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NARRAZIONE

DELLA VITA

DEL VENERABIL

PAIGNAZIO

D' AZZEBEDO,

E della Mortedel medesimo , e di

Trentanove altri della Com-

pagnia di GIESU' ,

Uccifi da' Calvinisti , mentre na-

vigavano verſo il Brafile .

DATA IN LUCE

DAL P. CARLO LUCCHESINI

Dell' iſteſſa Compagnia .

IHS

BIBLIOTECA
NAZVITTORIO

EMANUELEROMA

INROMA, Nella Stamperia,eGetteriadiGiorgioPla-

choIntagliatore , éGettatore diCaratteri alla
Piazza della Chiesa di S.Marco MDCCII..

CON LICENZA DE SUPERIORI .





AL SANTISSIMO

NOSTRO SIGNORE

CLEMENTE

UNDECIMO

PONTEFICE MASSIMO.

SantifsimoPadre .

مل

GLIadoratiPiedi di

Voftra Santità ar-

disco per trè moti-

vi portare questa

breve contezza , che dò , della San-

ta Vita , e feliciffima Morte del

P. Ignazio d' Azzebedo , e de ſuoi
2 Tren-



Trentanove Compagni . Primo, per-

che furono uccifida Corfari Ereti-

ci in Odio della Santa Sede Apo-

ſtolica , e del Pontificato Romano :

la qual Cagione fù chiaramente

eſpreſſadal Viceammiraglio Calvi-

nifta,allora che diffe : Ammazzate

queſti Gefuiti Papiſti , che vanno

alBrafile afeminar la falfa Dottri-

na: che falfa a lui sembrava la

Dottrina Cattolica . E comparve

anche manifeftamente , altra non ef-

ſere ſtata la Cagione delſuo furo-

re contro quella felice comitiva ,

che l' Abbominazione della San-

ta Fede , dalle facrilegbe ingiurie

fatte dafuoi Soldati alle Reliquie,

Immagini de Santi , che trafitte

con pugnalate gettarono in mare , e

dall'haver adoperato ogni sforzo per

togliere dimano al P.Ignazio la co-

pia di quella di Santa Maria Mag-

giore ,



giore , donata a lui dal SantoPon-

teficeil B.Pio Quinto . L'Amore di

queſto gran Predeceffore di Vostra

Beatitudine verſo il medesimo P.

Azzebedo è l'altra cagione , che m'bà

dato animo di preſentare a Voftra

Santità queſta Relazione, perche mi

giovaſperare , che ſicome lafanta

memoria del B. Pio accolſe con af-

fetto benigniffimo il P. Ignazio ve-

nutoaſuoi piedi , e inviandolo al-

la Predicazione dell'Evangelio , con

la fua Benedizzione Kabilito a i

Trionfi : così Voftra Beatitudine,

che fomiglia maravigliosamente

quel Santiſſimo Padrenello studio

perpetuo dell'Orazione , e CultoDi-

vino , nell'Amore Paterno verſo del

Popolo, nell'ardente Zelo della Sa-

lute comune, nella mirabile Equa.

nimità , e Modestia , e negli eſempij

d'Innocentiſſima Vita: e l'ba glo-

* 3
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riosamente emulato,ſe non ancora

vinto , nella Magnanima Ripu-

gnanza mostrata al Sommo Sacer-

dozio , coftantiffimamentefuggito,

& accettato dopo un prodigiofo

contraſto di tre giorni , e quattro

notti: così vorràfomigliarlo nell'

accogliere con lafua folita Beni-

gnità il P. Azzebedo in questo bre

ve Racconto dellefue Eroiche Vir-

tù . Il terzo, e principale motivo di

confecrare al Santiſſimo Nome di

Voftra Beatitudine questifogliè la

Speranza, che Ella fiaper condeſcen-

dereall'umiliffime fuppliche , che le

porgono ilRè , e tutte le Chiese di

Portogallo, e delBrafile, e dell'altre

Indie, infieme con le Maestà dell'

Imperatore , del Criftianiſſimo Rè

di Francia , e del Cattolico Rè di

Spagna , e tutte l'Altezze d'Italia ,

oltre la nostraminima Compagnia ,
di



di pubblicare con l'Oracolo Pontifi-

cio,cheilP. Ignazio Azzebedo ,

ifuoi Trentanove Compagnifiano

morti per la Santa Fede Cattolica:

dopo che la Sacra Congregazione de

Ritibavràdiſcuſſa la veritàdel loro

Martirio, autenticata con gliargo-

menti piùautorevoli , con cuipoffa-

no comprovarsi le cofe antiche: cioè

di tutte le Circostanzedelfatto,dal-

le quali appariſce , altra non effere

Statala Cagionedella loro morte ,

che l'odiodegli Eretici alla Santa Fe-

de Cattolica . Di molti Testimonii,

che dimostrano , eſſer la verità di

questo Martirio ſtata Notoriafin

dallafuaprima origine. Di moltiffi-

mi altri Teftimonii Conteſti d'udito

da Testimonii di vista ; gia chenon

poteronoesaminarſi i medesimi , che

furonopresenti , eſſendogia adulti ,

quandocol P.Ignazio andavano al
* 4 Bra-



Brafile , e perd mortiſeſſantun' anni

dopo ilfatto, quandofuronoforma.

ti i Proceffi . Di benfettant otto Te-

ftimonii dipubblica voce ,efama ,

ofentitaſpargereſubito dagran par-

te di effi contemporanei al fatto , o

ricevuta per tradizione de' Maggio-

riſempre costante , e da niuno mai

rivocata in dubbio : eſono tutti mi-

rabilmente uniformi nel portar le

paroledella Sentenzafulminatadal

Corsaro Calviniſta , e la prontezza

de Servi di Dio nell'offerirsi alla

morte , e la perſeveranza coftantiffi-

mafin à quella , e nell'esprimere il

Numero , e Nomide medefimi , ri-

feriti ancheda ſopracitati Teftimo-

nii d'udito da quei , chefurono pre-

fenti.Dell'effer questo Martirio rac-

contato da 96 Autori, e moltid'effi

Antichiffimi , Iſtorici univerſali,

&infigni in Santità, e Dottrina, e

d'ogni



d'ogni Ordine Religioso , molti de

- quali affermanobaverla udita dai

Testimoniidi viſta , etrà gli altri il

P. PietroDiaz, che fu il primo di

tutti , eMichele Aragonio , mortiil

1571. per laSantaFede . Delnon

-eſſerſi offerto per eſſi verunfuffragio

da lor Parenti Secolari : fi comenè

meno da i Padridella Compagnia

quei Sacrifizii , chepergli altri pre-

Scrivono le Coſtituzioni, in tutta la

Spagna, e Portogallo, epoinelrima-

nente della Religione ,perchefu vie-

tato ilfarloda S. FrancescoBorgia

allora Generale , ilquale , anziche

offerire preghiere per loro , fi racco-

mandava ogni giorno alleloroInter-

ceffioni . Del pubblico Culto , col

quale nonfolamente da tutta la

Compagniafuronofempre riveriti i

QuarataMartiri,ma ancora datut-

to Portogallo dall' Indie, e dalBra-

file,* 5
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file , epoidalrimanente dell' Euro-

pa,&anche in Romaconpubblica

Venerazionedell' Immagini coll'Au-

reole di Martiri , ele Feste , chedal

1570. nel quale anno morirono,fin

al 1625.fifecerofempre,conlaſcien-

za , e tolleranzade Vescovi , edegl'

Inquifitori , nelgiorno loro annova-

le: con effere anche i loroNomiſtam-

pati in Roma il 1616. dopo laPre-

fcrizzione Quadragenaria col titolo

diBeati , coll' approvazionede Su-

periori : edallaparticolare divozio-

ne,che dopobavere tralasciati iſegni

efteriori, per obbedirea' Decreti della

SantaInquisizione confermatidalla

SantaMemoria d'Urbano Ottavo, è

Seguitatafempregrandiffima verſo il

Loronome . Volle la Compagnia ab-

bondare in cautelanelſottomettersi

puntualmenteàquelleSacreOrdina-

zioni,ſebenepotevaparere, cheino-

Stri
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AriMartiri nonfoſſero compresi da

effe;imperocche eccettuano quelli,Qui

per Patrum, virorumque Sanctorum

fcripta , vel longiffimi temporis

ſcientiâ , ac tolerantia Sedis Apoſto-

1.licæ , velOrdinarii coluntur: & il

Culto dato loro era principalmente

. cominciato dall' baverli chiamati

Martiri, eſcritto in loro commenda-

..zione S. Francesco Borgia, annove-

rato l'annoavanti fraBeati : epoi

dalsapersi , che S. Teresa , professo

d'haverli vedutiin Cielo incoronati:

oltre che exiadio in Roma i Superiori

bavevanofino aldetto anno 1625.

tolleratigli bonorifattiàquestiMar-

tiri del Signore . DellaBolla delle

Santa Memoria del B.Pio Quinto

Spedita pochi mesi dopo effer giuntaà

Roma la nuova di queſto celebre

Martirio , nella quale lodando i fi-

glivolidella Compagnia dice , che :
Eo-



Eorum aliquos ita Domini Amor

perftrinxit , utetiamproprii fangui-

nis prodigi, utverbumDei efficacius

plantarent; Martyrio voluntario ſe

ſuppoſuerint . DellaRivelazione di

S.Teresa, che affermòd'haverſubito

veduti queſti QuarantaMartirien-

trare inCieloCielo conconlelePalme,Palme , e l'Au-

reole , e lo diſſe alſuo Confeffore, il

qualealloraerail P.Baldaffar Al-

varez,quandoin Iſpagnanoneraan-

cora arrivata la nuova, epoi la

raccontò alVescovo di Tarrazona,

& al P. Egidio Gonzalespurfuoi

Confeffori, unode qualilaſtampò ,e

tuttiduene Proceſſidiſfero , che era

vera,contalformadiparole, chedi

mostrano , baverla eglino immedia-

tamente udita dalla Santa: e poiap-

provatada trè Uditori della Sacra

Ruota, l'Approvazionedicuiſenza

riftrignimento verunofu confermata

dal-



Soiceuse

dalla Sacra Congregazionede' Riti :

oltre l'eſſere la medefimaRivelazione

riferita da grandiffimo numero d'al-

_tri Testimonii.E d'altri Sogni Sopra-

naturali,de quali per Indulto della

Santa Mew. diClemente Decimofi

deve trattare nella medefimaCon-

gregazione, e particolarmente dell'

effèreſtato preveduto il loro Marti-

rio dal P. Ignazio , e cinquedeſuoi

Compagni: e delnonefferfimaipotu-

taſtrappare di mano all'iſteſſo P.Az-

zebedo , e prima , e dopo la morte,

l' Immaginedi S. MariaMaggiore,

inſieme cola qualefu gettato inma-

reze vedutoſopra l'acqua conlebrac-

ciaſteſe informa di Croce pertutto il

tempo, chedurò la stragedegli altri ,

in atto di confortarli alla Corona: il

qual prodigio può dirſi affermato da

due Testimonii di vista, i qualinelle

cofe antichiffime , quale è questa di
Sopra



Sopra Cento anni ,ſono rappreſentati

da Testimonii contesti d'uditoda chi

n'hebbe immediataScienza ;imperoc-

che due giurarono d'haverlo udito

daGiovanni Sanchez,che vifùpre-

fente: il P. Diaz, e MicheleAra-

gonio affermarono haverlo inteſo da

quei, chestavano fu'l Galeone de

Calviniſti , e dipoi lasciati liberi ca-

pitarono unmesedopo all'Iſola della

Madera: oltre la Cecitadallaquale

furono all' improviſo forpresi molti

de Soldati , che gli uccifero : eletem-

peste quietate, altreGrazieottenu-

teda chi poi èricorsoal loro patroci-
nio Vie Tradizione, che la Santa

Memoriad'Urbano Ottavo nel fine

delfuogloriofo Pontificatofoſſeincli-

nataa venire allafolenne dichiara-

zionedel loro Martirio , dopo che il

1641.il Cardinale AntonioBarbe-

rinodig. m. Ponente della Caufa

•

rife-



tal riferi nella Sacra Congregazione, che

ch Conftabatde non cultu : e dopo la

200 dovuta diſcuſſione ; ma non potè

dith allora esaminarsi nella Sacra Con-

on gregazione la rilevanza de Proceffi

14 di Portogallo , edel Brafile . Soprag-

da giunse in tanto la morte di quel gran

de Pontefice , il quale haveva giàſo-

prammodo obligata la Compagnia

la con la Dichiarazionedegli altri Mar-

el tiridelGiappone, e lasciò al Succeſſfo-

tredegniſſimo il potere perfezzionare

lagrazia . Con queſt'onore , cheſpe-

riamo , Vostra Beatitudinefia per

ifarea Servi di Dio , Ella premiera

ildivotiffimo offequio della Corona

e diPortogallo verso queſt Apoftolica

-Sede, ed ilgran merito , chequella

- bà con laFedeperbaverle apertala

Strada alla conquista dell'Indie , del

Giappone,della Cina , edelBrafile:

Daragrand'animo perandar à col-

1 e-
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tivar que vaſtiPaesi a gli Apoftoli

Predicatori di tutti gli Ordini Sacri :

ed accenderà in effi il defiderio del

Martirio: Diſporrà que Popoli &

fottomettersi all Evangelio , ed ba-

ver credito a chi porta loro la parola

di Dio , col mostrarliſopra gli Altari

i Seminatoridi quella : E'fara com-

parire un Trionfo della providenza

Divina in haver permeſſe le moder-

ne Erefie per coronare la Chiesa di

nuovi Martiri uccisi dagli Eretici

Calviniſti : ficome la medefima

in tutti itempi ne ha dichiarati al-

quanti ammazzati da tutti gli altri

Perfecutori . Qualefia poi per effer

l'obbligo della mia Religione verſo di

Voftra Beatitudineper questo nuovo

favore, a menondal'animodiſpie-

garlo , mentre per le continue grazie

giàfatteci profefſiamo d'efferle infini-

tamentetenuti,efupplichiamo di con-
tinuo



し

tinuo il Signore , accioccheVostre

Santitàfuperi di granlunga gli anni

del Gloriofo Governo di Urbano Ot-

tavo noſtro inclito Benefattore :

ed iodivotiffimamente proftrato resto

Sempre nel bacio de fuoi Santiffimi

Piedi .

PRO-



PROTESTATIO

C

AUCTORIS.

UM San:mem:Urbanus VIII. die 13. Martii

anno 1625.in S.Congregatione S.R.& Univ.

InquifitionisDecretum ediderit,idemq;confirma-

veritdie s.Julii 1634. quo inhibuit imprimi Li-

bros , hominum , qui Sanctitate , feu Martyrii

famàcelebres è vita migraverunt , geſta , mira-

cula , vel revelationes , feu quæcumquebenefi-

cia,tanquameorum interceſſionibusàDeo acce-

pta, continentes, fine recognitione , atque ap-

probatione Ordinarii , & quæ hactenus fine ea

impreſſa funt , nullo modo vult cenferi appro-

bata: Idem autem Sanctiſſimusdie 5. Junii 1631 .

itaexplicaverit , ut nimirumnon admittantur

Elogia Sancti , vel Beati abſolutè , & quæ ca-

dunt fuper perfonam ; benetamen ea , quæ ca-

dunt fupra mores , & opinionem , cum prote-

ftatione in principio , quod iis nulla adfit au-

Ctoritas ab Eccleſia Romana , fed fides tantum

fit penes Auctorem . Huic Decreto , ejuſque

confirmationi , & declarationi obfervantia , &

reverentià , qua par eſt, inſiſtendo profiteor ,

me haud alio fenfu , quicquid in hoc libro

refero , accipere , aut accipi ab ullo velle,

quàm quo ea folent ,quæ humana dumtaxat

auctoritate , non autem divina Catholicæ

Romanæ Ecclefiæ , aut Sanctæ Sedis Apoftolicæ

nituntur, iis tantummodo exceptis, quos eadem

Sancta Sedes Sanctorum , Beatorum , aut Marty-

rum Catalogo adfcripfit .
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THYRSUS GONZALEZ

Præpofitus Generalis SocietatisJESU.

C
UM librum , cui titulus : Narra-

zione della VitadelVen.P.Igna-

zio d' Azzebedo , e della morte del

medefimo , &c. à P. Carolo Luchesini

Societatis noftra Sacerdote publicatum ,

aliquot ejufdem Societatis Theologi reco-

gnoverint , &in lucem edi poffe proba-

verint , facultatem facimus , ut typis

mandetur , fi iis , ad quos pertinet, ita.

videbitur : cujus rei gratia has literas

manu noſtra ſubſcriptas , &figillo mu-

nitas dedimus. Rome 9.Februarii 1702 .

THYRSUS GONZALEZ.
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H
Avendo per ordine del Reverendifs.P.Mae-

ftro del Sac. Palazzo riveduto il libro inti-

tolato:Narrazione della Vita del Vener.P.Ignazio

Azzebedo, e della morte del medesimo,e di 39.Comра-

gni della Compagnia diGiesu , uccifi da Calviniſti

nelviaggio del Brafile data in luce dalP.Carlo Luc-

chefini della Compagnia di Giesà , giudico, che non

contengacos'alcuna,che ſecondo iSacri Canoni,

eConcilioTridentino, e Conſtituzioni Apoftoli-

che ne poſſa impedire la pubblicazione , ma che

tutto fia diretto alla maggior gloria di Dio , &

Atteſtazione della Verità , ritrovandoſi le coſe

eſpoſte nel medesimo comprovate da i Proceſsi

fabbricati fopra la di loro Vita, e Morte .

Imprimatur ,

Tomaso Montecatini .

Si videbitur Reverendiſs. Patri Magiſtro
จ

Sacri Palatii Apoftolici .

Dominicusde Zaulis Epifc. Verulan.

Vicesgerens.

Imprimatur .

Fr. Paulinus Bernardinius Ordin. Prædic.

SacriApoftolici PalatiiMagiſter.
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A' LETTORI

ADivina infinita Bontà, e

ſapientiffima Providenza

per invitare tutti gli Uo-

mini alla Vera Fede,e afſo-

darli in quella , ſi è degnata di ſceglie-

re molti, che l'atteſtaſſero con lo ſpar-

gere il ſangue , da ogni condizione di

perfone, cominciandoda' SommiPon-

tefici , e grandi Rè , e ſcendendo a' più

abietti meſtieri del volgo , e fino a

quello di chi haveva per profeffione

d'eſſere tormentatore de' Martiri. D'al-

cune claſſi poi ne volle ſegnalare nu-

- meroſiſſima quantità, come de Soldati

la Legionedi S.Maurizio , che fi crede

eſſere ſtata di ſettemila : e delle Don-

zelle , che fi conducevano a marito ,

l'eſercito dell'undicimila Compagne di

S.Orfola . Quindi non è maraviglia,

A che
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che degli Ordini Religiofi confacrati

conifpecial maniera al CultoDivino

habbia voluto il Signore copioſe ſchie-

re di Teſtimonii dellaverità : come gl'

interi Monafterii di Monaci di S.Bafi-

lio ucciſi dagli Eretici in Levante : i

tanti allievi di S.Benedetto , che finiro-

no con trionfale fupplizio i loro gior-

ni con S.Placido nella Sicilia : e l'altre

ſquadre,che dalle ſacre Famiglie Men-

dicanti onorarono con la lor mortepa-

tita in odiodella vera credenza da lo-

ro predicata , l'Affrica , la Tartaria , il

Giappone, l'Olanda . Anche la Com-

pagniadiGIESù, obbligata con proprio

fuo voto a ſtar pronta alle Miffioni

Apoftoliche a ognicenno del Vicario

di CRISTO, hebbe la forte , che qua-

rantade' fuoi fuffero come Predicatori

della Fede Romana feriti in varie gui-

✔fe , e molti eſtinti da' Calviniſti col fer-

ro, tutti finiti colgettarli in mare , do-

ve s'affogarono . Goderono queſta fe-

licità preſſo l'Iſola di Palmauna delle

Fortunate,alle quali approdati gli Ere-

tici confeſſarono di nonhaverli uccifi

per
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per altracagione, che dell'eſſere Papi-

ſti , e andare aſeminare nel Brafile gli

- errori di Roma , e concederono alGo-

vernatore dell'Iſole del Ferro, e diGo-

meira, le loro veſtidomandate a grand'

iſtanza , e ſparſe come Reliquie . Per-

che un grannumerodi Cattolici era sù

la nave Portogheſe ,di cui ſi erano im-

padroniti i cinque vaſcelli corſari della

Roccella , e ſopra queſti gran copia di

Schiavi parimente Cattolici , e il fatto

era ſeguito alla viſtadi mille perfone,

come à ſuo luogo fi moſtrerà , ſe ne

ſeppe la cagione, e tutte le circoſtanze,

con tale Notorietà , che S.Franceſco

Borgia alloraGenerale vietò il fare in-

giuria a' Martiri con offerir per loro

fuffragii , e ſe ne aſtennero eziandio i

loro Parenti , e Amici ſecolari, confor-

me reſterà chiaro dalcapo 24. S.Tere-

ſa ſtando inAvila lontaniſſima li vide

fubito entrare incoronati in Paradiſo, e

lodiffſe allora al P.Baldaffar Alvarez, e

poi àMonſignor Diego di Yepes dell'

Ordine di San Girolamo Vescovo di

Tarrazona , e al P. Egidio Gonzalez

d'Avi-
A 2
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d'Avila, tutti ſuoi Confeſſori, tra' qua-

li gli ultimi due ſopravivuti alla Santa

l'atteſtaron poi ne' folenni Proceffi per

la ſua Canonizzazione , come ſtabili-

liremo ne' Capi 20.6 21. Per la ſtrepi-

tofiffima fama , & evidenza del vero

fù fubito data loro la Venerazione di

Martiri con eſporſi i loro Ritratti nelle

Caſe, enelle Chieſe,e non in quelleſo-

ledella Compagnia , con le Palme , e

altri ſegni del Martirio, e con cele-

brarſene la Feſta a' 15. diLuglio , in

cui giunſero al porto del Cielo: ſenza

che mai i Prelati, o Inquifitori di Spa-

gna , di Portogallo , dell'Indie , o del

Brafile, vi ſi opponeſſero, conforme trå

tanti altri, che lo videro , atteſta Mon-

fignor D. Rodrigo d'Acunha Arcive-

ſcovodiBraga, e Primate, nel Procef-

fo fabbricato nella ſua Città . Anche

inRoma dalle loro Immagini con gli

ſplendori , e le Palme , s'incoronava

l'Altar Maggiore delGIESù : e il 1616.

vi fù riſtampato il Catalogo de' loro

Nomi con avanti aqueldi ciaſcuno il

titolo di Beato . Fù poi levato loro il

cul-
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culto pubblico dopo cinquantacinque

anni per la cieca premura d'obbedire

a' comuni Decreti della ſan: me: d'Ur-

bano VIII. benche queſti da effo non

pareffer comprefi , come a ſuo luogo

vedraſſi . Quaſi ſempre , quando s'in-

traprendono,o ſi ripigliano leCauſe di

Canonizzazioni , o dichiarazioni di

Martirii ( il che ora ſtà per farſi di que-

ſta) fogliono publicarſi i fatti diquelli,

per i ſacri onori de' quali ſi porgono

fuppliche . Per cagione d'eſempio , ( il

qual prendo dall' Indie Occidentali ,

giacche a quelle nel Braſile s'inviava-

no i noſtri Martiri) l'anno 1665. furo-

no ſtampate, e ſparſe per tutto il Mon-

do cinquemila copiedel Compendio

della Vita della V.Vergine Sor Roſa

di S.Maria delTerzo Ordine di S.Do-

menico , annoverata poco dopo trà le

Beate , e poi trà leSante con applauſo

univerſale . Convenendo dunque far

l'iſteſſo de' noſtri Guerrieri del Vatica-

no avverto prima , che l'avventurato

lor fine è ſtato già celebrato da famoſi

Scrittori , incliti perSantità, per Dot-

A 3 tri-



6

trina , per cofpicui poſti , per l'aſſunto

di teſſere Iftorie Univerſali , e trà que-

ſti ne fono moltidi quaſi ogniOrdine

Religiofo . Ne ſteſero prima d' ogn'

altro il racconto nelle lor lettere per la

relazione havutane da' teſtimoniidi vi-

fta i PP.Pietro Diaz , e Michele Ara-

gonio uccifi poco dopo da'medefimi

Eretici . Lo rimproverò a' Settarii trè

anni dopo il fatto , cioè il 1573. il

V.Cardinal Bellarmino in una ſua Pre-

dica circa i coſtumi degli Antichi , e

Moderni Eretici , ed è la prima trà le

medeſime al foglio 755. dellaStampa

diColonia . Lo ſtamparono Monfignor

d'Acunha Primate di Braga, e iVeſco-

vi D. F. Diego di Yepes di Tarrazona,

Enrico Spondanod'Apamea , Rutilio

Benzoni di Loreto: il Preſidente Flore-

mondo Remondo: i Sacri Difenſori

della verità Cattolica Tomaſo Bozio,

e Franceſco Marcheſi dell' Oratorio,

Felice Astolfi Canonico del Salvatore,

Silvestro MaurolicoAbbate Ciftercien-

ſe, Lorenzo SurioCertofino, Lodovico

Caregas, eDomenicoGravina Dome-

nica-
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nicani , Faustino Taſſi Minore Offer-

- vante , Elia daS.Tereſa Carmelitano

- Scalzo , edIlarione de Coſte de' Mini-

mi: egli altri IſtoriciAntoniod'Errera,

Cefare Campana , Michele ab Iffelt,

Mambrino Roſeo , Omero Tortora,

GiulioCefare Bulingero , e Franceſco

di Mezzerai . Qualche leggiera diſcre-

panza, che trà loro ſi trova , nafce dall'

attribuire à queſta ſquadra più nume-

rofa alcune particolarità dell'altra data

in mano a'Corſari l'Anno ſeguente , o

da mancanzadi puntualinotizie , o da

sbagli de'Copiſti, oStampatori . Si la-

ſciano molti altri Secolaridi minorgri-

do, emoltiſſimi della Compagnia . Da

niuno di queſti trarrò la preſente nar-

razione, ma ſolamente da' Proceſſi fab-

bricati , benche tardi , per la dichiara-

zione del lor Martirio , la quale do-

mandandoſi ora oſſequiofiffimamente,

e ſperandoſi dalla S.Sede Apostolica,

conviene riſvegliare in tutti quella pri-

vata divozione , che giàvive in molti,

anche in Italia , verſoloro , ficcome è

ferventiſſima in altre parti . Si è intro-

A4 dot-
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dotto da qualcuno lo ſtiledi allegare

nel margine iluoghi de' Proceſſi , da'

quali traggono le notizie; ma ſe io vo-

leſſi farlo ſempre , e distinguere l'un

dall'altro Proceſſo,miconverrebbe em-

pire tutto il margine con la nota di

quello di Coimbra , o d'Evora , o di

Braga in Portogallo , o della Baya nel

Brafile , o di Roma del 1641. o del

1665. e co'numeri de'fogli diverſi di

ciaſcheduno , i quali non finirebbero

mai , imperocche queſta , o quella par-

ticolarità è bene ſpeſſo autenticata

dall'atteſtazionedi venti, trenta , e tal-

volta piùdiſeſſanta ſparſi per varii Pro-

ceſſi, o in foglid'un medeſimo lontanif-

ſimi l'uno dall'altro . Hò perciò riputa-

to meglior partito l'allegar per lo più

folamente ilSommario addizzionale

tratto da' fopradetti Proceſſi , giacche

mi vaglio folo di quello , che fù ſcelto

per inferire nell'iſteſſo Sommario.Oltre

il riſparmio delle troppo copioſe alle-

gazioni, dovendo perlo più baſtar' una

fola , perche nelSommario èridotto a

un medefimo numero,o lettera , tutto

quel,
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ert quel, che appartienea queſta , o quella

da particolarità ,ne ſarà eziandio maggio-

→ re laforza ; imperocche il detto Som-

mario fù dopo un' eſatto confronto co'

Proceſſi approvato, e ſottoſcritto in or-

di dine alla Stampa il 1671. dal diligen-

tiffimo Signor Michel' Angelo Lapi al-

| lora SottopromotordellaFede,ficcome

| ſi vede nel detto Sommario ſtampato

i nella Stamperia Camerale l'anno 1671 .

al fine del num.11. pag.70. e replicata-

- mente nel fine de' fogli aggiunti per

. giuſtificare il pubblico , & il privato

culto allapag. 15. e nel fine di altri fo-

gli del Sommario de fignisfupernatu-

ralibus alla pag. 17.Adunque tutta la

mia narrazione ſarà teſſuta dicoſe af-

fermate da' teſtimonii con giuramento:

e m'impegno, che,ſe ne inſerirò alcune

pochiffime ſapute per altravia , midi-

chiarerò ciaſcuna voltadi queſt' iſteſſo,

cioèd'haverne havuta la contezza al-

tronde, che da' Proceffi .

CA-
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CATALOGO
こ

DE VENERABILI

SERVI DI DIO,

Uccifi da' Calviniſti a' 15.Luglio 1570 .

mentre navigavano verso

il Brafile .

I

7.P. Ignazio d'Azzebedo dal

V.PIgna
2 V. P.Diego , oJacopod' Andrada

daPetragano ..

3 V. Antonio Suarezda Petragano .

4 V.Benedetto di Caſtro da Cacimo

della Diocesi di Miranda .

5 V. Giovanni Fernandez da Lis-

bona .

6 V. Luigi Correa da Evora .

7 V. Emanuel Rodriguez d'Alcon-

chete .

8 V. Simone Lopezda Urenio .

9 V. Emanuele Fernandez da Celo-

rico della Dioceſi Guardenſe .

10 V. Alvaro Mendez da Elvas .

V.Pie-
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II V. Pietro Mugnoz , o Nunnez da

Fronteira Diocesi d'Elvas .

12 V. Franceſco di Magaglianes d'Al-

caredoſas .

13 V. Andrea Gonzalvez da Viana

Diocesi d' Evora .

14 V. Giovanni daS.Martino da To-

ledo ,o da Illeſcas .

15 V. Gonzalvo Enriquez Diacono

del Porto .

16 V. Diego, oJacopo, Perez da Nif-

ſanel Priorato Cratenſe .

17 V.Ferdinando Sancies Caſtigliano .

18 V. Franceſco Perez GodoiidaTor-

rijo Diocesi di Toledo .

19 V. Antonio Correadal Porto .

20 V. Emanuele Paceco da Zeita .

21 V. Nicolò Dinis da Braganza .

22 V. Aleſſio Delgado da Elvas .

23 V. Marco Caldeira da Feira Dio-

cefi di Porto .

24 V. Emanuele Alvarez da Evora .

25 V. Franceſco Alvarez da Covi-

gliano .

vizioſa .

26 V. Domenico Fernandez daVilla-Villa-

V.Ga-
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27 V. GaſparoAlvarez dal Porto .

28 V. Giovanni di Majorga Arago-

nefe .

29 V. Alfonso de Vaena daToledo .

30 V. Antonio Fernandez da Monte

maggiore nuovo .

31 V. Stefano Zuraire Biſcaino .

32 V. Pietro FontouradaBraga .

33 V. Amaro Vaz dal Porto .

34 V.Gregorio Scrivano da Logro-

gno in Caſtiglia .

35 V. Giovannidi Cafra da Toledo .

36 V.Giovanni di BaezzaSpagnuolo.

37 V. Biagio Ribeira da Braga .

38 V. Giovanni Fernandez daBraga .

39 V. Simone de Coſta dal Porto .

40 V. Sanjoannes Adautto della Dio-

cefidiPorto .

ΤΑ-
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TAVOLA

DE' CAPI .

N
Afcimento , entrata in Religione,

e ſingolari eſempi di virtù , che.

diede il P.Ignazio , mentre fù ſuddito.

Capo primo .

Fervore dello Spirito del P.Igna-

zio in azzioni , e virtù maraviglioſe

nel tempo de'ſuoi governi . Capo ſe-

- condo .

Zelo Apoftolico del P. Ignazio

eſercitato col Santo Arcivescovo di

Braga D. F.Bartolomeo de Martyribus

dell'Inclito Ordine Domenicano . Ca-

po terzo .

Altreazzioni eroichedel P.Igna-

zio prima della ſua andata alBrafile.

Capoquarto .

Ignazio vàViſitatore alBrafile ,e

promuove grandemente nello ſpirito

quella Miſſione . Capo quinto .

Alcune coſe maraviglioſe operate
dal
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dal P.Ignazio , mentre viveva . Capo

ſeſto .

Ritornato in Europa è accolto con

ſegni di ſomma ſtima, e affetto dal Bea-

to PioQuinto , e daS.Franceſco Bor-

gia.Sceglie Compagni per l'Apoftolica

predicazione . Capo ſettimo .

Santi Efercizii, coʻquali ilP.Igna-

zio , e i Compagni , perlungo tempo

ſi apparecchiarono al Martirio . Capo

ottavo .

Navigazione del P.Ignazio , e de

Compagni all' Iſola Madeira . Capo

( nono .

Partenza del P. Ignazio , e de'

Compagni dall' Ifola Madeira , e poi

dal Portodi Terza corte . Capodeci-

mo .

Incontro del P.Ignazio co' i Cor-

fari Eretici , e ſua generoſiſfimamorte.

Capoundecimo :

Quanti foſſero iCompagni , che

col P. Ignazio diedero la vita per la

Santa Fede, e quali i loro Nomi. Capo

duodecimo .

Contezza delle particolarità oc-

cor-
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corſe nella morte data a'Compagnidel

P.Ignazio .Capodecimoterzo .

Nuove copiofedimostrazioni dell'

eſſere i Servi di Dio ſtati ucciſi unica-

-mente in odiodella Fede Cattolica , &

orrende ingiurie fatte dagli Eretici alle

Reliquie,e altre coſe Sacre. Capo De-

cimoquarto .

.

. Se poſſa in modo alcuno preſu-

merfi , che il P.Azzebedo , e i Com-

pagni fuffero ucciſi per altro Motivo,

che per l'odio degli Eretici contro la

Santa Fede Cattolica . Capodecimo-

quinto .

Segni Soprannaturali dell' eſſere

iſtato accetto à Dio il Sacrifizio delle

lor vite offertoli da'ſuoi Servi , e pri-

mieramente tre prodigii del non efſſerſi

potuto mai ſtrappare di mano al P.

Ignazio ferito, e moribondo un'Imma-

gine della Beatiffima Vergine: e nè me-

no a lui già morto : e del ſito mirabile,

nel quale reſtò a galla ſopra all' acque.

Capo Decimoſeſto .

Improvisa cecità , nella quale fu-

bito incorſero quattro de' più crudeli
tor-
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1

tormentatori de' noſtri Martiri, e caſti-

go dato aJacopo Soria . Capo decimo-

fettimo .

Altri Segni prodigiofi,che atteſta-

no la gloria de'Quaranta Martiri . Ca-

podecim'ottavo .

Mirabili Apparizioni del P.Igna-

zio d'Azzebedo, e de' fuoi Compagni.

Capodecimonono .

Della Rivelazione Profetica, e mi-

racoloſa havuta da S.Tereſadelle loro

Corone , e da lei raccontata a un ſuo

Confeffore , il quale l'atteſtò in giudi-

zio . Capo ventefimo .

La medeſima Rivelazione fù at-

teſtata giudizialmente da un'altro au-

torevoliffimo Confeffore di S.Tereſa:

e in qual pregio foſſe havuta dalla

S.Ruota , e dalla S.Congregazione de'

Riti . Capo ventuneſimo .

Doppia Rivelazione del Martirio

fuo , e de' trentanove Compagni,havu-

ta dal P.Ignazio . Capo ventefimofe-

condo.

Eziandio a cinque de' Compagni

del P.Ignazio fù rivelato antecedente-

men-
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mente di dover godere il Martirio,cioè

ad Emanuele Alvarez , Nicolò Dinis ,

Stefano Zuraire ,Antonio Correa ,

Marco Caldeira . Capo venteſimo-

terzo .

Motivi , per i quali fù ſubito no-

torio queſto Martirio , e modo , col

quale ſe ne ſparſe la fama .Capo ven-

teſimoquarto .

Due grandi Effetti ſeguiti dalla

fopraddetta Notorietà , cioè , che

San Franceſco Borgia allora Genera-

le proibiſſe l'offerire fuffragij per i

Quaranta Martiri del Brafile , e non

fuffero offerti da' loro Parenti, & Ami-

- cire il B.Pio Quinto gli appellaſſe Mar-

- tiri in una ſua Bolla ,Capo venteſimo-

- quinto .

Altro effetto della Notorietà del

Martirio confumato inGrazia dal Pa-

dre Ignazio d'Azzebedo , e da ſuoi

Trentanove Compagni : cioè il culto

pubblico dato loro eziandio da Seco-

lari per cinquantacinque anni. Capo

venteſimoſeſto .

Perche fi fabbricaſſero tanto tar-

diB
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di i Proceſſi : quali prove riſultaſſero

da' medeſimi : e inche ſtato ſi trovi al

preſente la Cauſa de'Quaranta Martiri

del Braſile . Capo ultimo .

7

Na-
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6000000000

Nascimento, entrata in Religione, e fin-

golari eſempiÿ di virtù , che diede il

P.Ignaziomentrefufuddito.

CAPO PRIMO .

1. pag. 1 .

pag.10.

LP. IGNAZIO d'Azzebedo, D. Somm.

uno de' primi lumi della Addit. n .

Compagnia diGIESU, e per del primo

la fua vita ſantiffimadegno Regiſtro

d' immortale memoria quantunque fino alla

nonl'haveſſe terminata con la morte

patita in odiodella Fede Cattolica , fù

figliuolo primogenito di D.Emanuello

d'Azzebedo Famiglia principaliſſima di

Portogallo , e Fratello di D.Girolamo,

il quale Vicerè dell'Indie aggiunſe alla

Corona l'Iſola di Zeilano . Nacque

l'anno 1527. nella Cittàdi Porto , ma

fi allevo in Barbosa , uno de'primiCa-

ſtel-
B 2
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/

ſtelli di ſuo retaggio,dové ben toſto co-

minciò ad invaghirſi dell' eredità pro-

meſſaci dal Signore nelCielo , edha-

vere in diſprezzo quella , che in terra

gli havevano tramandata ricchiſſima i

ſuoi maggiori . Di queſti magnanimi

penfierid'Ignazio giunſe in Coimbra

la notizia a D.Enrico diGovea, il qua-

le nel fare gli Eſercizi Spirituali coll'

indrizzo del P.Franceſco Strada della

Compagnia di Gesù s'era imbevuto

di Spirito Apoftolico , onde era tutto

intento a guadagnare anime aDio. Ito

per tanto alle Caſtella d'Ignazio ſeco

Ioconduſſe aCoimbra , & adoperò con

lui quei mezzi , che haveva ſperimen-

tati giovevoli insè medefimo . Negli

Eſercizi Spirituali ſtabili il ſavio Gio-

vanedi renderſi Religiofo della Com-

pagnia poco dianzi confermata , ed

effettuò il ſuo diſegno l'anno quaran-

teſim'ottavo dopo il mille cinquecento,

quando appunto i ſuoi Padri gli have-

vanopropoſta una Spoſa riguardevole

per tutte le Doti .

Nel Noviziato , che fece in Coim-

bra,
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bra , comparve aun tratto provetto in

tutte le Virtù religioſe : umiliſfimo , e

infigne diſprezzatore di sè medefimo:

tanto dedito al filenzio, che bene ſpeſſo

nonproferivauna parola in un'intiera

giornata : sì divoto nel contemplare i

Miſterj Divini , che il fuocodell' ani-

ma gli ſcioglieva gli occhi in pianto di-

rotto , e perpetuo , col quale bagnava

tutta la veſte , e laterra : e queſta tene-

rezza di pietà ſeguitò avederſi in lui

in tutta la vita . Così afpro , & atroce

eranel flagellarſi , ne' Digiuni, Vigilie,

enell'uſo d'altre penitenze , che n'ap-

parivano i ſegni nel volto macilento,

e ſcolorito . Fù grande amatore della

Povertà , & il ſuo eſempiogiovòmira-

bilmente a quelli, che poi governò, per

tollerare con allegrezza la mancanza

dimolte coſe neceſſarie.Ma ſopra ogn'

altra Virtù la Carità fù ſempre Regina

nel cuore d'Ignazio .

Giacevano alla campagna preſſo

Lisbona trè Vomini sì mal condottida

piaghe fetide ,& incurabili , che appe-

na reſtava più in loroveſtigio di ſem-
B 3 bian-

2
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CapoPrimo .

bianza umana , ondenon potevano ri-

mirarſi ſenza nausea,& orrore , &uno

di eſſi con iſpaventoſe voci, e dadiſpe-

rato,fgridava chiunque gli fi facevada

preſſo . Ne fù avviſato il P.Ignazio, le

deliziedelquale eſſere queſti infelici,

eraa tutti notiffimo . Accorſe egli vo-

lando , e ſtudiatoſi d' iſcoprire con

amorevoli interrogazioni l'animo di

quei meſchini , ritrovò , che lo ſtato di

quello era affai più deplorabile , che

de'corpi. Portolli allo Spedalede'Pel-

legrini, e lavatigli con le ſue mani,pre-

fea levarlorodidoſſo i vermi , che gli

laceravano : amedicare le orribili pia-

ghe, e fafciarle con affetto più che ma-

terno , e con eroica vittoria della natu-

ra , danon ottenerſida veruno ſpirito

meno acceſo del fuo . IlP.Leone Enri-

quez Rettore del Collegio , e Accade-

mia d'Evora , andato in queltempo a

Lisbona gli volle eſſere compagno una

delle molte volte, che ogni giorno tor-

nava a rivedere i ſuoi impiagati , eav-

vengache foſſe Uomodinon minore

robuſtezza d'animo , che di corpo , e

fer-



CapoPrimo. 23

- ferventiſfimo religiofo , pur venne me-

no con improviſo deliquio , nell'ajuta-

- re, che faceva, Ignazio a purgare quel-

le ſtomacofiffime cancrene . Egli poi

guadagnatoſi i lorcuori con la ſua in-

comparabile carità gli diſpoſe a pren-

dere volentieri gli ſpaſimi dallaMano

Divinabenefica nel tormentarci , eri-

- ſtoratigli co'Santiſſimi Sacramenti, non

ſi tolſe mai loro da canto , finche feli-

cemente terminarono la lunga morte .

Fervore dello Spirito del P.Ignazio in

azzioni , e virtù maravigliose nel

tempo de'fuoiGoverni.

CAPO SECONDO .

Solicita
dit. nu...

Olamente quattro annidivita Re- Somm.Ad

eappena venticinque d' dalla pa

età contava Ignazio , nè haveva ancora giu.1. fino

finitigli Studii dellaTeologia, quando alla to.

fù eletto primo Rettore del Collegio,

&UniverſitàdiS.Antonio di Lisbona

da S.Ignazio, che ancora viveva . Que-

ſta , affatto infolita nella Compagnia,

B 4 an-
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'anticipazione di tempo apromuoverlo

a'Governi , e tanto coſpicui , è grande

argomento dell' infigne fua virtù ,

Santità . Corriſpoſe per eccellenza all'

aſpettazione , che ſene haveva , & in-

fervorò talmente iReligiofi ſuoi Sud-

diti con gl'inſegnamenti , e con l'eſem-

pio , che le quotidiane loro fatiche in

prò dell'anime ſembravano prodigiofe.

Oltre la cura della domeſticadifcipli-

na il Santo Rettore ſpiegava a' Fan-

ciullini i Miſterj della Fede . Viſitava

di continuo gli Spedali degl' Incurabi-

li ,e l'altrodetto del Rè : con incredi-

bile godimento s'impiegava ne'più vili

ſervigj degli Ammalati : andava fre-

quentemente alle prigioni , edopoha-

ver' invitato gli Aſcoltanti alla Peni-

tenza coninfocati Sermoni , ſi poneva

adaſcoltarne fino alla notte le Confef-

ſioni , & aſſiſteva a' malfattori condan-

nati dalla Giustizia : ſceglieva ſempre

per sè le funzioni più faticoſedi an-

darela notte a'moribondi , non perdo-

nando aincomodità , o travaglio : nè

inCaſa , dovepareva ſervo univerſale

1

:. di
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di tutti, nè fuori,dove Iddio loconſo-

lò con l'acquiſto di gran numero d

Anime.

Quando il P.Michele Turriano heb-

be ad andare a Roma per ritrovarſi

alla Congregazione, nella quale fù

eletto il Generale Lainez , laſciò in ſuo

cambio alGoverno di tutta la Provin-

cia Ignazio , che nonpaſſava ancora i

Ventiſette Annid'età, ma ſuperava tut-

tinelmerito: ed egli la viſitò a piedi

conducendo per lafune dasè medefi-

mo un Giumento con la povera pro-

viſione meramente neceſſaria pe'l cam-

mino , la quale ſempte ripartivatrà gli

altri poveri , che incontrava , e non ha-

vendounavolta altro, che dare ad uno

di effi , trattaſi di doſſo la camicias

quella gli donò . S'impiegava il Vice-

provinciale ne' Collegj in ogni ſervil

meſtiere di Coadiutore , & imparato

qualche poco delle arti diSarto , Cal-

zolajo, e di chi accomoda gli ſtrapunti ,

coneſſe rimediò conle ſue mania'bi-

ſogni de'ſuoi : oltre il ſervire , che fre-

quentemente faceva, nella cucina ;on-
de
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Somm.Ad

denon vifù mai fuddito alcuno , che fi

lamentaſſe dell' Offizio, al quale egli lo

deſtinava , perchetutti intutti ipiùvili

impieghi l'havevano perCompagno .

Zelo Apoftolico delP.Ignazio eſercitato

infieme col Santo Arcivescovodi Bra-

gaD. F. Bartolomeo de Martyribus

dell' Inclito Ordine Domenicano.

G

CAPO TERZO .

Overnò ancheRettore ilCollegio

di Coimbra , dove in tanto fini

1.fino al gli ſtudj , equello di Braga, dove il

dit. nu. I.

dallapag.

Santo Arcivescovo D. F. Bartolomeo

deMartyribus dell'Illuftriffimo Ordine

Domenicano , Prelato non meno infi-

gne per Santità , che per lettere , fondò

Caſa alla Compagnia , la quale perpe-

tuamente adoperò nel coltivamento

della ſua Dioceſi, & itone alla vifita

volle ſeco Ignazio con un ſuo Com-

pagno.

la 10.

In eſſa frà l'altre coſe memorabili

ſeguiuna volta un grazioso contraſto

trà
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tràqueſti due granServi del Signore.

Nell'aggrapparli , che facevano sù per

P'alpeſtri Montagne dell' Arcivescovato

diBraga , perche non eſſendovi altro

pane , che duriſſimo , e ſolamente con-

facenteſi a chi era nato sù quelle ſelci,

i Servitori poſero avanti al Santo Ar-

civescovo uno , che ne trovarono men'

orrido , e nero; egli ſubito inviollo

ad Ignazio , il quale poſtoloda parte lo

mandò il giornodopo adonare al Pre-

lato, equeſtidibel nuovo ad Ignazio,

etante volte andòdall' uno all' altro,

che ormai duriffimo invogliò l' Azze-

bedo a ritenerlo persè. Fù maraviglio-

fo il frutto , che queſti due SantiUo-

mini fecero in tutta quella Provincia

diEntradurio , e Migno .

In Braga poi ſi ſegnalò l'efficaciad'

Ignazio nel ridurre a vita penitente

quelle Donne infelici , che vendono la

loro oneſtà, e moltopiù nel rappacifi-

care trà di sè gli animi de' Cittadini

ſpartitiſi in tante, esì oſtinate fazzioni,

che a finedi riunirlis'erano affaticati in

darno gl'altri Arciveſcovi , ſe bene ſo-

no

1
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no anche Signori temporali di quella

Città , e trà gli altri l'iſteſſo Infante

D.Arrigo , che poi fù Rè . Frà i fingo-

lari accidenti inqueſto generefù il ſe-

guente .Haveva il P.Ignazio diſpoſto a

ritornare in grazia trà sè , econDio,

due capitaliſſimi nemici, che altre volte

fi erano mortalmente feriti , e mutilati

deformemente : e ſtabilito, che ad una

tal' oradeterminata foſſero nella noſtra

Chieſa per abbracciarſi amichevolmen-

te, fù puntuale l'uno, e tardando l'altro

affai , il P.Ignazio pregò un tal'uomo,

che a forte capitò in Chieſa , ed era te-

nutoperbuona , e corteſe perſona , a

voler'andare a follecitare quello , che

s'aſpettava per fare la pace . Si eſibi

queſto ad ogn'altro comandodelPadre,

ſcuſandoſidal far ciò,di che allora ve-

niva richieſto , perche con quel tale

nonhaveva per antico rancore favel-

latodadieci anni . Riſpoſero il fimile

due altri , a'quali il P.Ignazio propoſe

il fare l'iſteſſa ambasciata, e tuttida lui

furono perfuafi di finir le diſcordie . In

tanto ſopraggiunto l'altro , s'inorridi

alla
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alla prima a ſentirſi mentovare tanti

ſuoi Avverſarj , mapoi inteſo il modo

ſtupendo , col quale erano ſtati con-

dotti làdal Signore , ritornò in amici-

zia con tutti .

Per queſte , e ſomiglianti coſenon ſi

può dire , quanto alta ſtima formaſſe

l'Arcivescovo dell'Azzebedo,per quel-

lo , che conſiderò nel ſuo privato vive-

re , e nel pubblico adoperarſi a benefi-

zio de'Profſimi . Nediede egli alquanti

anni dopo unnobile atteſtato , quando

il P.Ignazio ritornato dal Braſile do-

vevadi nuovo trasferirſi a Roma , per-

che in tal congiuntura ſcrivendo in

fua commendazione al Santiffimo Pon-

tefice il B.PioQuinto, aſſunto dalla ſua

Santa Religione,lo chiamòUomo San-

to , e ripieno di Apoftolico Spirito . E

per eſſere cosìdegno il Perſonaggio,mi

giova riferire adiſteſo le ſue parole.

Ignatius de Azebedo Presbyter Societa-

tisJefu , Visitator , &ipfius Societatis,

que est Brafilis , Prapofitus Provincia-

lis , Romampetitgratiâ tractandi cum

Vestra Sanctitate res magni ponderis ,
ac
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,ac momenti ad eandem Societatem

pertinentes . Et quia valde nota , &

comperta mihi est eximia ejus probi-

tas , & ftudium perpetiendi labores ,&

pòrtandi in fuo corpore Crucem Chrifti

Jesu; cujus ille quidem , neglecta se-

culi nobilitate , verumse fieri imitato-

rem voluit, tum in paupertate , &fui

ipfius abnegatione , & contemptu , tum

etiam in zelo , & falute animarum,&

Chriftiana Religionis , omnibus manife-

sta figna femper dedit , tum in bac

Bracacenfi Dieceſi , ubi per aliquot

annos mihi fuit maximo adjumento ,

tum in Brafilica Regione , unde nu-

per advenit : Ideo , inquam , valde

pium mihi vifum est Vestre Sanctita-

ti fupplicare , ut illi faveat , eumque

vifceribus paternis , & animo pio fu-

Scipiat , quo amplecti folet ea , quæ

ad animarum falutem , ac divinum

cultum conducunt . Itaque Sanctitas

Vestra eumfanè existimare potest Apo-

Stolicum Virum plenumque Spiritu

Sancto ; talis enim existimaturà cun-

Etis , qui funt in hac Provincia Lu-

fitana. Al-1
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Altre Azzioni eroiche del P.Igna-

zioprima della sua andata

al Brafile .

P

CAPO QUARTO .

dit. nu. 1 .

la 10.

Iù volte ſi tolſedi doſſo il giubbo- SommAd

ne , e altri veſtiti interni per pro- dalla pa-

vedernedi naſcoſto i ſuoi Sudditi:ſpeſ- gin.1. al-

ſe volte accomodò nel ſuo letto i Fo-

reſtieri , dormendo egli sù la nuda ter-

ra . Havendodonata ad unpovero la

Camicia , ſi poſe indoſſo unCanavac-

cio , col quale foleva difenderſi dalla

pioggia un Giumento , e diffe , che ſi

adattava beniſſimo ad una beſtia fua

parila veſted'un' altra . Oltre le conti-

nuePrediche , e dottrine , che faceva

nella Città , uſciva ſpeſſo a fare il me-

defimo ne' luoghi circonvicini . Nel

predicare , che fece una Quaresima in

Barcellos , nobile , e numeroſa terra,

fituata otto miglia lontano da Braga,

volle in ognimodo abitare nel pubbli-

co Spedale , ricufati gl'inviti , cheda

molti divoti gli furono fatti, evivere
di
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di pane accattato alla sfuggita , dopo

eſſerſi tutto il giorno trattenuto inCon-

feſſionario, o nella vifitade' Prigioni, e

degliAmmalati .Eperche inBarcellos

predicava trè giorni della Settimana,

tutti gli altri ſcorreva per le vicine Ga-

ſtella , compartendo in un medefimo

giorno a trè diverſe popolazioni la pa-

rola di Dio : gettandoſi a' piedi degli

oltraggiati,perche ſi arrendeſſero a per-

donare a' nemici , & in ogni altra fanta

invenzione diguadagnare anime aDio

moſtrando zelo, e fervored' Apoftolo.

Fù nobile il trionfo, col quale ri-

tornò aBraga portando si ricca preda

rapita all'Inferno ; imperocche eſibi al

Compagnoo il ſalire ſopra il ſomiere,

che conducevano carico degl iſtru-

menti di penitenza , e altri ſacri arredi

della Miffione : opure il laſciarvi ſalire

sè, etirarlo perla fune nella Città . Il

Compagno hebbe per meglio di la-

ſciare andarea piedi il Santo Rettore,

che con in mano la fune dell'aſinello

paſsò per le ſtrade più frequentate di

Braga, la qual piaCittà lo rimirava
non

L
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non ſenza maraviglia , e compunzione,

maffimamente ſapendo di quanto co-

ſpicua nafcita egli foffe. Queſta fun-

zionedi condur perla fune il Giumen-

to fù da lui fatta più volte cercando

per limoſina sù quel principio le coſe

neceffarie al ſuo Collegio : conforme

trà gli altri narrò a chi l'atteſta Monfi-

gnor D.Diego Correa Veſcovo di

Port' allegro , e Nipote del SantoAr-

civescovo D.F.Bartolomeode los Mar-

tyres, appreſſodel qualein Braga l'ha-

veva veduto ..

L'ecceſſive mortificazioni , con

le quali infieriva contro sèſteſſo nell'

uſo delle diſcipline , cilizij , e digiu-

ni ,neceffitarono i Superiori Maggio-

ri a dargli un Compagno , che ha-

veſſe arbitrio di moderarlo in ciò. Per-

che ſin da'primi anni fù teneramente

divotodella noſtra Signora , eMadre

diDio , perciò inonor fuo , e per otte-

nere d'imitare la ſua Purità haveva

ancor fanciullo nel Secolo fatto voto

di portare perpetuamente un lungo ci-

liziodi colorbianco, e lo portò coſtan-

C се-
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Somm.Ad

dit. nu.1.

dalla pa-

la 10.

temente , finche il Provinciale per ri-

parare alla ſua Vita , neceffaria al ben

pubblico , volle profciorlo dal voto.

Allora egli non potendo ogni giorno

offerire quel tributo alla ſua Regina,

preſe a recitare ogni giorno il ſuo Ro-

fario , e l'Uffizio della ſua Immacolata

Concezzione , econ maggior premura

di prima fi affaticò per iſvegliare in

tutti la filiale venerazione di lei .

Ignaziovà Visitatore al Brafile , epro

muovegrandemente nello Spirito

quella Miffione

M

CAPO QUINTO

ORTO il P.Jacopo Lainez , che

dopo S.Ignazio governò ſanta-

gin.x. al- mente laCompagnia, fù elettoGene-

raleS.Franceſco Borgia, il quale fu-

bito applicò l'animo a mandare Viſi-

tatori per le Provincie , e trovandoſi

allora in Roma il P.Ignazio inviatovi

da Portogallo per Procuratore dell'

Indie , a luiappoggiò quelladel Brafi-
le.

L
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コ

- le . Es'incontro appunto il Santo Ge-

nerale ne' ſentimentide' Padri di Por-

togallo , i quali havendo conſultato ſo-

pra chidoveſſe proporſi per quella ca-

rica , nel primo congreſſo differo , non

- potersiin modo alcuno privare la loro

Provincia di un'Uomo fi grande ; ma

: ritornati aventilare di nuovo il nego-

zio, per particolare iſpirazione di Dio

conclufero,che conveniva preſtarlo per

un poco al Brafile , d'onde preſto ri-

- tornaſſe aRoma ad avviſare il P.Gene-

rale dello ſtato , e biſogno di quella

nuova Criſtianità .

Haveva egli ſempre deſiderata la

Miffione dell'Indie,edomandatala con

ſomma iſtanza , come appariſce dalle

fue lettere , che fi conſervano nell' Ar-

chivio , e allora folamente glidiſpiac-

que d'andarvi in offiziodi Superiore .

Tornato da Romaa Lisbona il Pa-

dre Ignazio s'imbarcò fubito per la ſua

Miſſione: ein quel viaggio , come in

tutti gli altri , operava in mare il me-

defimo , che interra, perche intutti i

tempi , e luoghi egli era lo ſteſſo . La
fuaC 2
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ſua principale premura era delle ani-

me: la ſeconda , e nonminore , de'cor-

pi; prendendo per sè la cura degli In-

fermi , che nella nauſea del marepa-

tiſcono il male , e la mancanza de' Ri-

medij . Pertanto il Padre aſſiſteva loro

conammirabile carità , non ſolamente

confolandoli,& animandoli , ma anco-

ra curandoli , e regalandoli ,dando lo-

rodamangiare , e ſervendoli in tutto

di ſua mano , come ſe foſſe non folo

Infermiere, ma ſollecita Madreditutti,

oper dir meglio, come chi vedeva rap-

preſentarſi Criſto Signor Noſtro da

ciaſcheduno d'eſſi .

Ne' pochi giorni , che gli convenne

fermarsi nell'Iſole di Capo Verde, pre-

ſe ſubito a coltivare il Popolo , e par-

ticolarmente ad inſegnare la Dottrina

Criſtiana a' Fanciulli con tal metodo,

e facilità , che il Vescovo , il quale

ſemprevi ſi trovò preſente , ne giubi-

lava , e volle havere copia de' ſuoi in-

ſegnamenti .

Giunſe finalmente al Brafile , dove

lafama della ſua Santità era arrivata

mol-

コ
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molto avanti , e però vi fù accolto co-

me ſceſo dal Cielo . Ivi s'impiegò nel

fuo favorito eſercizio di ſpiegare i

principii della Fede , fondò Chieſe , c

Collegij alla Compagnia , e fra gli al-

tri uno nella Città del Rio di Gen-

naro , dovepoteſſero vivereCinquan-

ta Religiofi , alimentati dalla generoſa

Pietà del Rè D.Sebaſtiano di Porto-

gallo : e fabbricò l' Appartamento de'

Novizij nella Bahia . Diede meglior

forma àgli Studij . Stabili i tempi , ne'

quali i Miſionanti dovevano portarſi

allavifita de' Neofiti , epoi ritirarſia'

Collegij per infervorare il loro pro-

prio Spirito , ed eſſere vifitati da' Su-

periori : ilquale ſtile , approvato poi

da S.Franceſco Borgia , fi mantiene

tuttavia con grande utilità della Mif-

fione , e raccoglimento di quelli , che

in eſſa s'impiegano . Non è credibile,

quanto fi accrefceffe intutti il fervore

con l' eſempio del P.Ignazio . Viſito

egli tutti iluoghi , chehaveva laCom-

pagnia in quelle parti , & anchetutte

leMiſſioni piùdentro terra , dove era-

C 3
no
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Somm.Ad

dit. nu. 1.

pag.8. &

feqq.

no ſparſi per laconverfionede' barbari,

chealloraerano innumerabili: co qua-

li eſercito tanto più l'opere della fua

infigne carità ſpirituali , e corporali,

quanto erano ivi maggiori le neceffi-

tàdell'una , e dell'altra . Ordinateda

pertutto le coſe con ſommo zelo , e

prudenza , e laſciato al governodella

Provincia il P.Lodovico Grana , ri-

tornò inEuropa .

Alcune cose maravigliose operate dal

Palgnazio , mentreviveva .

P

CAPO SESTO.

RIMAd'entrare nel racconto dell'

apparecchio fatto dal P.Azzebe-

do al trionfo del ſuo Martirio , accen-

nerò qualcunode' Prodigij, che l'ono-

rarono nel decorſo della ſua vita . Fù

egli sì favoritodalCielo, che penetra-

vai penfieri naſcoſti nell'animo . Il P.

d. Somm. Dottore Pietro Luigi infigne in ſapien-

za, e religioſità , diffe , come depoſe il

P.BartolomeoGuerreyro nel Proceffo

1.1. p.9. е

10.

d'Evo-
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d'Evora, cheeſſendogiovane , e leggendo

Filosofia nel Collegio , dove il Padre

Ignazio era Rettore , fu molestato da

un pensiero mal compoſto , col quale

combattendo , il detto Padre Ignazio,

come se ciò conoſceſſe, gli fisso gli oc

chi nel viſo sì rigorosi , che detto pen-

fiero Spari,in un momento.

Scacciava faciliffimamente iDemo- nu. 1. p.S.

nii , come quando in Evora affatica- 9.10.

tifi altri Padri in darno co' facri Efor-

ciſmi a fine di ſpingere uno ſpirito

maligno fuori d'un'invaſato , lo fece

egli ad un tratto gettando alcollo di

quelmiſero il ſuo Roſario .

Rendeva manfueti i Moſtri Mari- num. 1.
pag.8.

ni e da lui imparò il famoſo ,eVen.

PadreGiuſeppe Anchieta à comandar

loro , quando eſſendo nel Brafile con

lui ſopra un'iſteſſa barchetta , e ſtan-

do unaBalena per farla in pezzi con

una terribile sferzata di coda , al far

ſopra lei il P.Ignazioil ſegno della

Croce la vide andarſene piacevoliffi-

mamente . *

Dovendo un'altra volta reſtare af-

C4
fo-
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10.

d.Somm. fogato nella Provincia diBraga , per-

n.1.p.8.9. che veniva rapito dalla corrente del

fiume, detto Cavado, un grand'albe-

ro contro il ſuo piccoliffimo navilio,

che non poteva fuggirne l'incontro;

onde tutt'i paffeggieri alzaron le vo-

ci,e ſi ſtimaron perduti , egli preſoun

rametto dell'Albero con maravigliofa

facilità lo ſpinſe altrove .

10

nu. 1. p.9. Più mirabile fù il paſſare , che fe-

ce , a piedi i fiumi ſenza toccar l'ac-

qua, come racconta il P. Emanuele

de Rego Uomo ſtimatiſſimo in tutto

il Regno di Portogallo , ſtato ſuo

Compagno , quando ſeguì il fatto ac-

cennato , e quello, che ora ſtag

giungerà con le parole iſteſſe del Pa-

dre Guerreyro nell'allegato Proceffo.

Effendo il Padre Ignazio d'Azzevedo

Rettore in Braga andava la Quare-

fima a predicare in Barcellos, e do-

vendo paſſare il fiume Prado , che con

la piena dell'Inverno caminava molto

largo , non havendo per dove paſſare,

confessò il fuo Compagno , che , non

ſapendo come,nè per dove, si trova-
4

rono
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rono dall'altra riva delfiume .

* Governando l'iſteſſo Collegio di

Braga , rinnovò i prodigij di quegli

antichi Santi affidatiſi nella Provi-

denza Divina , perche non effendo in

caſa provifione alcuna , ordinò , che

fi andaffe a tavola all'ora ſtabilita , с.

nell'iſteſſo tempo fù alla porta del

Collegio una Matrona da niuno co-

nofciuta , la quale , laſciato ivi n

canestro di bianchiſſimo pane, non

comparve mai più , e ſi può creder,

che fufſe la benigniſſima Regina del

Cielo tanto riverita da Ignazio . Ma

ilRacconto di queſta maraviglia ſi hà

folamente dalle noſtre Iſtorie , nonda'

Proceffi.
Somm.Ad

Può aſcriverſi eziandio a portento div.nu.1

quel , che narrava il celebratiffimo pag.8.

P.Pietro Fonfeca , cioè che ,studian-

do con lui il Padre Ignazio Filosofia,

andò a visitare il P. M. Simone Ro-

driguez uno de' primi Compagni di

S. Ignazio , il quale vedendolo molto

confumato , eſmorto per la penitenza,

li diffe : Fratello Ignazio , ingrassate-

} viz
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Nu.1.

alla 10.

vi , e pigliate colore : al che obbeden-

do effo , in brevi giorni rivenne tanto

in sè , che tutt'i Compagni l'ammiraro-

no , parendo , che haveſſe padronanza

Sopradisè , e che per l'obbedienza po-

teffe diſporre dell'estenuazione , e graf-

Jezza .

Ritornato in Europa è accolto confegni

di Somma stima , & affetto , dal

B. Pio Quinto , e da San Francesco

Borgia . Sceglie Compagni per l'Apo-

Stolica Predicazione .

L

CAPO SETTIMO

Somm.Ad

A fama della Santità d'Ignazio,
dit.

dallapa- edel biſognodel Brafile , acce-

gin.1.fino ſe in moltiffimi il defiderio d' andar

colà ſotto sì buona ſcorta . Per tan-

to a gara gli chiedevano tutti in

Portogallo, che fi degnaſſe prenderli

in ſua compagnia , e molti giovanetti

domandavano di eſſere ammeſſi nella

Religione , e ſcelti per il Braſile . In

Lisbona informò il Rè D. Sebaftiano

di
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di molte coſe di grand' importanza

pe'l profitto di quelle conquiſte , e

particolarmente dell'abuſo , che in

quel principio ſi era introdotto di fa-

re ſchiavi gl'Indiani , col quale gran-

demente fi difficoltavano , & impedi-

vano i progreſſi delle converfioni : al

che il Rè provide prontamente con

nuove , e fevere Leggi , ordinando,

che fi liberaſſero tutti quelli , che

s' erano preſi ingiuſtamente, e s'eſa-

minaſſero , edecideſſero nel Tribuna-

le , che chiamano Configlio di Co-

ſcienza , i caſi , ne' quali ſolamente

era lecito imprigionarli : e le dichia-

razioni di quello nell' uno, e nell'

altro foro fi offervaſſero puntual-

mente .

*Da Lisbona paſsò a Roma , e fù

il primo , che come teftimonio di ve-

duta informaſſe quella Corte dello

ſtato della Criſtianitàdel Brafile . Ba-

ciò i piedi al Santo Pontefice il Bea-

to Pio Quinto , che giàera molto in-

formato delle qualità del Padre Igna-

zio , tanto da San Franceſco Borgia,

quan-



44 CapoSettimo.

quanto dalle lettere del ſopranomina-

to Monfignor Arcivescovo di Braga

D. FràBartolomeodeMartyribus. Sua

Santità come veramente pia aſcolto

con grande attenzione, e ſingolar di-

moſtrazione d'affetto tutto quello, che

il Padre gli rappreſentòcome neceffa-

rio alla converfione , e accrefcimento

di quei novelliFedeli . Scriſſe al Vef-

covo delBrafileD.Pietro Leitam , e

al Governatore D.Luigi de Vaſcon-

cellos due Brevi , che vanno ſtampati

trà le fue Lettere Apoftoliche , e ſono

la Ventefima quarta , e Ventefima

quinta , nelle qualigrandemente inca-

rica loro, che aſſiſtano alla converfione

de'Gentili , e procurino di ſradicareda

quella gente la barbarie di mangiar

carne umana , e d'andar nudi : cofe si

contrarie all' Umanità , e Oneſtà Cri-

ſtiana , intorno alle quali il P.Ignazio

fece più particolari iſtanze sì in Roma

al Pontefice , come in Portogallo al

Rè , e ad eſſe fù proveduto con efficace

rimedio . E perche la meſſe inquelle

vaſtiſſime campagne era molta , epo-

chi
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- chi gli Operarij, ottenne da Sua Santi-

tà Indulgenza plenaria per tutti quel-

li della Compagnia , che voleſſero de-

dicar la ſua Vita , e travaglia quell'

impreſa .

VolleS.Franceſco dichiarar Provin-

cialedel Braſile il P. Ignazio , che deſi-

derava tornarvi ſoggetto ad altri , e

conſegnolli ordini per tutte le Provin-

cie di Spagna di dar grata licenza a

tutti quelli, che chiedeſſero le Mifioni

delBraſile, ſe a lui pareſſe bene di con-

durli ſeco . Ritornato il P.Ignazio a

prendere la Benedizzione dal Beato

Pio , l'hebbe con iſtraordinarij ſegni

d'amore : e in oltre in dono il Capod'

una delle Undicimila Vergini Com-

pagne di S.Orfola , e molte Reliquie

d'altri Santi , e copia grandifſima d'

Agnus Dei , Corone, Medaglie , e Im-

magini Sacre , con facoltà di far co-

piare quella di S.Maria Maggiore , la

qual fù la prima, che per favore fin-

golare ſi prendeſſe da quel Sacro Ri-

tratto , per le Suppliche di S.France-

fco , edel P.Ignazio , e l'inviò il Santo
Ge-
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Generale per manodel medesimo Pa-

dre Ignazio alla Vedova Regina di

Portogallo D.Caterinaforella di Car-

lo Quinto . Da quella copia furono di-

poi preſe l'altre , con una delle quali

in mano morì il medesimo P. Azze-

bedo.

Arrivato eſſo in Iſpagna fù tale ilg

fervore di ſpirito , che con la ſua pre- F

ſenza , eſempio ,e parole , infuſe nell

animo di tutti i Religiofi della Com-

pagnia, che , come ſcriſſero le noſtre

LettereAnnuedi quel tempo,ſe a tutti

quelli, che la chiedeyano , fi foffedata

licenza di ſeguitarlo, ſi ſarebbero ſpo-

polate quelle Provincie , particolar-

mente quelladi Portogallo . Ne ſcelſe

ſeſſantanove , la maggior parte gio-

vani,per lafacilità , con la quale queſti

apprendono le lingue ſtraniere , es'av-

vezzano alla differenza del clima . Or-

dinò a tutti , che da'loro Collegij an-

dafſfero a trovarſi in Lisbona , facendo

il viaggio a piedi , e ſenza Viatico ,

chiedendo limoſina come poveri Pel-

legrini : il che cagionava gran divo-

Π

zio-
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⚫zione per tuttti i luoghi , dove paſſava-

ino , particolarmente ſapendoſi , dove

- erano inviati ,

Frà gli altri , chegli diedero ottimi

li Compagni per quella nobile impreſa,

uno fù il P. Baldaſſar' Alvarez Con-

feſſore di S.Tereſa , Uomodi celebre

Santità . Da queſto hebbe Franceſco

- Perez Godoij,Parente di S.Terefa,No-

vizio fi divoto , e obbediente , che ha-

vendo havuta licenza dal Cuciniere,

cui ſerviva di Compagno , di racco-

iglierſi a fare orazione , e promeſſa di

eſſere da lui chiamato , quando foſſe

di meſtiere , perche poi ilCuoco fi di-

menticòdi lui , riſtette ſette oreimmo-

bile in altiſſima Contemplazione: e do-

- mandato, perche non fifoſſetrovato a

cena con gli altri, riſpoſe con mode-

-ſtia , e allegrezza , chenon primad'al-

- lora eraſtato chiamato . Aqueſto gio-

- vò grandementeun difetto nell'occhio

• finiſtro , del quale accortiſi iSuperiori,

ſtavano per licenziarlo dallaCompa-

gnia , come che era tuttavia Novizio;

ma incontratoſi appunto allora a paffa-

re

1
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1

Somm.Ad

reperMedina,dove egli era, il P.Igna-

zio , ficuro , che quella difficoltà nel

leggere il Sacro Canone non l'have-

rebbe reſo meno abile a predicare nel

Brafile, lo volle ſeco , ed hebbe a parte

de'Trionfi quello, di cui ſidubitava, ſe

foffe atto alla Sacra Milizia .Queſto

medefimo Godoij trà le altre fenten-

ze , che haveva appreſedal ſuo Santo

Maestro il P.Baldaffar Alvarez , una ne

haveva ſtampata vivamente nell' ani-

mo , la quale poi ſpeſſo replicò , men-

tregli Eretici facevano ſtrage de'ſuoi

Compagni : Fratres, nondegeneremus à

præcelfis cogitationibusfiliorum Dei .

Santi Eserciziÿ, co'quali ilP.Ignazio, e i

Compagni,perlungo temposiappa

recchiarono al Martirio .

R

CAPO OTTAVO.

AVNATO, che hebbe il P.Ignazio
dit. nu. 1.

dallapag inLisbona un gran numerode

1. fino al- ſuoi Compagni , perche nella Cittàfi

faceva ſentire la peſtilenza , ſeco gli
la10.

con-

1
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conduſſe aunaVilladel Collegio, det-

1 ta Valledi Roſal , dove, toltounbre-

e

ve tragitto di mare , quaſi tutti fi por-

1 taronoapiedi , e ſcalzi , a fine d'efer-

citarſi nelle Virtù Religioſe neceffarie

in chi ſi preparava all' impiego Apo-

ſtolico , o vero al Martirio , che tutti

• ſperavano havere nel Brafile da' Bar-

コ bari , el'hebbero nel viaggio dagli

Eretici , avverandoſi la Rivelazione ,

che già molti di loro ne havevano ,

Quiviſi trattennero inſieme per cin-

que Meſi , nel qual tempo, ſe benedi-

ſtinti d'appartamenti i Novizij da Ve-

terani , ad ogni modo ancor queſti ſi

diedero al P. Ignazio ad eſſere am-

maeſtrati come principianti , aſſiſten-

do tutti all' Efortazioni , che faceva

loro di continuo con ardentiffimo af-

fetto, e fervore di ſpirito . Oltre le

trè ore , che ogni giorno tutti infie-

me ſpendevano in orazione mentale,

e l'altro tempo, che avanti deſinare,

e dopo cena , tutti impiegavano in

( esaminare la loro coſcienza , molti

contemplavano più lungamente . Vi-

fita-

0

D
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fitavano più volte il giorno il San-

tiffimo Sagramento , e ſpartiti a vi-

cenda, onde non reſtava mai , an-

che nell' Ore più incomode della not-

te , ſenza l'aſſiſtenza di queſti ferven-

ti , e divotiſſimi Servi ſuoi : il che ,

diceva Ignazio , fi deve al Signore

degnatoſi abitare con noi, non ſola-

mente per offequio di Pietà, e Re-

ligione , ma ancora per non manca-

re a un cotal debito di civile Urba-

nità verſo d' un tanto Oſpite . Ed

era tale l'ecceſſo della continuazio-

ne nel meditare , che fù neceſſario

ſtabilire per obbedienza il tempo , in

cui dovevan fermarviſi . Oltre il cul-

to ſingolare a queſto ineffabil Miſte-

rio , iſtillava a' fuoi Allievi il Santo

Maestro con ſomma premura il cor-

diale compatimentoa'dolori del Re-

dentore , e la filiale Divozione alla

Vergine Madre Nostra Signora , &

accendeva in loro il defiderio de' tor-

menti ,ediCroci . Per ottenerciò dif-

poſe, che ſempre alcuni di loro ftef-

fero ritirati negli Eſercizij Spirituali

di
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1

di S. Ignazio , e ne ordinò le mute

diviſe , pigliandone ſei per volta in

giro . Anzi può dirſi , che foffero per-

petui per tuttinel corſodi quel tem-

po , che in Val di Roſal foftennero

in queſta Angelica maniera di vita ,

aſpettando l'imbarco . :

Benche di continuo Ignazio favel-

laſſe di patimenti , ediſpaſimi , ad ogni

modo più compariva la Croce nelle

ſue azzioni, che nelle parole . Egli era

ilprimo ne gli umili offizij , nel ſervire

atavola ,& in cucina , ſpazzare la caſa,

e portare legnadalla Selva vicina ; on-

de naſceva , che infiammati tutti gli

altri dal ſuo eſempio facevano a ga-

ra nello ſtudio della mortificazione .

Niuno dormiva in Camera partico-

lare , ma fi gettavano veſtiti ſopra al-

cuni farmenti ſecchidella Vigna , che

ſervivan loro di letto e alcune po-

che ſtanze ſi adoperavano per gl' In-

fermi , o per ripoſo degli Oſpiti la

prima notte, che arrivavano dal lo-

ro pellegrinaggio . I digiuni , le dif

cipline , i cilizij , lo ſtar lungamente
D 2 con
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con le braccia in Croce al tempo

dell' Orazione , e altre forti di peni-

tenze , erano continue . Anche altem-

po della menſa molti pubblicamente

fi flagellavano , altri ſtando in pie-

di , altri in terra , molti chiedendolo

per limoſina ſi rendevano tormento-

ſo quel neceffario riſtoro: ſeguitan-

do gli eſempij del Padre Ignazio ,

che nel partirſi da Collegij era ſolito

darſi in pubblicoun' orribile difcipli-

na, prima di baciare i piedi a tutti

i Padri : e dopo tornava a batterſi

con maraviglioso fervore . I diſcorſi

poi foliti farfi dopo la tavola erano

di ſanti motivi , co' quali ſcambie-

volmente fi animavano alla perfez-

zione : e viapiù gli accendeva Igna-

zio , introducendo con religioſa alle-

grezza ragionamenti ſopra gli efem-

pijodi virtù laſciatici,da' Santi , tra'

quali perche riverivano con ſingolare

affetto quelli , che a ciaſcuno erano

dati a forte ogni meſe per Protetto-

ri, e ſi facevano accompagnareda al-

tri nel celebrare ogni giorno la feſta
del
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del fuo, il Santo Maestro propone-

va premio a chi raccontava azzione

più bella ſcelta dalla vita del ſuo

Avvocato e il premio era il fla-

gellarſi più ſpeſſo del ſolito , o ha-

vere pubbliche riprenſioni de'ſuoi di-

fetti .

Il maggior loro godimento era l'

andare proceffionalmente a riverire

una Croce , che havevano piantata

ſopra un colle vicino , della quale

una parte fi conſerva con gran ve-

nerazione nel Collegio di Coimbra,

un' altra in quello della Bahya nel

Brafile , e la terza reſta nella Cap-

pella della medefima Villa : e in ſuo

luogoè ſtata poſta un'altra moltobel-

la di marmo , vifitata da' Popoli cir-

convicini , e appellata la Croce de'

Martiri . Si rallegrava maravigliofa-

mente il Padre Ignazio in vedere il

fervore de'ſuoi Compagni , & in al-

cuneLettere , che ſcriſſeda quel San-

to Romitorio , non diſſimili da quel-

le del Santo Martire Ignazio , quan-

do nel ſuo Viaggio verſo Romas'in-

D3 via-
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Somm.Ad

viava a'bramati tormenti , profeſſadi

non haver maiprovato un tal giubi-

lo nel decorſo della ſua vita . Nel

tempo , che loro reſtava liberodopo

gli eſercizij mentali , s'impiegavano

nel preparare alcuni gli arredi, chedo-

vean ſervire per le Chieſe del Brafi-

le: chi de'fratelli cuciva i paramen-

ti Sacerdotali , chi dipingeva divote

Immagini , chi indorava leCroci : al-

tri copiavano trattati , ediſputepro-

fittevoli alla converfione de' Gentili,

o al coltivamento della pietà ne' fe-

deli .

Navigazionedel P.Ignazio, ede' Com-

pagni all' Ifola Madeira .

P

CAPO NOΝΟ .

ERCHEtardavatroppoavenireuna

Nave, che il Padre Ignazioha-

pag.1. al- veva fatta noleggiare da'noftri Padri

nella Città del Porto,hebbeperbe-

ne di ritornare aLisbona per falire

sù Vaſcelli di D.Luigi Fernandez de

dit. nu....

e2. dalla

la 13.

Va-
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ב Vasconcellos, il quale tornava Go-

vernatore al Brafile . Adunque trat-

tenutoſi in quella Reale Città quin-

dici altri giorni nel Noviziato , e fat-

te ivi altre prove de' ſuoi ,eſercitati

- per le ſtrade , e negli Spedali inpub-

bliche mortificazioni , gli haveva già

ſpartiti ſopra i Vaſcelli del Genera-

le, quando giunta la Nave di Por-

to, aquella col maggior numero de'

ſuoi passò egli , e il PadreDiego An-

drada Miniſtro , e Benedetto di Ca-

Aro Maestro de' Novizij . Conſegnò

ventidue altri al governo del Padre

Pietro Diaz sù la Capitana; e il Pa-

dre Franceſco di Caſtro con due al-

tri Compagni fù poſto dal Padre

Ignazio Provinciale alla cura degli

Orfani , che ſopra un'altra eranodal

RèD.Sebaſtiano mandati ad incivili-

re il Brafile popolandolo di Porto-

gheſi . Egli con altri Trentanove del

noſtr' Ordine falito sù la gtan Nave

Mercantile già detta ,diede inſieme

co'ſuoi per tutta quella Navigazione

tali eſempij di Vita innocentiffima ,

D 4 che
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che valſero mirabilmente a megliora-

re i coſtumi de' Marinari , Soldati ,

& altri Paſſeggieri . Divotiſſimi era-

no gli Eſercizij , che vi fi facevano

all' ore ſtabilite col folito ſegno del

Campanello , come ſe foffero in un

ben regolato Collegio . Non fola-

mente la parte dall' Albero allaPop-

pa , dove ſtavano riſtretti i noſtri Pa-

dri , ma eziandio tutta la Nave ſem-

brava una Caſa di Religiofi , onde

I'appellavano il Collegio di Santia-

go ,che tale era il nomedel Vaſcel-

lo . Non v' erano in tanto numero

di Secolari giuochi , non s' udivano

parole indecenti , non contraſti , ſe

non le ſante conteſe di quelli , che

ſi provocavano arecitare la Dottrina

Criſtiana : il che facevano tutti con

ſanta , e nobile emulazione , anche il

Capitano , e i primi Signori , ritorna-

ti ad effere quei Fanciullini , all

ottima indole , edocilità de'qualidi-

ce il Redentore doverſi aſſomigliare

quelli , che vogliono haver ſeco par-

te nel Regno de'Cieli : ed il Padre

Igna-
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Ignazio , oltre una Corona , e un'

Agnus Dei , che haveva donato a

ciascuno , gli allettava alle profitte-

voliDiſpute con qualche Premio ſtra-

ordinario, che dava a'Vincitori . Que-

ſti erano i trattenimenti del dopo pran-

zo , imperocche la mattina , cantate

folennemente le Litanie , e celebrata

laMeſſa , che ſoleva dirſi Secca , cioè

fenz' offerire il Divin Sacrifizio (il che

folo allora ſi permetteva) il P. Igna-

zio predicava con ſommo ardore di

ſpirito . Veleggiarono felicemente col

cuore ricreato dall' aura dello Spiri-

to Santo , mentre l'Armata ſpinta da

vento favorevole arrivò l'ottavo gior-

no ad approdare all' Iſola dellaMa-

deira .

Par-
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Somm.Ad

dit. nu.2.

e 3. dalla

pag. 10.

fino alla

19.

Partenza del Padre Ignazio , e de

Compagni , dall' Ifola Maderas

ce poi dal Porto di Ter-

za Corte elsvote

I

CAPO DECIMO.

{

L General D. Luigi ſtimò ben

fatto il trattenerſi per alquanti

giorni nell'Iſoladella Madera,per af-

pettare venti megliori, perche al-

lora ſopraſtavano de calme, ed in

queltempodell'anno è molto perico-

lofo il coſteggiar la Guinea . Ma il

Capitano della nave Santiago , che

haveva negozij da fpedire nell'Iſola

di Palma unadelle Canarie , già det-

te Fortunate , fece ogni opera per ot-

tenere licenza d' avviarſi colà ad af-

pettare l' Armata . La negò per un

pezzo D. Luigi informato, che quei

mari erano corſeggiati daJacopo So-

ria Eretico Calviniſta Viceammira-

glio della Regina di Navarra , con

cinque ben corredate navi da guerra

della
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della Roccella . Dopo le molte , ot-

tenuta il Capitano facoltà dipartirſi,

s'adoperarono indarno iPadri dell'al-

tre navi a fine di ritenere il Padre

Ignazio , non parendo alla ſua gene-

roſità convenevole di moſtrare mag-

gior timore egli , che andava per le

Celeſti conquiſte , che i Mercatanti

invogliati de guadagni terreni . Ol-

tre che trovavaſi così appagato del-

la compagnia di quei buoni paffeg-

gieri , che non ſeppe abbandonargli

ne'pericoli.

Bensi avvisò ſaviamente di non ci-

mentare i ſuoi a quel rifico , ſenza

farli prima avvertiti di eſſo . Adun-

que in un pubblico ragionamento

diſſe loro : effer facile, che in quella

navigazione ſi deſse in mano degli

Eretici Calviniſti , e per tanto a chi

non dava il cuore d'andare incontro

alla morte , reſtaſſe pure col rimanen-

te dell'Armata , overo nel Collegio

della Madera . Quattro Novizij fi

riſtettero per timore : e quei , che

non ſeppero godere l'occaſione d'ot-

tene-
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tenere il Martirio , poi nè meno per-

feverarono nella Religione . Tanto è

vero , che viene ſpogliatodelle Gra-

zie Divine già ricevute chi chiude

il cuore alle nuove offerteli larga-

mente dal Signore . Ne ſcelſe in lor

cambio il Padre Ignazio quattro al-

tri trà quelli , che ſtavano col Pa-

dre Diaz, per compire il numero di

Quaranta ; imperocche havevahavu-

ta Rivelazione , che tanti dovevano

eſſere gl'incoronati per la Fede , co-

me a ſuo luogo racconteremo . Tutti

allegriffimi per la ſperanza della Co-

rona , comunicatiſi il giorno de

Principi degli Apoftoli , inſieme con

tutt'i Paſſeggieri della lor nave , ſciol-

fero dal Lido all'ultimo di Giugno :

come afferma ne' Proceſſi il Padre

Stefano di Couto Lettore di Teolo-

gia , che fù preſente al loro imbar-

co, & a tutte le coſe dette di ſo-

pra . Il Padre Ignazio andava tutto

rapito in Dio , acceſo da defiderio

ſempre più vivo di morire per lui ,

del qual'erano indizij gl'infocati ſoſpi-

ri,
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ri , e idiſcorſi , che faceva ferventiſſi-

mi ſopra tal' argomento ; onde il ſuo

viaggio era ſomigliantifſimo a quello

verſo Roma del Santo Martire del

fuo nome .

Il giornodopo la loro partenza fù

avviſato il Generale , che nel porto di

SantaCroce erano approdati cinque

Vaſcelli della Roccella ,contro i quali

armate egli alquante delle ſue Navi,

fi fece vedere dal Soria , che non heb-

be ardire d'aſpettarlo; ma contento

della preda fatta nell' Iſola , e d'una

nave Fiamminga, ſi poſe in fuga , e

D.Luigi ritornò al porto, d'onde ha-

veva moſſa l'Armata . Quelli della

nave Santiago ſerviti daventi poco

favorevoli , combatteronolungo tem-

po col mare , ma pure giunſero a vi-

ſta del Porto di Palma , e n'erano

lontani ſolamente otto miglia , quan-

do , riſoſpinti violentemente da un

temporale , furono neceffitati a ricov-

rarſi in un'altro porto della medeſima

Iſola , detto di Terza Corte . Fù ivi

accolto il Padre Ignazioda un ricco,
eno-
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enobile amico , col qualera ſtato al-

levato , e percinque giorni trattatoda

lui con ſingolar corteſia: nel qualtem-

po atteſe perpetuamente l' Ofpite a

perfuadergli , che andaffe per terraal-

la Città di Palma , offerendogli per ciò

comodità di cavalli per i Compagni ,

e le robbe , & eſagerando il pericolo

de' Corſari : oltre il vantaggiodeldo-

verſi per terra farſolamente trè leghe,

dovecheper mare conveniva volteg-

giare per lunghiffimo tratto .

Dopo eſſerſi il Padre Ignazio arre

ſo alle perfuafioni dell'amico , & ha-

vergià fatto portar dalla nave parte

delle robbe , il giorno ſeguente nel

dirMeſſa mutò conſiglio , parendoli,

che poteffe attribuirſi a leggierezza,

otroppoumanaprudenza , lo ſcompa-

gnarſicon tantomovimentoper poco

vantaggiodagli altri paſseggieri , che

haverebbero potuto offenderſene , e

nondovevano eſserda lui abbando-

nati in quelpericolo. Speſso egli fi

partiva dal Santo Sacrifizio con nuo-

ve , e ſaviffime determinazioni ; ma

que-



CapoDecimo. 63

- queſta voltadal vederſi l'evento com-

parve manifeſtamente lamirabil Pro-

videnza , con la qualeIddio lo con-

duſse a ritrovare in mezzo all'Ocea-

no il Porto veramente di Palma . E'

fama coſtantiſſima , che in quella

Meſsagli foſse confermatodal Cielo

con una nuova Rivelazione il fuo

Martirio , e de' ſuoi TrentanoveCom-

pagni , dagoderſi mentre navigavano

verſo il Braſile; onde non giudicò di

doverſi ſottrarre alla ſua gran forte,

quando il Signore haveſſe deſtinato il

dover quelle d'allora effer le circo-

ſtanzedel tempo , e luogo del Trion-

fo . Adunque chiamati a sè iCompa-

gni: lohaveva,diffe ,diviſato di pren-

dere il viaggio per Terra a fine di fug-

gire l'incontro degliEretici; ma poi

riflettendo , che i Nemici della Fede

non hanno ſopra noi altro potere , ſe

non di farci giungere prima al Cielo,

non miè paruto convenevole fuggir

da loro , mentre il pericolo d'incon-

- trarli non atterriſce iNegozianti vo-

glioſi di temporali vantaggi . Moftra-
ronfi
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۱

Somm.Ad

dit. nu. 3.

ronſi tutti allegriffimi a quell'avviſo,

econfortati col PanedegliAngeli, che

havevano in quei giorni preſo ogni

mattina, fecerovela , laſciando in quel

Porto concetto di sè come di Santi ap-

preſſo tutto il Popolo .

Incontro del P.Ignazio co'i Corfari Ere-

tici, esua generofiffima Morte .

:;

Fu

CAPO UNDECIMO. !

U' così contrario ilVento alla Na-

ve Santiago , che appenailDeci-

e4. dalla moquintogiornodopo la partenzadal-

p.13. fino laMadera, &un giorno dopohavere
alla 23 .

ſcioltoda Terza Corte , giunſe a viſta

del Portodi Palma; dove che tutto il

medeſimo Viaggio fù fatto dalCor-

faro inun giorno folo: dalche anche

appariſce , che Iddio gli andavatrat-

tenendolontanidalle già favoloſe Iſo-

le Fortunate per dar loro il Porto nel

Cielo .

Pertantoeſſendo ſolamente trè Le-

ghediſtanti dalla Città , gridò dalla

Gab-
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Gabbia dell'Albero la Sentinella , ſco-

prirfi un gran Vaſcello . Dilia poco

foggiunse , comparirne quattr'altri , e

venir tutti volando alla volta loro . Al

principio ſperando , che foſſe l'Armata

di D.Luigi voltarono per incontrarla,

matoſto accortifi , che eran nemici , e

venivano con tal foga , chenonv'era

modo d'aſſicurarfi col fuggire , il Ca-

pitano ſtabili di combattere . Che in Nell' al-

tal riſoluzione non haveſſe parte ve-

runa il Padre Ignazio fi raccoglie da

tutti i Teſtimonij, iqualigiurarono ne'

Proceſſi , che mentre ilCapitano efor-

tava iSoldati a refiftere , egli co' ſuoi

Religiofi ſtava in orazione .

Il che io accenno ſolamente , ac

ciocche fidia il ſuo luogo alla verità,

che per altro , ficcome poſſono i Santi

Pontefici confortare acombattere con-

tro i Barbari coll' offerire i teſori dell'

Indulgenze , e prometter'il Cielo : così

haverebbe potuto ilPadre Ignazioda-

re ſtimolo a quella fanta generoſità ,

maſſimamente afine di fottrarre le Sa-

cre Reliquie, che ſeco portavano , a gli

E af-

leg. Sam.

emaffima-

mentepa.

13-14-15.
16.17. 18.
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affronti , che ſofferirono . Non faceva

di meſtieri al magnanimo Capitano ,

chealtri lo confortaffe . Havendodun-

que da sè medeſimo riſoluto di reſi-

ſtere, perocche haveva folamente qua-

ranta abili a combattere , e ſapeva ,

che i Soldati degli Avverſarij erano

ſopra trecento , richieſe ilPadre Igna-

zio del ſoccorſod' alquanti de' ſuoi ,

ma egli aſſicuratolo , che per nonha-

vere eſperienza alcuna, più toſto gli

haverebbero recato impaccio , fola-

mente ſcelſe quattro , o ſei , che faf-

ciaſſero le ferite .Riparò iNovizij fot-

to coperta a far orazione, dopo ha-

vere i medeſimi recitate con gli altri

in pubblico con grand'affetto le Lita-

nie , ed egli col Padre Andrada atteſe

a confeffare . A tutti i Soldati , che

combatterono , perdonò poi il Soria,

fuori che a trè , perche havevano am-

mazzato un ſuo Parente : e fece dar

morte a tutti iGieſuiti , che niente fi

meſcolarono nella zuffa , acciocche

nonreſtaſſe alcun dubbio , che la ſola

cagione della loro ſtrage foſſe l'odio

della
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dellaReligione Cattolica, che eſſi an-

davano a predicare al Brafile , ficco-

me egli medefimo dichiarò ; mentre

per altri motivi haverebbe dovuto più

toſtoinfuriarecontro iSoldati , che gli

havevano reſiſtito .

maffim.

17.18.

L'eſortazione fatta dal Padre Igna- Neldetto

zio prima dell' arrivode' nemici fu fo- Somm. e

lamente indrizzata a'ſuoi Compagni pag 13.

Religiofi , che confortò al Martirio: 14:15. 16.

ed effi per la propria loro virtù , e per

l'eſempio del Santo Maestro giubila-

vano ſopra modo per la ſperanza di

morir per la fede , & approdar toſto

nelCielo . Ad altavoce facevano fer-

ventiſſimi atti di contrizione de' loro

difetti . Offerivano la vita , & il fan-

gue per cancellarli : e per allora ſpar-

gevanodivote lagrime dicompunzio-

ne , edigodimento, edi cordialiſſima

carità . Intanto fù ſopra loro il Ga-

leone , e l'altre quattro Navi della

Roccella , falutate da' Portogheſi col

Cannone , che ledanneggiò non po-

co: eimedeſimi diedero la morte a un

tratto a itrè più arditi nemici, che ſi

lan-E 2
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Addit. n.

lanciarono ſopra il loroVaſcello , tra'

quali era il ſopraddetto parente diJa-

copoSoria .

Abbordati poi , e ſoprafatti dagran

numero d'altri , che riempitono lana-

ve , e uccifero il Piloto, egli altri più

valorofi , furono forzati ad arrenderſi,

edepoſero l'armi .

Allora gli Eretici veduto il Padre

Ignazio , che appreſſo l'Albero teneva

inmano l'Immagine di noſtra Signora,

detta SantaMaria Maggiore , eBene-

dettodiCaſtro un Crocifiſſo , e gli al-

tri gettati in orazione avanti all' Im-

magini Sacre , forte s'adirarono con-

tro loro; ma pure nons'ardirono di

fargli oltraggio ſenza eſpreſſo ordine

delGenerale , il quale avviſatoda chi

paſsò al ſuo Vaſcello , s'affacciò alla

ſpondadi quello , e comandato , che

D.Somm. agli altri Portogheſi fi perdonaffe la

4.dallap. vita , foggiunse: Uccidete cotesti cani

19.fino Giefuiti Papiſti , che vanno al Brafile a

allap.23. feminare lafalfa dottrinaNeldetto
•

Somm. e Queſte parole, nelle quali ſi contie-
maffim.

p.19.efeq.
ne la Sentenza della lor morte , per ef-

fere
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ſere ſtati havutiin conto di chi rive-

rifſe il Romano Pontefice , edi Semi-

natori nel Braſile dell' Evangelionon

riformato da Calvino , fono depoſte

daben Seffanta Teſtimonij,i qualitutti

giurano ſaperlo per famapubblica , e

incontraſtabile , e manifeſtamente no-

toria , & alquanti aggiungono d' ha-

verle inteſe da chi le udì proferire dal

Corſaro Ugonotto .

Chefoffero proferite avanti all' uc-

ciderſi il Padre Ignazio , o verun'altro,

l'atteſtan frà gli altri il Primo d'Evora,

e il Nono di Coimbra , e l'Undecimo

di Braga , a' quali lo narrò Giovanni

Sanchez , che l'haveva udite dal Vi-

ceammiraglio , e ſi era trovato al prin-

cipio , e al fine di tutto il fatto . E il

ſecondo pur diCoimbra per narrazio-

ne fatta a lui da Gregoriod'Oliveira

Uditore della Sentenza , e ſpettatore

del Martirio , eſprime , che fù intima-

to l'uccidere il Padre Ignazio primad'

ogn'altro . Ecco le fue precife parole Nel detta

al foglio25. Diffe eſſo Testimonio , che Somm.

andandolaNave del Padre Ignaziod' pag.19.

E3
Az-
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2

Neldetto

Som. 1.4.

25.26.28.

Azzebedo s'accostò ad effa la Navedel

dettoGiacomo Soria , dove arrivando

là, ilprimo , che ordinò s'ammazzaffe

della Compagnia di Giesù , fu il detto,

Padre Ignaziod'Azzevedo,ſtando ab-

bracciato conuna Immagine dellaMa-

donna , cheportavafeco , dicendo : Am-

mazzate queſti Papiſti Gieſuiti, che van-

no apredicar Dottrina falfa al Brasil.

Echequesto sapeva eſſo Testimonioper

haverlo inteso dal Padre GregorioOli-

veira della Compagnia diGiesù , che ef-

Sendofecolaresitrovò alla morte del Pa-

dre Ignazio d'Azzevedo, efuvi Com-

pagni, andandonell'iſteſſa Nave, esenti

dire l'iſteſſe parole Sudette daldetto Gia-

como Soria ,per le quali rifultò , chefof-

Jero ammazzati ildetto Padre Ignazio

d'Azzevedo , e ifuoi Compagni , eccetto

uno , che pigliaronoperCuoco .

Afcoltolle ancora il medeſimo Pa-

e maſſim. dre Ignazio , perocche il Soria le diffe

pag. 22. e ad alta voce , e ripigliò allegriffimo:

2228 di eſſere prontoamorire per sì nobil

31.32.39. cagione , e chiamati in teftimonio gli

Angeli , e gli Uomini , che ſolamente

per
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per la Santa Fede Apoftolica Romana

dava la vita , proſegui rimproverando

agli Eretici i loro errori . Queſti datoli

ſopra il facrato capo con un coltello

sì fieramente , che gle l'aprirono fino

al cervello , vedendo , che ſeguitava

immobile le ſue proteſte , lo trapaffa-

rono contrè lancie . Edegli pur tut-

tavia confermando la ſua Fede , e con-

gratulatofi con teneriffimo affetto col

Padre Diegod' Andrada , e altri de'

ſuoi ,che lo ſoſtenevano , delle Coro-

ne , che ſi ſerbavano anche per loro,

e preſa l'Afſoluzione ſacramentale dal

medefimo Andrada , negli abbraccia-

mentidella Sacra Immagine dellaBea-

tiffima Vergine,che nonpotèmai eſſer-

gli toltadimanoda tutto lo sforzo de'

Soldati Eretici , conforme più avantifi

proverà nelCapodecimoſeſto, ingior-

no di Sabatodedicato alle gloriedella

ſua Regina , feliciffimamente ſpirò , e

dopo fù il ſuo ſacro cadavero gettato

inmare . 23

E 4 Quan-
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Somm.Ad

dit. Ru.7.

dalla p.

45.fino

Quantifoffero i Compagni, che col Padre

Ignazio diedero la Vitaperla

Santa Fede , e quali i

loroNomi .

A

CAPO DUODECIMO ..

1.

VANTI di raccontare alcuni prin-

cipali accidenti , cheſegnalaro-

no laMortedegli altri Religiofi della

allap.57. Compagnia , fi vuol avvertire , che

non può porſi indubbio , che foſſero

Quaranta , compreſovi anche il Padre

Ignazio, e un Giovanetto , che do-

mandava d' eſſere ammeſſo nellaRe-

ligione, quei , che morirono per la Fe-

de Cattolica . Tutti gli Argomenti ,

che dimostrano eſſere ſtato incoronato

il Padre Azzevedo,ſtabiliſcono altresì,

che il numero di queſto fortunato

drappello rinnovaſſe nell' etàde' noftri

Avoli le glorie de' Quaranta Martiri

dell' Armenia . Quaranta Martiri della

Compagnia entrare inſieme in Cielo

profeſsò d'havere veduti Santa Te-

refa
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reſa, conforme ſi dimoſtrerà ne' Capi

20. 21. Proibi San Franceſco Borgia

l'offerirſi ſuffragij per i quaranta Mar-

tiri, come ſi vedrà nel Capo 25.E non

meno di Quarantafurono con pubbli-

coCulto onorati per Cinquantacinque

anniconeſporſi co' Raggi , e le Palme,

il Ritratto di ciaſcheduno , ed eſpri-

merne i Nomi , come apparirà dal Ca-

po26.

Quaſi tutti i Teſtimonij eſaminati

ſopra il Martirio del Padre Ignazio

ſpecificarono queſto numero , e niuno

affatto lo negò , e maſſimamente l'atte-

ſtarono quelli , che ne udirono il rac-

conto da chi vi ſi era trovato preſente.

Due differo eſſere ſtato narrato loro

da Giovanni Sanchez , il quale con-

feſſava la ſua diſgrazia d' eſſere ſtato

poſto da parte dagli Eretici , perche,

havendo udito eſſer lui il Cuoco de'

Padri,vollero valerſene per l'iſteſſo me-

ſtiere . Affermano due altri d'haverlo

aſcoltato daGregorio d'Oliveira pari-

mente trovatofi sù laNave Santiago,

dove ſegui il macello . Uno allega
mol-
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moltiſfimi , che n' empirono l'Iſola di
Palma, e diGomeira . Scrive il Padre

Pietro Diaz d'haverne havutal'atte-

ſtazione di due altri , che videro l'ot-

tenerſida tutti iQuaranta laCorona .

I più autorevoli , anzi quaſi tutti gl'

Iſtorici s'accordano conlaDepoſizio-

ne de' Teſtimonij anche intorno a que-

ſto numero di Quaranta . Efe bene al-

cuni pochi Autori variano in ciò , ad

ognimodo fi deve maggior credito a

chi atteſta il verocon giuramento , e

al maggior numero , e autorità di

quaſi tutti gli altri Scrittori . Oltre

che facilmente ſi ſpiega l'apparente

contradizzione di queſti pochi, con di-

re , che i due , o trè , i quali afferma-

no eſſere ſtati Trentotto i Compagni

del Padre Ignazio , nonnegano , che

inſieme conluinon arrivaſſfero a Tren-

tanove . E quei pochi, che afferifco-

no effer morti ſolamente Trentanove

della Compagnia, non ſonocontrarij

aquelli , che mantengono eſſere ſtati

Quaranta iMartiri uccifi infiemedagli

Eretici; imperocche queſti vi aggiun-

gono
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gono quel Giovanetto Secolare , il

qual chiedeva d'eſſere ammeſſo nell'

Ordine, e fù creduto Compagno degli

altri ; onde conragione può confide-

rarfi come un di loro : ficcome chi

muore col Battesimo di deſiderio s'an-

novera frà i Criſtiani . Ed in fatti

San Franceſco Borgia moſtrò di rico-

noſcerlo per fuo Figliuolo , quando

proibi l'offerirſi Suffragij per i Quaran-

ta Martiri del ſuo Ordine . Anzi che

in Cielo fù veduto come uno di eſſi da

Santa Teresa , la qual diſſe , che Qua-

ranta della Compagnia vi eran faliti

con la Corona di Martiri .

Prima d'annoverare iNomi avverto

eziandio, nondover recar maraviglia

alcuna , che negli Autori ſtampati fia

qualche leggier divario intorno ad effi:

sì perchenon tutti gliScrittori havran

letti i Proceffi , anzi pochiffimi, o niu-

no , li haverà havuti in mano : Sì an-

cora perche , quantunque gl' Iſtorici

habbiano havuto intorno a ciò pun-

tuale notizia , e non preſa ſolamente

dalla fama coftantiffima la ſuſtanza del

fat-

1
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fatto manifeſtamente notorio , ſenz'

ufare la dovuta cura per afſicurarfi

dell'Individuazione delle Perſone ; ad

ogni modo , per quanto eſſi habbiano

fodisfatto alle loro parti , pure alcuni

errori ſcorrono per negligenza degli

Scrittori , che copiano , o degli Stam-

patori , che mutano le lettere , maffi-

mamente de'Nomia noi foreſtieri.Co-

sì per cagione d'eſempio vi è chi per

Fontoura ſcrive Fonfeca . In unadelle

ſtampe del Catalogode' loro nomi ſte-

ſo dal Padre Ribadeneira , un ſolo è

diviſo indue , e in vece di ſcrivere fe-

guitamente Francesco Perez Godoij di

Torrijos, è impreſſo in una riga: Fran-

cesco Perez; ein un'altra diverſa : Go-

doij di Torrijos ; onde pare , che infie-

me con quelGiovane appellato S.Gio-

vanni Adautto , fianoQuarant'uno .

Adunque iNomidiqueſti ben'av-

venturati Campioni di CRISTO fono

autenticamente annoverati da molti

Teſtimonij de' Proceſſi di Portogallo,

de' quali tal'unohavea trattato con lo-

ro familiarmente , e vedutili imbarca-

re
ز



CapoDuodecimo . 77

re nell'Iſola Madeira , dopo l'ultima

ſcelta de' quattro ſoſtituiti a gli altre-

tanti Novizij , che vi rimaſero , cioè il

Padre Stefano de Couto , Uomo di

ſomma religioſità , prudenza , e dottri-

na , primario Dottoredi Teologia , e

Cancelliere dell.Univerſità d'Evora ,

il quale comparve il primo all'Eſame

Juridico in quell'iſteſſa Città , eſſendo

allora di ſettantacinque anni , e però

di Quattordici , quando nella Madei-

ra , eſſendo de' primi inviati a quel

Collegio , vide ſeguire l'imbarco del

Padre Ignazio , e de' Compagni . Egli

depoſe appunto così , come ſi trova

regiſtrato nel foglio 27. di quel Pro-

ceffo .

I Nomi de'fudetti Martiri , che mo- Somm.Ad

rirono per la Fede per mano de' fu- dit.citato

detti Eretici Calviniſti , ſono iſeguen- 1.7. P.4S-

ti, cioè:

Il Padre Ignazio d'Azzevedo Pro-

vinciale Brafilienfe . Il Padre Diegod'

Andrada . Fratello Antonio Suarez..

Fratello Benedetto di Castro . Fratello

Giovanni Fernandez di Lisbona . Fra-

tello
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tello Francesco Alvarez . Fratello Do-

menico Fernandez . Fratello Emanuele

Alvarez . FratelloGiovanni di Major-

gaAragonese . Fratello Alfonso di Vae-

nadi Toledo Fratello Gonzalvo Enri-

quez Diacono . FratelloGiovanni Fer-

nandez da Braga .. Fratello Aleffio

Delgado . Fratello Luigi Correa da.

Evora . Fratello Emanuele Rodriguez

deAlconcherfia . Fratello Simone Lopez.

Fratello Emanuele Fernandez . Fratello

Alvaro Mendez . Fratello PietroMu-

gnoz . Fratello Francesco di Magaglia-

nes . Fratello Niccolò Dinis da Bragan-

za . FratelloGasparo Alvarez . Fratello

Biagio Ribeira . Fratello Antonio Fer-

nandez da Monte Maggiore . Fratello

Emanuele Paceco . Fratello Pietro di

Fontoura . Fratello Simone de Costa .

Fratello Andrea Gonzalves . Fratello

Amaro Vaz . Fratello Diego Perez da

Nifita .Fratello Giovanni di Baezza .

Fratello Marco Caldeira . Fratello An-

tonio Correa del Porto . Fratello Ferdi-

nando Sancies Castigliano. FratelloGre-

gorio Scrivano da Logronno . Fratello
Fran-



CapoDuodecimo. 79

Francesco Perez Godoij da Torrijos .

Fratello Giovanni de Cafrada Toledo.

Fratello Giovanni di San Martino de

Illescas . Fratello Stefano Zuraire Bif-

caglino . Et il Quadragefimo fi chiama-

va il Fratello Giovanni Sancies Cafti-

gliano ; ma questo non mori , perche

gli Eretici lo prefervarono per loro

Cuoco .

Si ſoggiunge poi dal Padre Couto

la cagionedella ſua ſcienza , condire.

Ilche effo Testimonio sà, perche con tutt'

i suddetti Religioſi ſi trovò nel Collegio

dell'Isola Madeira , e con quasi tutti

ſtette ancora in Val de Rofal , e perciò

sà inomi , e l'hà conosciuti , e il resto

della morte de' fuddetti Martiri , ecau-

ſadi effa, l'intese dal medesimo F.San-

cies , che scampo , eda molti , che era-

no in detta nave, e vi furono preſenti,

e di ciò vi è la pubblica voce, efama.

Perche non ſi dubiti , che queſto

autorevoliſſimo Dottore non fuffe in-

formato del Quaranteſimo ſoſtituito in

luogo del Sancies, foggiunge ſubito

nella ſua Atteſtazione . Effo Testimo-

nio
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nio sà ,che in luogo del Fratello Giovan-

ni Sancies riservato per Cuoco dagli Ere-

tici, diede Dio alla Compagnia un'altro,

che adempi il numero di Quaranta ,

chiamato SanGiovanni, e chiedeva d'ef-

fereammeſſo nella Compagnia , il qual

eraGiovane Nipote del Capitano della

Nave,e veniva con quelli dell'iſteſſa

Compagnia ,come segià foffe Religiofo

di effa, dandoad ogn'uno grand'edifi-

cazione , esempre siradunava con gli

altri Religiofi , facendo con effi tutti gli

Eserciziÿ Spirituali , che vedevafare

da loro : e mentre gli Eretici facevano

laſcelta , e separazione de' Religiofi

della Compagnia dagli altri per am-

mazzarli , e gettarli nelMare, il fud-

dettoGiovanesimiſe da quella parte, e

fi raduno co' Religiofidella Compagnia,

emolto di buona voglia fù reputato per

uno di effi, e pati la morte, eſſendo ferito,

egettatoinMare . E ciò sàper haverlo

inteso dire dal Fratello Sancies Cuoco ,

che dopo vennein Portogallo , e da al-

tre perfone ancora , che visi trovaron

preſenti : e di ciò n'è pubblica voce,

fama.
In-
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a

ว

Intorno a queſto Testimonio và

eziandio notato quel ,che egli depoſe

nel foglio 29. circa la fedeliffima in-

formazione di tutto il fatto ſteſadal

PadreDiaz Viceprovinciale . Sà , che

il Padre Pietro Diazſtando nell'Isola

Madera e quivi informandosi del

Martirio del Padre Ignazio d'Azzeve-

do da variepersone , che vi ſitrova-

ronpreſenti , neſcriſſe una moltofedele,

evera Lettera del Martirio di questi

Quaranta Religiofi: ſtando presente

nella medesima Isola eſſo Testimonio : e

quefla Lettera traduffe dalla Lingua

Portoghese nella Latina il P. Maffei.

1

SommAd

Ogn'un vede quanto gran forza fia dit. citato

- nella confeſſione di Giovanni Sancies n.7.p.45.

di non haver lui meritata la gran forte 46.

del Martirio, ed inſuo luogo eſſere ſta-

to ſoſtituito il Giovane cognominato

SanGiovanni. E' conteſte d'haver'udi-

todal medesimo Sancies una tale fof-

titutione , dalla quale fù compito il

numero diQuaranta , il nonodi Co-

imbra .

Altri due circa untal compimento

delF
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Somm.Ad del numero Quaranteſimo col ſopra-

dit. citato nominatoGiovaneAdautto ſono con-

1.7.p.47. teſti d'udito immediato da Gregorio

d'Oliveira ſpettatore del felicifimo

fine di tutti : e queſti ſono il ſecondo

Teſtimonio di Coimbra , e il Quinto

del Proceffo fabbricato in Roma il

1641. A queſti ſi aggiunge il Ventefi-

moſecondodi Coimbra , il qual ſeppe

iltrionfale fine di tutti iQuaranta da

moltiffimi nell' Ifole Palma, e Go-

meira.

$4

Somm.Ad Il Catalogo poi de' Nomi confor-

dit, citato miſſimo al teffuto dal Padre Stefano1.7.P-45-

46.49.50. deCouto è recato eziandio dal Nono

$1.52.53. di Evora, il qual afferma eſſer pub-

blico , e notorio: dal Terzo , Quinto,

Seſto , Settimo , Dodicesimo , Deci-

moterzo , Decimoquinto , Decimofe-

ſto, Venteſimo , eVentuneſimo di Co-

imbra . Sonodunque Dodici i Teni-

monij , che con giuramentoafferma-

no la Notorietàde' Nomi ſopraddetti,

e molti degli Scrittori puntualmente

ſi accordano co'Teſtimonij giurati : nè

mancanorrà eſſi alcuni , i quali affer-

ma-
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manoeſſere ſtati loro eſpreſſi dagl'in-

tervenuti al lorotrionfo

Perche il PadredeCouto, egli altri

noneſpreſſero la Patria della maggior

parte, nè difſtinſero il grado,odi Pro-

fetli , o Scolari , o Coadiutori , o. No-

vizij , mi perfuado , che ſia per effer

grato a' Religiofi del noſtr' Ordine il

vederli ſpartiti nelle fueGlaffi , ealo-

ro Compatriotti il ſapere l'onore , che

recarono a'Luoghi, ove nacquero . Per

ciò ne aggiungo qui le notizie ricavate

daʼnoſtri Archivij .

Quei , che trànoi fanno la Profeffio-

ne Solenne de' Quattro Voti , hanno

gli eſempij magnanimidel Padre Igna-

zio Azzebedo nativo della Città del

Porto , Gli altri diTrè Votidal Padre

Diego , oJacopo d' Andrada da Pe-

tragano , ocome ſuol diri in Porto-

gheſe ,Pedrogondella DiocesidiCo-

imbra ,

Gli Scolari non ancorgiunti al Sa-

cerdoziodaAntonio Suarez da Petra-

ganoSottominiftro. BenedettodiCa-

ftro da Cacimo della Diocesi di Mi-

F 2 ran-
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4

randa Maestro de' Novizij . Giovanni

Fernandez da Lisbona . Luigi Correa

daEvora . Emanuele Rodriguez d'Al-

couchete . Simone Lopez da Urenio.

Emanuele Fernandez da CeloricoCa-

ſtello del VeſcovatoGuardenſe . Al-

varo Mendez da Elvas . Pietro Mu-

gnoz , o come ſcrivonoaltri , Nunnez

da Fronteira del Vescovatod' Elvas .

Franceſco di Magaglianes del Caſtel-

lodetto inPortogheſe Alcaredoful , e

in Latino Salacia , antica Colonia de'

Romani , ed era principal Cavaliere:

fi come molti altri eran Nobili , il che

non ſi avverte , perche non di grado

ſtraordinario , Andrea Gonzalvez da

Viana Diocesi diEvora . Giovanni da

SanMartinodaToledo , ocome pre-

tendono altri , da Illeſcas .

Si allevavano per gli Studij , maera-

no tuttavia Novizij , Gonzalvo Enri-

quez Diacono dal Porto . Diego , o

Jacopo Perezda Nicea, conforme fcri-

vono alcuni per abbaglio , mavera-

mentedaNiſſa nel Priorato Cratenſe .

Ferdinando Sancies Caſtigliano. Fran-
1

ce-
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A

ceſco Perez Godoij da Torryo della

Diocesi di Toledo . Antonio Correa

Giovanetto diquindici annidalPorto.

Emanuele Paceco da Zeita . Nicolò

Dinis da Braganza . Aleffio Delgado

d'anni quattordici da Elvas . Marco

Caldeiradella Terra da Feira Dioceſi

diPorto .

I Fratelli Coadiutori già approvati

col grado ſtabile nella Religione pof-

fono infervorarſi perl' Eroica Virtù d'

Emanuele Alvarez da Evora ſtato

quindici anni nell'Ordine . I meno

provetti , mapure ſtretti già co' Sacri

Voti , da Franceſco Alvarez da Covi-

glam , con la quale eſpreſſione della

Patria fi diftingue dall' altro di cogno-

me aſſai fimile : il che avverto anche

peraltri ; imperocche effendo alcuni

Cognomi frequentiſfimi in Portogal-

lo ,e nell'altre partidi Spagna , quello

di Fernandez ritorna cinque volte nel

noſtro Catalogo , ma trè di effi fi di-

verfificano co' Nomi proprij diDome-

nico , Emanuele, edAntonio: eglial-

tri due Fernandez , i quali hanno il

F 3
No-
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Nome ſteſſodiGiovanni, ſi trovandi-

verſi con eſprimerſi, che uno fù di Lif-

bona, e l'altrodiBraga . Sono gli altri

Fratelli uſciti dal Noviziato ,Domeni-

co Fernandez da Villavizioſa . Ga-

ſparo Alvarez dal Porto .Giovanni di

Majorga Pittore Aragonese . Alfonso

diVaena , ſtato prima Orefice ,daTo-

ledo. Antonio Fernandez Legnajolo

daMonte Maggiore nuovo . Stefano

Zuraire Sarto Biſcaino . Pietro Fon-

toura da Braga . Amaro , che così in

Portogheſe ſi rivolta il Nomedi Mau-

ro, Vaz dal Porto . Gregorio Scrivano

da Logrognio nella Caſtiglia . Gio-

vannidi Cafra da Toledo . Giovanni

di Baezza anch'egliSpaguolo . Biagio

Ribeira , eGiovanni Fernandez l'uno,

el'altrodaBraga .

Trà i Coadiutori Novizij ritrovo

folamente eſpreſfo. Simone de Coſta

dal Porto . E finalmente anche per

quelli,che fannole prime provedella

lor Vocazione avantidi prender l'Abi-

to , reſtaronogli Eſempij di quelGio-

vanetto appellato San Giovanni , o ,

con-
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conforme fuole ſcriverſiinPortoghe-

fe , Sanjoannes , Nome frequentenel

Paeſe chiuſo trà idue Fiumi il Durio,

e ilMinio, vicino alla Città del Porto,

d'onde egli era nativo .

Contezza delleparticolaritàoccorse nel-

laMortedataa'Compagnidel

Padre Ignazio .

CAPO DECIMOTERZO.

TL primo ,

I
chedopo il Padre Ignazio Somm.Ad

4. C

5. dalla

1

arrivaſſe alla Palma ,,fù Benedetto dit.nu

di Caftro trapaſſato da trè archibu- p.19. fino

giate , mentre inalberando un Croci- allap.41.

fiſſo eſortava tutti ad adorarlo . Dopo

lui il fervente Fratello Emanuello Al-

varez ſulCaſtello della Poppafù pri-

ma ferito nella faccia: dipoi colcal-

cio degli archibugi gli furono rotte

l'oſſa delle braccia , edellegambe , e

acciocche moriſſe più lentamente laf-

ciato intriſo nel ſuo ſangue , manon

facendo fine di predicare , gli Eretici,

nonpotendo fentirlo, furioſamente lo

F 4 ger-
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gettarono nel mare . Poi ſi poſeroba

ſpacciarli dagli altri , ſecondoche pri

ma fiparavano lorod'avanti .Stavano

ful tavolato inginocchioni avanti a

una Sacra Immagine Biagio Ribeira,

ePietro Fontoura: al primo co' pomi

delle ſpade roppero il cranio; ſtacca-

rono all' altro una mafcella con un'or-

ribil taglio di pugnale: Emanuello Fer-

nandez di Celorico fù gettato in mare

ſenza ferite , perche un feroce Ugo-

notto imbattutofiin lui , mentre ſtava

preſſo alla ſponda della nave, non potè

trattenerſi di non iſpingerlo in alto

mare : nè preſe tempo perdargli dop-

piamortedi ferro, edinaufragio , co-

mefacevano ad altri . Poi fatti accorti

dalbiſogno , che havevano di alleg-

gerire il vaſcello dell' acqua entrata

per l'aperture fatte nel conflittodall'

artigleria, hebbero per bene d' adope-

rare le braccia di quei Cani Papifti,

che così gli appellavano , prima di

troncarglele . Strappateper tanto loro

di doſſo le Sottane , gli poſero alla

bomba : enulla mitigato dopo lungo

trat-
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trattodi tempo il furore , gli chiama-

ronoadue adue sù l'orlo della Nave,

edopo haverli quaſi tutti malamente

feriti , e tagliate ad alcuni le braccia,

ole gambe , gli ſpinſero tuttinelmare.

Nè meno perdonarono a LuigiCor-

rea giovanetto Novizio di quindici

anni , e ad Aleſſio Delgadodi quat-

tordici , anzi prima degli altri , dopo

haverli con pugni , e ſchiaffi percoffi,

furioſamente gli lanciarono lontaniffi-

mo nell' acque . Raccontano iPaffeg-

gierid' haver' avvertito , chetutti nel

cader giù dal Vaſcello moſtrarono nel

volto una maraviglioſa allegrezza ,

particolarmente Giovanni Fernandez,

Antonio Vaena , Marco Caldeira , e

Franceſco di Magaglianes affai caro a'

Marinari , e a Mercanti , perche con

nobil maniera raccontava loro per

viaggio le Vite de'Santi. AntonioCor-

reanon folamente giubilava frà i tor-

menti , ma era pronto agli ſcherzi , ed

havendo tutto il cranio infranto dal

pomodelle ſpade , e pure fopraviven-

do , fi lamentava d'eſſere troppo duro

di4
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di teſta . Gregorio Scrivano , ed Al-

varoMendez eſſendo ſin' aquel gior-

no ſtatiin letto malati, epotendo fa-

cilmente ſtar naſcoſti col benefiziodell'

infermità , non vollero perdere ſi bella

occaſione di morire per la fede , e ſo-

ſtenuti in pièdal loro fervore , corfero

a meſcolarfi frà gli altri . Contro il

Padre Diego d' Andrada conſervato

da Dio in vita fino a quell' ora per

conforto degli altri , che da lui sù

quell' ultimo ſi riconciliavano, infu-

riarono fuordi modo gli Eretici , e lo

ferirono più crudelmente degli altri,

perche gli videro ſul Capola Coro-

na più larga , ſegnodel Sacerdozio , e

s'accorſero , che dava agli altril'Affo-

Somm.Ad luzioneSacramentale . Simone deCo-

dit. nu. s. fta Novizio d'età di diciotto anni,

1.25. 32. perche moſtrava aria nobiliffima , fù
35-

da' Soldati inviato al Generale , dal

quale richieſto , ſe fuſſeunode'Giefui-

tiPapiſti , che andavano adingannare

con gli Errori di Roma i Popoli del

Brafile , potendo col negarlo fottrarfi

allaMorte , non volle farlo : anzi rif-

po-
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poſe con ſomma generoſità in prote-

ſtazionedelvero . Perloche ſdegnato

ilCorfaro, lofece ſcannare ſottoi ſuoi

occhi, e gettarlo inMare . Tutti quel-

li , che non ancor morti per le ferite

furono precipitati giù dallaNave , s'

udirono da' Portogheſi nel ritornar ,

che facevano a galla , replicar fin' all'

ultimo ſpirito i Santifſimi Nomi di

GIESù , e di MARIA .

く

:

dit. nu

21.

4e

20.

Del numero de'Quaranta ſopraviſſe Somm.Ad

ſolamenteGiovanni Sancies , il quale 5. dalla

non isfuggì per ſua colpa la morte ; ma p.19. fino

perche Iddio volle, che con gli altri allap.41.maffim.

paffeggieri atteſtaſſe il nobil fine de' nella det.

ſuoi Compagni . Nello ſpartir, che gli P1

Eretici facevano i Religiofi dagli altri,

avvertirono icalli , che Giovanni ha-

vevanelle mani , e l'abito mal condor-

to , e più corto degli altri , e: ſei tu ,

gli differo , il Cuocode' Gieſuiti ? II

che affermatoda effo , fù cagione , che

lo ritiraffero daparte , perche ne ha-

vevano biſogno perun talmeſtiere.

re

Mavolendo pure il Signore compi- Somm.Ad

il numero di Quaranta , ſcelſe (con- dit, nu's.
for-

dalia p.

/
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23. fino forme ſi è toccatodi ſopra nel dimo-

allap.41. ftrare la verità infallibile d'un tal nu-
e maffim.

pag.24.

1.45 fino

mero ) per l'ultima corona un' altro

26.8 29. eGiovanetto ſopranominato San Gio-

1.7.dalla vanni , Parente del Capitano Porto-

allap.57. ghefe di quel Vaſcello , il quale offer-

fer tutto. vandoper il viaggio la modeſtia, e l'al-

tre virtù di quelli della Compagnia ,

domandò con grande iſtanza d'eſſervi

ammeſſo , e ſe bene al ſolito ſe gli dif-

feri per un poco la grazia a fine dipro-

varlo , & accenderne più il defiderio,

ad ogni modo intanto s'eſercitava co'

Novizij in tutte le funzioni ſpirituali

dell'Orazioni, e Meditazioni, nè mai fi

partiva dal fiancodel Padre Ignazio .

Or queſto nel farfi lo ſpartimento di

quelli , che dovevano eſſere ammaz-

zati , ſi meſcolò generoſamente frà lo-

ro , e , come afferma tal'uno de' Teſti-

monij , ſi poſe una ſottanadiſmeſſa de'

Padri : e ſtimato unod'eſſi ,gli accom-

pagnò nella forte fortunatiffima , come

atteſtano tutti .

Troppo alungo mi ſtenderei, ſe vo-

leſſi raccontaregli eſempij fingolari di

vir-
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virtù , che comparvero nella vita di

queſti ottimi Religiofi . Baſterà dire,

che tutti iTeſtimonij affermano : eſſere

eglino ſtati divita fanta , e zelantiffimi

dellaGloria Divina : e sì favoriti dal

Cielo, che molti di loro anche prima

d'ottenerlo furono aſſicurati del vicino

Martirio con Divine Rivelazioni : tutti

s'apparecchiarono in Val di Roſal all'

Apoftolica Miſſione con incredibil fer-

vore : tutti riceverono i Santi Sacra-

menti nell'Iſola della Madeira , e poi

nel Porto di Terza Corte ogni matti-

na , e poco avanti di morire , e final-

mente , com'habbiam detto , fi ricon-

ciliarono dal Padre Azzebedo , men-

tre s'aſpettavano gli Eretici , e dopo di

bel nuovo tal'uno d'eſſi dal Padre An-

drada .

Nuo-
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Somm.Ad

dit. n.4.5.

6dalla p.

د

Nuove copiofe dimostrazioni dell'effere

i Servi di Dioftati uccisi unicamente

in odio della fede Cattolica, &or-

rende ingiurie fatte dagli Eretici

alle Reliquie,&altre cose facre

CAPO DECIMOQUARTO,1st

cuore degliUgonotti contro laRe-

19fino al- ligione Romana , ficcome gli ſpinfe a

lap-45. infellonire contro iPropagatori di eſſa:

così dopo la lor morte gli acceſe a

commettere facrilegij efecrabili contro

gl'larumenti , e ſegni del cultoCatto-

lico deteſtatoda loro . Furon permeſſi

quefli orribili misfatti dalla Divina

Sapientiffima Providenza per trarne

più ſicura la gloria de' ſuoi Teſtimonij

della vera credenza . Furon tante le

pazzie de' Calviniſti , e perciò le nuo-

ve confermedel non eſſere ſtata altra

la Cagione dell'haver'ucciſi iGieſuiti,

fuorche l'odio della Fede Pontificia,

che forse nell'Iſtorie Eccleſiaſtiche non

firin-
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!

ſi rinverrà copia sigrande d'argomen-

ti per determinare l'evidenza di ve-

run'altro Martirio .

Manco in queſto ſolamente l'offerta

della vita fatta al Padre Ignazio , e a'

Compagni , ſe ſidichiaravano di non

volerpiù effer Papiſti .Ma una tale of-

ferta non è necessaria , nè ſolita farfi

a quelli , contro i quali i Perſecutori

fono infiammati in modo ſtraordinario

per la ſingolare generoſità comparita

prima nelle azzioni , o nelle parole

de' Sacri Eroi . Cosìnon fu offerta la

vita al Precursore , ſe prometteva di

non riprender più Erode , el'Adulte-

ra. Non al Protomartire , fe ritratta-

va,le riprenfioni fatte a gli Ebrei .

Non a San Lorenzo, ſe ſi pentiva d'

haver burlato Valeriano col prefentar-

li i Poveri in cambiode' Tefori . Non

a San Pietro Martire , ſe rinunziava

l'Offizio d'Inquifitore , e s'impegnava,

a non inquietar più i Manichei , e gli

altri Setrarij . Anzi nè meno al Sal-

vatore Rè de' Martiri , ſe annullava i

rimproveri fatti a' Farifei con cele-

brar-
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م

brarne levirtù , e faceva ſvanire il ti-

more del popolo col proteſtare di non

eſſere altrimente Rè , onde laGiudea

non foggiaceffe più al ſognato pericolo

d'eſſere diſtrutta dall'Imperatore Ro-

mano .

Sicche quell' unica offerta , che

mancanel noſtro caſo pergli altri (fat-

ta inutilmente al folo Simone de Co-

ſta) più toſto accreſce lo ſplendore di

queſto Martirio, ſcoprendo, che lo ſde-

gnocontro tutti era più fiero del foli-

to a cagione del perfuaderſi quegli

Somm.Ad Eretici , che da' Gieſuitinon ſolamen-

dit. nu.4. te fi profeſſaſſe la Fede Cattolica , ma,
es. dalla

p 19. alla come afferiſcono i Teſtimonij , le pa-

pag.4:. role de' quali fi apporteranno nel Ca-

pitoloſeguente , ne fuffero zelantiſſimi

Propagatori più degli altri contrarij

a' loro errori . E perciò eſſi riſolutiffimi

di volerli in ogni modo toglier dal

Mondonon fecer loro eſibizione alcu-

na , in quella guiſa,che ne' cafi an-

noverati non fi parlamentò punto con

vane offerte . Chel'odio ſpeciale verſo

iGieſuiti naſceſſedal maggior danno,

che
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chegliUgonotti profeſſavano di rice-

verda loro , ſi è già dimostrato di ſo-

pra; onde è manifeſto , che la Cagio-

| ne unica dell' infuriar contro loro fù

l'odio della Fede Cattolica : e pure

non recherebbe pregiudizio l' eſſervi

concorſoqualche altro motivo , o pre-

teſto , conforme ſegui in alcuni de-

gli accennati eſempij dell'altre bar-

barie •

Ora prima di ſtendere ledimostra-

zioni fatte dagli Empij della Cagione

unica d'incrudelir contro i Martiri do-

po effer queſti giunti alla Palma , rica-

pitolo brevemente quelle , che diede-

ro avanti al loro conflitto , e nel tempo

del medesimo .

dit. nu.4

I La Sentenzadata prima, che Somm.Ad

s'uccideſſfero i Giefuiti Papisti , che an- dalla p.

davano al Brafile aseminare lafalfa 19.finoal-

Dóttrina , cioèl'inſegnata dalla Sedia lap.23.

Apoftolica , qualificata per falfa daJa-

copo Soria , baſterebbe per autenticare

l'eſſere tutti ſtati ſpenti in abomina-

zionedella vera Santiſſima Fede .

2 Lo sforzo degli Eretici per to-

glierG
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Somm.Ad glier di mano al Padre Azzebedo mo-

dit. de fi- ribondo l'Immagine della Regina del

gnis fu- Paradiſo ſcopre,quantonedeteſtaſſero
pern: nu.

8. litt.N. laVenerazione i nuovi Iconoclaſti .

O.P.2.

R.

Ivi •

3.Ciò fi conferma dalla violenza

ufata in darno per almeno ſtrapparla

di mano a lui già morto .

4 Perche Benedetto di Castro
Sopradet.

Somm.Ad inalberava il Santiſſimo Crocififfo,con-

dit, nu.5. tro lui prima, che contro ogn'altro, do-
dalla p .

23.finoal- po ferito il Padre Azzevedo, ſpararono

lap. 41. gli Ugonotti trè Archibugiate , e lo

26. finirono co' pugnali .

e

p.24.6

1

5 Per haver trovati Biagio Ribei-

Ivip.25. ra, e Pietro Fontoura inginocchiati

avanti a una Sacra Immagine , gli fe-

rirono in modo crudeliffimo rompendo

il Cranio al primo , e ſtaccandoal ſe-

condounaMaſcella , elaſciandoli, per-

che provaſſero una lungamorte prima

di gettarli in mare .

6 Perfuadendofi , che Domenico

Fernandez , e Antonio Suarez fuffero

Sacerdoti , furon conloro più liberali

di pugnalate, inpena , dicevano,d' ha-

ver più volte cantata la Meſſa Papi-

ſtica . 7Tro-
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1

7 Trovato in fragranti il Padree Ivip.25.

Diego d' Andrada attento a udire le

Confeffioni de ſuoi Compagni fecero

agara a trafiggerlo con le ſpade, come

reo per havere in loro preſenza eſerci-

tate le Superſtizioni di Roma .

aquel-
dit. dopo

il n.5. dal

8 Tralaſcio molte altre Circoſtan- Somm.Ad

ze del Martirio iſteſſo ,,evengo

lo, che occorſe dopo. Traſportata gran la p. 41.

parte della preda dalla Nave Porto- fino alla

gheſe ſul Vaſcello del Viceammira- 45.

glio , e aperte prima le Caſſe de' Mer-

canti , da' qualiera ſtata noleggiata la

metà della Nave , e diſtribuiti varij

Premij a' moſtratifi più valorofi nel

combattimento , ſipaſsò a vedere gli.

arredi contenuti ne' Forzieri de' Gie-

fuiti , e trovativi Vaſi Sacri , Camici,

Pianete , ealtri ornamenti da Chieſa,

e per uſo de' Sacri Miniftri , e copia

grandiffima di Reliquie , Corone , e

Medaglie, donate dal Santiſſimo Pon-

refice il Beato Pio Quinto , eda altri

Perſonaggi della Corte di Roma: al

vederle Jacopo Soria eſclamò , che ſi

guaſtaſſe , calpeſtaſſe , e poi gettaſſeſi in

G 2 ma-
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mare tutto quel ridicoloſo apparecchio

della Scena Papiſtica , e iſtrumento

(conforme dicevan quegli Empij) del-

la Superſtizione Romana . M'inorridif-

co al dover riferire quel, che fù eſe-

guito dopo queſto diabolico Coman-

damento , sì da quellidel ſuo Vaſcello

contro le coſe Sacre già traſportate in

eſſo , come dagli altri Eretici già pa-

droni della Nave Portoghese , contro

i Santi Pegni rimaſi in quella . Pri-

mieramente la fecciadel Volgo diCal-

vino allegriffima perla Vittoria rapi in

unſubito quel , che più le fù a grado,

eſcorrendo quà, e là pazzamente , fi

faceva beffe d'ogni coſa , e ſputavacon

proferire ofcene beſtemmie , e male-

dizzioni, ſopra l'Immagini Sacre .

9 Roveſciarono in Terra l'Urne

piene d'Agnus Dei , e co'piedi ſacrile-

ghigli calcarono .

10 7

Vi fù uno ſcelerato , che, preſo

inmano un belliſſimo Crocifiſſo affai

grande , lo trafiſſe , e fece in pezzi con

molti colpidi pugnale .

II Tratta fuorida un' involto una

car-
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carta , in cui era ſcritto , eſſervi dentro

una particella della vera Croce del

Salvatore , fù queſtada un'altro ſcia-

gurato gettata ful fuoco con dire in-

ſultando a' Cattolici , che vedeffero

quanto facilmente ardeva.

12 I Roſarij, le Medaglie, leCro-

cette, feminate prima quà , e là ſopra

la Corfia de' due Navilij , e fatti ſalti,

ove giacevano , per oltraggiarle , poi

raccolte le gettaronoin mare .

13 Rinvenuto nel fondo d'una

Caffauno Scrigno , ſopra cui era ſcrit-

to: Caput unius Sancta Ursula Socia-

rumàSummo Pontifice Pio Quinto da-

tum : trionfò infolentiſſimamente la

sfacciataggine degli Eretici , e cavata

fuori la SacraTeſta , concorfero affol-

lati quei Satanici buffoni , ſtati già cal-

peſtatori d' altre Sacre Reliquie , e a

queſta fecer fiſchiate , elanciata come

palla l'un'l'altro la SacraTeſta , getta-

talapoi interra le dieder calci , fin-

che uno più infuriato di tutti l' appeſe

auna fune , e fattala falire in alto ſo-

pra l'Antenna , vi fù tenuta per molti

G3 gior-
/



102 Capo Decimoquarto .

giorni per berfaglio degli ſcherni di

quella maſnada infernale , e poi preci-

pitata nell'acque .

14 De'Camici , Pianete da Sacer-

doti , e Dalmaticheda Diaconi , ſi ve-

ſtirono per iſcherzo: furono ſtracciati

iMeſſali , rotte l'Ampolline , e ogn'al-

tra coſa preparata perufo del Divin

Sacrifizio .

15 Solamente a' Calici fù perdo-

nato per' eſſered' Argento , ma ſe ne

abuſarono colbevere in quelli a cena,

nonmeno facrileghi, che già Baldaffar'

inBabilonia .

16 Non mancò tal'uno , che do-

po quella ubriaco, e travestito daSa-

cerdote, e fervito con le Tonicelle , c

Cotte da altri , valendoſi come d'Al-

tare della Menſa profana , rappreſen-

tò con geſti da comedia leSacrofante

Cerimonie .

17 Altri con grida ſconcertate fin-

fero d'andare in Proceſſione preten-

dendo d'infamare conquellabuffone-

ria i noſtri Riti .

18 Videro , e pianſero queſti ec-

ceffi
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ceffi i tanti Cattolici , o Schiavi già

prima ſopra i Vaſcelli Corſari , ò de-

predati allora ſopra la NavePortoghe-

ſe , a' quali eſſendo ſtata conceduta la

vita , anzi di più eſſendo imedefimi

ben trattati dagli Eretici , benche

contro loro haveſſero combattuto , con

eſſere ſtati uccifi i Gieſuiti , che nel

Conflitto degli altri ſi erano trattenuti

in orazione , riſulta da ciò una nuova

prova dell' effer quelli ſtati eſtinti uni-

camente in odio della Santa Fede Ro-

mana , che andavano a predicare al

Brafile , e che in Francia era da' loro

Fratelli ſoſtenuta con infigne ardore

contro Calvino .

Tutto quello , che ſi è detto de' Sa-

crileghi inſulti alle coſe Sante , i quali

rendon chiara , come la luce del mezzo

giorno , la Cagione del furore sfogato

contro il Padre Ignazio Azzebedo , e i

Compagni , è affermato come pubbli-

co,enotorio ne' Proceſſi autentici fab-

bricati per Apoftolica Autorità da

Trentadue Teſtimonij , alcuni de'quali

di più esprimonod' haverlo udito da

G4
chi
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Somm.Ad

dit. nu.8.

chi con ſuo mortale orrore vi ſi trovò

preſente.

Sepoſſa in modo alcuno presumersi , che

il Padre Azzebedo, e i Compagni,fuf-

fero uccisi per altro motivo , cheper

l'odio degli Eretici contro la Santa

Fede Cattolica .;

P

CAPO DECIMOQUINTO .

REMENDOMI ſopramodo diſcopri-

re ilvero, non diffimulo quel, che

P-57.0 58. fi racconta nella lettera del P. Diaz,

cioè , cheJacopo Soria ucciditore de'

Gieſuiti haveva sbarcati pochi giorni

prima due Padri Francescani in un'

Iſola ſenza offenderli . Nel Proceſſo

Romano del 1641. D.Aleſſandro En-

riquez riferiſce , che Teofilo Tibao al-

tro Corſaro Ugonotto haveva fatto l'

iſteſſo d'un'altro Padre del medesimo

OrdineSerafico, ed'un Religiofo Car-

melitano. E in quello del 1665.D.An-

tonio Lopez di Mesquita dice , chefe-

condolaſua memoria erano nell' iſteſſa

na-

1
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nave Santiago , oltre iGieſuiti , Reli-

giofi d' altri Ordini . Quindi potrebbe

forſi arguirſi , non dall'abbominazione

della Santa Fede Cattolica , la quale

l'haverebbe ſpinto ainferocire etiandio

contro gli altri , ma da qualche diver-

ſo non ſaputo motivo eſſere il Soria

ſtato determinato a toglierdi vita quei

della Compagnia .

Un tal ſoſpetto , e preſunzione ori-

ginata da quello , ſvaniſce ſubito per

molte cagioni . Non v'hà luogo a pre-

ſumere un' altra Cauſa,quando la vera

ſi eſprimeda chi dàla Sentenza : con-

forme fece Jacopo Soria ordinando,

che fi ammazzaffero iGieſuiti , perche

eran Papiſti , e andavano a ſeminare

nel Brafile la Dottrina di Roma, da

lui appellata falfa .

Equando datutte leCircoſtanze ap-

pariſce manifeſtamente l' iſteſs' odio

della Santa Fede eſpreſſo nella Senten-

za , conforme ſeguì nel noſtro caſo .

I due Padri Francescani incontrati

poco prima dall' iſteſſo Corſaro non

andavano a predicare al Brafile , ma

tor-
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tornavano in Portogallo; onde contro

loro non valeva il motivo allegatocon-

tro il Padre Ignazio, e i ſuoi .

Non era neceffario ,che Teofilo Ti-

bao foſſe sì fieroil 1640.come fù il

Soria il 1570. e però nulla può infe-

rirſi dalla ſua piacevolezza contro il

furore dell' altro, giovevoliſſimo a' no-

Ari Servi di Dio . Siccome nontutti

gl'Imperatori Romani Idolatri , eilo-

ro Offiziali, erano ugualmente crudeli

contro tutti i Criſtiani : e pur ciò nulla

deroga alla gloriadi chi hebbe dalo-

ro itormenti . Oltre che nè menquei

dueReligiofi andavano alBrafile .

Eſe ſi foſſe il Tibao imbattuto ne'

Gieſuiti ,haurebbe fattodi loro l'iſtef-

fo , che fece il Soria, come or'ora ve-

dremoper atteſtazione dell' Enriquez .

E' poi falfitlimo,che sù la Nave San-

tiago foffero altri Religiofi , che i Gie-

fuiti . Quell' unicoTeſtimonio efami-

natonovantacinque annidopo ilMar-

tirionon l'afferiſce affolutamente: non

rende ragione alcunadel ſuo detto , nè

profeſſa di ſaperlo perFama, nè per

lez-
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lezzioned' Iſtorie ; anzi eſprime il ſuo

dubbio con aggiunger quelle parole:

Secondo la mia memoria .

Equando pureaffermaſſe la coſa per

certa , non varrebbe il ſuo detto intor-

no aqueſta circostanza di poco rilie-

vo , in ordine alla quale non ſi preten-

de informazione eſattiſfima in quei,

che depongono per pubblica voce , e

fama , mabene in quelli , che ſi trova-

ronopreſenti al fatto .

La difcrepanza inqueſte non toglie

loro la fedenel reſto , come è dottrina

comune , anzigle la concilia maggiore:

come avverte San Giovanni Criſoſto-

mo , perche dimoſtra non eſſertrà lo-

ro accordo veruno . E poiquando an-

che nel rimanentenon fideſſe veruna

credenza aquel Teſtimonio , ciò non

apporterebbe pregiudizio alla Caufa,

afavor della quale ne reſtano ſettan-

tafette altri .

Può in oltre dirſi afavorſuo, haver

egli havutaqualche occaſionedi pren-

dere abbaglio , perche doveva haver

letto quel , che ſi è raccontato di ſo-

pra
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Somm.Ad

dit. nu. 8.

)

pra dell' haver il medefimo Corſaro

pochi giorni prima laſciata la vita a

due Padri Franceſcani , che tornavano

in Portogallo , e ſcordatoſi di queſta

circoſtanzadel lor ritorno , haverpoi

detto, che,secondo laſua memoria, an-

davano col Padre Ignazio alBrafile .

L'aſſertiva dubbioſa del ſopradetto

P.57.658. Mesquita è abbattuta da i tanti altri

eſaminati il 1665. alcuni de' quali ne-

ganodi ſapercoſa alcuna intorno a ciò.

Molti dicono , haversentito dire comu-

nemente, chenon vi erano altri . Ilnono

afferma di fapere ilcontrarioperpubbli-

cavoce , e fama . E il quattordicefimo

aſſeriſce l' iſteſſo , e aggiunge d' eſſerſi

trovato più volte nell' Isola della Ma-

deira,dove era ſeguito l'imbarco .

Somm.Ad
Molto più rilevanteprova del non

dit. nu.s. eſſervi ſtati fi trae da'Proceſſi del 1641 .

dalla p. e da quelli del 1631. e 1632. meno

23finoal lontani dalMartirio , e ne'quali perciòlap.41 . e

1.7. dalla comparvero Teſtimonij più informati,

P-45. fino i quali tutti depongono, che furono

allap-$7. uccifi tutti affatto iReligiofi dellaNa-

ve Santiago , toltone Giovanni San-

cięs
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ciesCuoco; onde eſcludono l'eſiſtenza

di verun'altro sù quel Vaſcello .

Emolti di quelli , che atteſtarono

ne' detti Proceſſi , erano ſtati Contem-

poranei , e già adulti , e in quell' Iſole

circonvicine , quandoſeguìilfatto , e

molti ne havevano udito il racconto

da' Teſtimonij di viſta .

Etrè di eſſi erano del SacratoOr-

dine di San Francesco , eperò have-

rebber dovuto ſapere , ſe qualcuno de'

ſuoi fi fuſſe trovato sù quella Nave .

Ealmeno uno frà i Novantaſei Iſto-

rici , che parlano dellamorte del Pa-

dre Ignazio,tra quali parimente èqual-

cuno del medefimo religiofifſimo Or-

dine di San Francesco , nehaverebbe

fatta menzione .

Adunque non può prenderſiverun'

argomento contro la vera Cagione

della morte dataa' Padri della Com-

pagnia in odio della Fede Cattolica,

la qual' eſſi andavano a predicare nel

Brafile , daldire , chenon furono uc-

cifi gli altri colà inviati al medefimo

fine , perche ciò ſarebbe un prefumere

va-
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Somm.Ad

vaniffimamente per un'altra preſun-

zione , come parlano i Legiſti . Non

potendo provarſi , che vi foſſero altri

Religiofi , perche un ſolo , e taleTeſti-

monio , e in tante guiſe abbattuto,non

merita alcuna eredenza , come fi è di-

moſtrato : ſolamente dal preſumerſi ciò

arbitrariamentenonpuòprenderſinuo-

vapreſunzione , che la Cagionedella

morte data al Padre Ignazio, e a'Com-

pagni , non foſſe l'odio , che gli Ere-

tici portano alla Santa Fede Catto-

lica.

Inoltre ſi ardiſce ſoggiungere , che

dit. n.4. la ſpeciale deteſtazione degli Eretici
5. della

P. 19 fino contro iGieſuiti naſce dal crederli (o

allap.41 . aragione , onò)più impegnati contro

mallim. i loro errori . Vero è , che quei , che

36.37.38.

p. 20. 24.

30.31.32. raccontano l'incontrode' Calviniſti ne-

33:34:38. gli altri due Religiofi , eil benefizio

de' ladri fatto loro col non privarli di

vita , avvertono bensì l'odio partico-

lare degli Eretici verſo la Compagnia

diGesù . Ma inſieme ſpiegano , che

queſtomedeſimo odionaſce dalla loro

abbominazione alla Chieſa Cattolica,

eal
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e al Pontificato Romano , all' offequio

del quale gli Eretici apprendono , che

i Giefuiti fiano dedicati in un modo

particolare . Einvero folamente iPro-

fefſi della Compagniafanno il quarto

Voto folenne d' obbedienza al Sommo

Pontefice pronti ad andare ſenza Via-

ticodovunque loro comanderà .

E sebene anche gli altri Sacri Or-

dini fi adoprano con ſingolar valore

contro lemoderne Ereſie ,ad ogni mo-

do , ficcome effi principalmente com-

batterono contro gliAlbigenfi , e altri

più antichi nemici della Fede : così

pare , che la Santa Chieſa habbia di-

chiarato, che contro i Sacrileghi In-

novatori di queſt' ultimi tempi il drap-

pello di S.Ignazio ſi ſia frà gli altri fe-

gnalato . Ipfe , dicono le lezzioni del

medefimo S.Ignazio , EthnicaSupersti-

tioni , Harefique bellumindixit , eofuc-

ceffu continuatum, ut conftansfuerit om-

niumfenfus , etiam Pontificio confirma-

tusOraculo, Deum,ficut alios alijs tem-

poribus Sanctos viros : ita Luthero , eiuf-

demque temporis Hereticis (tra' quali
fo-
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ſono i Calviniſti , che uccifero il Padre

Azzebedo co'Compagni) Ignatium ,&

inftitutam abeo Societatem obieciffe .

Sono anche odiati i Gieſuiti dagli

Eretici moderni in modoparticolare,

perche ſono loro contemporanei , ef-

ſendofi S.Ignazio ridotto a vita per-

fetta per difendere la Santa Chieſa il

medefimo anno , che Lutero le moſſe

guerra .

Di queſta ſingolare deteſtazione del

nomede' Gieſuiti nonpuòhaver dub-

bio chi è ſtato ne' Regni guaſti dall'

Erefia . D'eſſa parlano innumerabili

Autori , ed evidentemente laprofeſſa-

no i medefimi Eretici , iquali hanno

ſcritto contro loro tanti Volumi , che

potrebbero formare un'intera libreria:

e al certo non ne hanno ſcritti in sì

grannumero contro tuttigli altri Or-

dini Religiofi uniti inſieme. Eche a ciò

fare l' habbia moſſi ſolamente l'odio

della FedeCattolica difeſa da'Gieſuiti,

eil perſeguitare , che imedefimi fanno

i loro errori , appariſce manifeſtamente

a chi nehà lette le prime pagine .

Per
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Somm.Ad

Per tanto è chiaro , che l'odio par- Ne lug-

ticolare de' Calviniſti verſo il Padre ghi alle-

Ignazio , e i Compagni , fù cagionato gati poco

dalla pazza loro abominazione della

Fede Cattolica, della quale ſtimavano,

che iGiefuiti foffero zelantiſfimi Pro-

pagatori . Gran numerode' Teſtimonij

eſprime con giuramento , che gli Ere-

tici nel farne la ſtrage rinfacciavano

loro i danni , che eſſi in Francia face-

vano all' Ereſia di Calvino . Trà le al-

tre mi giova ſcegliere l'atteſtazione

dell' allegato D.Aleſſandro Enriquez

Cavalier Portoghese, il quale nel Pro- dit.nus.

ceſſoRomanodel 1641. racconta d'ef- pag. 38.

ſere ſtato fatto ſchiavo dagli Eretici

della Roccella , i quali sbarcarono in

un' Iſola un Religiofo Franceſcano , e

un'altro Carmelitano , e interrogati da

lui per qual cagione l'haveſſero trattati

corteſemente , mentre mormoravano

tanto de' Clauſtrali , haverliriſpoſto il

_ Contramaeſtro della Nave appellato

JacopoTibao , che ſe fuffero ſtatiGie-

fuiti, l'haverebbero uccifi , conforme

concorſe a levarne Quaranta di vita

fuoH

:
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Somm.Ad

pag.38.

ſuo Padre , il qual'era PilotodiJacopo

Soria . Dopouna lunga narrazionedi

quel diſcorſo fatto con l'Ugonotto,

ſoggiunge l'Enriquez , il quale riſpon-

deva latinamente all' interrogazioni

de' Giudici . Ulterius recordor , quando

dehocfactofermonem habui cum dicto

Contramagiftro Navis, & aliis Cal-

viniſtis, qui erant in eadem Navi, quod

omnes conquerebantur de Patribushu-

ius Societatis , quòd ipfi cum eorum pra-

dicationibus erant in caufa , ne omnes in

Gallia evaderent Calvinista .

L'iſteſſa eſpreſſione è fatta dalPa-

dit.nu. 5. dre Maestro D.Nicolò di Pegnaloſſa

dell' Ordine di San Bafilio Magno con

le ſeguenti parole : Scio , dictos Patres

occifos fuiſſe in odium Fidei , &Reli-

gionis, quia corum Religio pra cateris

profiteturdefendere ipfamFidem .
Somm.Ad

Pag-33-

Ma più autorevolid' ogn' altra fono

a.nu.5. quelle di trè Padri dell' Ordine Serafi-

co , iquali fuppongono , che nel Vaf-

cello Portogheſe non foſſe verun' altro

Religiofo , fuorche iGieſuiti , equal-

cuno d'eſſi eſprime , non eſſere ſtata

al-
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altrala cagione dell' odio ſpeciale con-

tro loro , fuorche il combattere , che

fanno perpetuamente contro l'Erefia

diCalvino .Dice dunquenel Proceffo

fabbricato nella Bayadel Braſile l'an-

no 163 1. il P. F. Vincenzo dal Salva-

tore Teologo , e Guardiano del ſuo

Convento , e ſtato Cuſtode della Pro-

vincia . Fùin odio della Fede, enonper

altra caufa , atteſo che nonammazza-

rono in guerra detti Religiofi , nè questi

prefero armi offensive, nèdifensive ; oltre

che non ammazzarono alcune altre per-

Sone fecolari , che erano nel medesimo

Vaſcello , masolamentequelli , che erano

Religiofi. Epocodopo: Dicevano i me-

defimi Eretici : ammazziamo questi Pa-

piſti , chevanno nel Brafileperfeminare

falfaDottrina .

L'altro è il P.F. Franceſco de Sanctis Somm.Ad

dit. nu. 5.

Maestro in Teologia , e Lettor pub- pag-33.

blico Franceſcano . Arrivando detto

EreticoGiacomo Soria alla Nave, dove

Stavano iReligiofi , cominciòa gridare

dicendo : Ammazzate , ammazzate

questi Papisti cani , che vanno alBrafi-

H le2
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leafeminarefalfa Dottrina : gettate in

mare questi Preti Giefuiti .E foggiunge:

Furono morti dagli Eretici in odio della

Fede , enonperaltra caufa : e anco per-

che erano Religiofi della Compagnia di

GIESV' , &andavano al Braſile a pre-

dicare ilVangelo , epropagare la Fede

Cattolica : quali Religiofiſono odiati da-

gli Eretici capitalmente , perche condan-

nanolaSetta di Calvino , eimpediscono

con le loro Prediche , e Santa Dottrina,

che nel Regno di Francia non ſeguiti la

Setta Calvinista ,ficcome dicevano ime-

defimi Eretici queste parole , cioè : mai

perdoneremoad uno di queſti , perche in

Francia predicanogagliardamente con-

trodi noi , eſoſtentano il Rè , e gli altri

Cattolici di Francia nell' ubbidienza del

Papa , edella Chiesa Romana . Non la-

Sceremo d' ammazzare uno di queſti Pa-

dri per cofa del Mondo ,perche,ſe questi

nonfoffero ,già il Rè , e tutta la Francia

Sariano della noſtra Setta , e noi tutti

unamedefima cofa.

Il terzo è il P. F. Andrea de Coſta

dit nus. Minore Offervante , il qual diffe nel

Somm.Ad

pag-37-

Pro-
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Proceſſo di Roma dell'anno 1641.Ego

fcio , dictos Patres fuiffe interfectos in

odium Fidei Catholica &c. & quia ipfi

Haretici,quando eos occidebant , clama-

bantcontra eos dicentes : Interfice illos

Patres, quia pergunt in Brafiliamad

Seminandam falfam Doctrinam : &

etiam quia cum effent in eadem Navi,

ultra PatresJefuitas , alijfeculares,pe-

perceruntfecularibus , licèt contra ipsos

Hæreticos acriterpugnaverint ,Jefuitas

autem omnes interfecerunt . E foggiun-

ge .Egofcio, dictos Piratas, licètſevos,

acferos homines, nontamen confueviſſe

postfinitam pugnam victos interficere:

&ideo dum Patres Jefuitas , utfupra,

interfecerunt , non credo ex alia caufa,

quàm in odium Fidei Catholicæ , illos

necaffe.
:

Finalmente può anch' eſſere , che la

povertà , & orrore ſacro dell' abito di

San Franceſco, ſiccome ſi fà portare un

certo particolare riſpetto ſino da' Tur

chi, così foſſe havuto in venerazione

dagliEretici . Maſegua ciò, che fi vuos

le degli altri , che sianoinella medefi

H3
ma
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ma caufa , purche uno muoja per la

Fede , par , chedebbadichiararfi Mar-

tire:ficcome ſono riveriti per tali quei

fortunati , che da Dio permezzo de'

Tiranni erano già ſcelti alla Corona,

laſciati tanti altri . E ficcome giuſta-

mente potrebbero proporſi alla vene-

razione de' Popoli quei due Padri

Franceſcani , ſe il Corsaro Eretico ha-

veſſe uccifi loro , perdonando a' Gie-

fuiti.

Tutto quello , che habbiamo detto

circa gli altri Religiofi , potrà parere

fuperfluo, ſe fi confidera , che quando

anche qualche motivo temporale ha-

veſſe in parte acceſo il cuoredel Capi-

tano Eretico contro de' Gieſuiti , ad

ogni modo , havendo egli medefimo

profeſſato qual foſſe la principal Ca-

gione della loro mortecon le parole

ſopradette, ciòbaſterebbe all' evidenza

del loro Martirio , alquale non firi-

chiede l'eſcluſioned' ogn'altromotivo

temporale, che influiſſe nella morte

de'Campioni diCriſto ; altrimente non

ſarebbe Mastirenil glorioſiſſimo S.Lo-

६ ren-
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renzo ,contro il quale Valeriano infie-

rì anche per i Teſori della Chieſa ne-

gatili: EiSantiFanciulli Innocenti , e

SanTommaſo VescovodiCanturberi,

eSanCanuto Rè di Danimarca, e cen-

to altri , alla morte de' quali concor-

ſero molti fini di falfa politica . El

iſteſſo Rè de' Martiri perſeguitato da'

Fariſeiper quelpazzo timore : Selaf-

ciam viver queſt'Uomo , VenientRo-

mani ,&tollent locum noftrum ,&gen-

tem . Aggiungafi , che nel caso noſtro

folamente fingendoa ſuo talento può

dirfi , che concorreſſe alla morte de'

Gieſuiti verun' altro motivo , fuorche

quell' unicodi deteſtazione della Fede

Cattolica eſpreſso da Jacopo Soria ,

che l'intimò : Uccidete questi Giefuiti

Papifti , chevanno al Brafile aseminare

lafalfa Dottrina : cioè a dire : Uccide-

teli , perche riveriſcono il Pontefice

Romano , e vanno a ridurre i barbari

alla venerazionedi lui . Le quali pa-

role apportate, come habbiam detto,

dapiù di ſeſsanta Teſtimonij giurati,

dopo haverle riferite nella ſualettera

<

H 4
il
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il Fratel Michele Aragonio , eſclama:

Audite, Fratres ,titulum Martyrii : co-

me appariſce nell'Iſtoria del P.Gabriel-

lo Alvarez al lib. ſecondo pag. 174.

:

Segni Soprannaturali dell'effſereſtatoac-

Fcetto a Dio ilSacrifizio delle lor Vite

offertoli daſuoi Serviseprimieramen-

te trè Prodigy del non eſſerſi potuto

maistrappar di mano al Padre Igna-

zioferito, e moribondo, un' Immagine

della Beatiffima Vergine : enè meno

a lui già morto : edelfito mirabile,

nel quale restò agalla fopra l'acque .

OLTCAPO DECIMOSESTO .

E
SSENDO ſtato il Martirio del Pa-

dre Ignaziod' Azzebedo per la

Santità , ed autorità della ſua perſona,

pelnumero , evirtù de Compagni , e

perla nuovaSetta ,e perfecuzione de

gliEretici Calviniſti , unode' più illu-

tri teſtimonij , anzi , per vero dire , il

più gloriofotrionfo della Chieſa Cat-

tolica nel Secolo decimoſeſto , col

H qua-
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1

quale la Maestà della Catedra di San

Pietro , e la Poteſtà della Chieſa Ro-

mana fù pubblicamente difesa , ed il

primo , che ſantificò l'acque delnuovo

Oceano , non farà difficile a credere,

che ilmedefimo Signore , ilquale effi

andavano a predicare a' Gentili , e la

Fededi cui difeſero contro gliEretici,

l'illuſtraſſe con Segni Prodigiofi , e So-

prannaturali, compariti eziandio avan-

ti a gli occhi del volgo : oltre quelli,

che fi videro fubito dopo il feliciffimo

fine di queſti fortunati combattitori

dallo sguardo celeſtedi Santa Tereſa:

e il pronoſtico , che ſeidi eſſi ne have-

vanohavuto prima dal Paradiſo . Or

per narrare avantia gli altri quei , che

ſeguirono nel giorno , e nell'atto ſteſſo

della lor facra battaglia , fù cofama-

raviglioſa , e che eccede tutte le forze

del poter naturale , il ſucceſſo dell'Im-

magine di noſtra Signora , che il Padre

Ignazioteneva inmano dipinta in una

tavoletta, ecopiata da quella di San

Luca riverita nella Bafilica Romana

di SantaMaria Maggiore , la quale gli

inst

Ere-
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Somm.Ad

dit de fi-
gnis fu-

pernatu-

ralibus n.

8. lit. N.
O. P.2.

R.

1

Ereticiprocurarono indarnoconogni

sforzo di ſtrapparli .

Laveritàdel fatto è afferita daTre-

dici Teſtimonij di pubblica voce , e fa-

ma, i quali coſtituiſcono lanotorietà,

eda ſette altri d'uditoda molti , odalla

lezzioned'autorevoli Iſtorici .Mamol-

to più fortemente fi depone da due

Conteſti , chegiuranod' haverlo udito

daGiovanni Sanchez teftimonio di vi-

Ivilit.N. ſta, cioèdal primod'Evora , edalnono

di Coimbra , i quali due Conteſti d'

udito immediato da chi vide il fatto,

provano inuna Cauſa antichiffima ,

quanto proverebbe il medefimo teſti-

moniodi viſta . Si conferma dalle let-

teredel Padre Pierro Diaz , e Michele

Aragonio , che aſſeriſconod'haver' af-

coltato queſto Miracolo da molti , i

quali vi ſi trovaron preſenti, circo-

ſcritti, comeſe foſſfero nominati , con

dire: eſſereſtati alcuni preſtprima da

Jacopo Soria nell' Ifola Madera , ete-

nuti fchiavi sù le Navi di lui , d'onde

viddero tutta laferiedi questo Marti-

rio ,equeſto iſteſſo Prodigio, epoi riscat

Ivi lit. O.

tati
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!

tati nell' Isola Palma ritornarono alla

Madera , evi giunsero il giorno dell'

Aſſunta , e raccontarono , eziandio con

giuramento , queſto Miracolo . Benche

non giurino anche idue, che ſcriffer

lelettere , il che non fuol farfi , nulla-

dimeno pare , che a ciò equivaglia la

morte da loro patita l' anno ſeguente

per la Santa Fede; onde ſi ha prova

convincentiſſima , edècome ſe ſi ap-

portaſſero due Teſtimonij diviſta , cioè

l'uno i rappreſentati dal Padre Diaz,

edall'Aragonio: e l'altro Giovanni

Sanchez rappreſentato dal primo d'

Evora , e dalnono di Coimbra . Anzi

ſarebbe anche prova baſtante l' havere

un ſolo Teſtimonio di viſta eſpoſto da

due conteſtid' udito immediato da lui,

inſieme conalquanti di pubblica voce,

e fama , conforme alla comune Dot-

trina.

Che poi il Fatto chiaramente pro-

vato ſia miracoloſoè coſa manifeſtiſfi-

ma,e farebbe vanità l'attribuirlo a ſtra-

ordinaria forza nelle mani del Padre

Ignazio in refiftere , come d'alcuni ri-

feri-
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feriſce il Vega citando Gaſparo a Re-

yes ; imperocche , qualunque vigore

poſſa eſſere ſtato in altri fani , e robu-

ſtiffimidi compleſſione , al certo non

è credibile , cheun ferito , e moribon-

do , ed anche prima confumato dalle

penitenze , haveſſe gagliardia maggio-

re , cheun gran numerodi Soldati ri-

folutiffimi di vincerla . E' queſto un

portento fimile a quello , che ſi ammi-

rò in Santa Lucia non potuta eſſer

moſſadal fito . E ficcome fi hebbe per

prodigioſo l'eſclamar , che fece ad al-

ta voce il Salvatore moribondo , così

fù tale la reſiſtenza del Servo fuo

a quella ſquadra di Uomini forfen-

nati .

Un nuovo miracolo fù la reſiſtenza

to Somm. del medefimo Padre Ignazio già mor-

Addit. de to alla furia degli Eretici , i quali final-
fignis fu

pern. n.8 mentediſperati d'ottenere l'intento , il

lit.N. 0. gettaronoconla ſua Immagine in alto
P.Q.R.

mare. Siprova il Fatto da tutte quelle

teſtimonianze, che ſi ſono allegate per

il primo Prodigio: e ſe ne vedemani-

feſta la Rilevanza dall'eſempio famoſo

:
di
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di S.Aleſſio , in cui ſi hebbe per forza

fovrana il non eſſerſi lasciato uſcir di

mano la Lettera , che vi haveva , fin-

che non la depofito , conforme molti

ſcrivono , in quelle del Sommo Pon-

tefice . Anzi quì fù maggiore la mara-

viglia , perche dal Padre Ignazio non

fù tenuta ſtretta una carta , ma una

peſante Tavoletta di legno d'un pal-

mo , e mezzo , sù la quale eradipinta

la Sacra Effigie . Nè vale adire , che

talora i Morti ritengono quel , che ha-

vevano prima inmano : il che ſeguirà

forſed'un Lenzuolo, o fimil cofa leg-

gierifima per breviſſimo tempo ; ma

per altro abbandonandofi , quandoun

muore , dagli ſpiriti ignei le parti

eſterne , e concorrendo queſti al cuo-

re , laſciano le dita delle mani tal-

mente indebolite ,& eſauſte di vigore,

che conviene unirle inſieme con artifi-

zio , accioche non ne cada un Rofa-

rio , o una Croce . Ciò ſi vede molto

più nelle morti violente , dopo le qua-

li niun Soldato hà mai reſiſtito a chi

voglia levargli la ſpada dalla mano,

allo-
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dit. de fi-

allora arrendevole , caſcante , e fleſſi-

bile per ogni parte , benche poi raf-

freddato il Cadavere rimanga per

qualche tempo intirizzito ,e fermo.

Se dubitaffe tal' uno, che ficcome

molti de' Compagni del Padre Igna-

zio , avvenga che in varie guiſe feriti,

pure non reſtarono eſtinti col ferro ,

ma gettati ancor vivi nell'acqua peri-

rono di naufragio : così l'iſteſso fe-

guiffe del Padre Azzebedo , onde il

Prodigio non poffa confiderarſi per

doppio : ripugnerebbe col ſuo dubbio

aquel , che afferiſce un gran numero

Somm.Ad di Teſtimonij , ſenza che pur'uno con-

gnisfuper tradica,e trà quelli ,che affermano ef-

nat. nu.8. fer lui morto sù laNave , ſon quei,

Lit.No che l'udironoda Giovanni Sanchez ,
feq.

SommAd

dit. de fi-

gnis fu-

edagli altri Spettatori , all'atteſtazio-

ne de' quali ſi riportano il PadrePie-

tro Diaz , e Michele Aragonio .

Eſſendo certa la ſua morteprima,

che foffſe gettato in mare , e perciò

pern. n.8. nonhavendo potuto ajutarſi col nuo-

P.2.R. to , quindi riſulta il terzo Miracolo

lit.N. O.

dell'eſſere reſtato agalla il Sacro ſuo

Cor-
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Corpoper fino , che durò l'uccifione

di tutt'i ſuoi Compagni , cioè per mol-

te ore , perche molti di loro furono

adoprati alla tromba per iſgravare il

Vaſcello dell'acqua entratavi per le

cannonate patite nel conflitto . La ra-

gione , e l'eſperienza dimoſtra , che,

dopo eſſere ritornato trè volte a fior

d'acqua , haverebbe dovuto reſtare

almeno per ungiorno nel fondo del

mare , cioè finche cominciando a gon-

fiarſi,e dilatarſi, e con ciò farſi più leg-

giero reſpettivamente all'acqua , ve-

niſſe di nuovo, come per ordinario ac-

cade, all'insù . Ma vi rimaſe ſubito : e

crebbe la maraviglia , fimile a quella

della Seure col fuo manico veduta an-

dar nuotando , come habbiamo nella

Sacra Scrittura,perche il ſito fù ezian-

dio contrario al naturale , cioè con,

la faccia rivolta al Cielo , e con le

braccia ſteſe in forma di Croce , e

inalberando con la deſtra l'immagine

della REGINA degliAngeli , quafiche

animaffe con quel trionfale Stendardo

i ſuoi figliuoli alla vittoria .

Del-
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Somm.nel

luogo al-
legato.

Somen.Ad

dit. de fi-

gnis Ju-

Della verità del Fatto habbiamo

l'atteſtazione di quaſi tutti quelli , che

depongono gli altri due Prodigij . E

parchiaro , che quantunque tutti ſe-

guiſſero ſolamente nel Condottiero

degli altri , ad ogni modo ciascunodi

eſſi , e maffimamente queſt'ultimo , au-

tentichi l'eſſere approdati tutti al por-

to del Paradiso , mentre volle il Si-

gnore , che si vedeſſe ſpiegata ſempre

quella celeſtiale Bandieraper lorcon-

forto , finche durò ilſacro loro com-

battimento.

13.

Improvisa Cecità, nella qualeſubito in-

corfero quattro de'più crudeliTor-

mentatori de noſtri Martiri,

* e castigo dato aJaco-
:

po Soria.

CAPO DECIMOSETTΙΜΟ .

L Prodigio dell'eſſere ſubito rima-

Iſti ciechi i
quattroUgonotti, che

pern. n.8. più degli altri infierirono contro ilPa-

litt.2.R. dre Ignazio , ei Compagni , è afferito
da
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da quattroTeſtimonij di pubblica Vo-

ce , e Fama , qualiſonobastante prova

nelle Cauſe antiche . E fi conferma

dalla Depoſizione di più altri , che ſe

bene nondicono eſpreſſamente di fa-

perloper Famapublica , pure afferma-

no d' haverlo udito pubblicamente , 0

vero ascoltatolo da più perſone . Si ag-

giunge la narrazione ſtimatiſſima di

Monsignor D.Rodrigo d' Acunha Ar-

civescovo di Braga, e Primate , il qua-

le riferisce l'Attestazionefattane da Si-

mone Cabreira trovatoviſi preſente , e

poi andato ad abitare nella Villa di

Tana nell'India . Eda queſto Prelato

ſi dà a tutti i Quaranta il titolodi San-

ti , e proteſta egli ſteſſo non efferne mai

Stato proibito da lui , o da verun'altro

Ordinario , il pubblico Culto .

10.11.dal

Circa la Fama , sù la quale ſi fon- Somn.Ad

dano i Teſtimonij , mi par degno d' dit. nu.9.

avvertire , che i medefimi ſpiegano la p. 58.

puntualmente l'eſſenza , e le circoſtan- fino alla

zedella medefima, nonfolamente di- 70.

cendo, efferquella in vigore nella mag-

gior parte del Popolo , madi più effer

I pub-
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pubblica , e comune in tutte leCittà,

Iſole , eProvincie , nelle quali ſieran

trovati,ele nominano: e aggiungono,

chedaniuno eramai ſtata poſta in con-

troverfia , ma confervatafi coſtante-

menteanche frà le Perſone Primarie,

edeſſere ſtata notoria fin dallaprima

originedel fatto e quaſi tutti afferif-

cono effer nata la medeſima Famada'

Teſtimonij di viſta .

Daciò fi aggiunge gran peſo non

ſolamente aqueſto , ma eziandio a gli

altri ſeguenti Prodigij , che fi proveran-

no per lapubblica Voce , e Fama . E

creſce la ſtima , che si merita da'Teſti-

monij , perche alcunidi eſſi aſſeriſcono

eſpreſſamente la Fama pubblica del

Miracolo , ma altri , nonhavendo ar-

dire d'allegarla , dicono ſolamented'

baverlo pubblicamente udito , od ba

verlo udito dapiùpersone , o ſolamente

lettolo nell' Istorie , ma non ascoltatolo;

imperocche queſt' ingenuità, ecandi-

dezza nel deporre puntualiſſimamente

fol quanto poffono , conhavere ſcru-

polo d' accreſcer punto la forza alla

Ca-
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, Cagione della loro Scienza , dimoſtra,

doverſidar' ogni fede aquel , che giu-

dicanodi poter'aſſerire .

Non ſipretende già , chedebba te-

nerfi per miracoloſo il ſupplizio , che

ora narreremodato al Viceammiraglio

Jacopo Soria , ficcome fù quello de'

quattro ſuoi Soldati rimaſticiechi . Ma

pure non par convenevole il tralaf-

ciarequel , chenon hò da'Procefi , ma

daScrittore degniſſimo , che gli ſi pre-

ſti credenza, perche allega un'intereſſa-

to afavordel Soria.Racconta il Guar-

rico,che il 1573. cioè trè foli anni dopo

la barbarie da lui eſercitata contro i

noſtri Martiri , provò nella ſua Patria

unamorte riputata infeliciffima ezian-

dio a giudizio de' ſuoi. Recita il teſti-

moniod' un Miniſtro Calviniſta della

Roccella nel ſuo Tesoro delle coſe

dell'Indietomo 2.pag.343. contalipa-

role. Jacobus Soria in Comitatu Evenfi

impænitens , Divinamque opem implo-

rare negligens , adſtantibus tamen Con-

Sanguineis id ipsum maximè efflagi-

tantibus , in rabiemactus , maximo om-

niumI 2
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nium terrore ſceleſtam animam efflavit.

Haveva lo ſcelerato indurata l' anima

contro le grazie ſenza dubbio impe-

trateli dalla benefica interceffione di

quelli ſteſſi , che ucciſi tanto crudel-

menteda lui , e inviati alCielo, gliha-

vevano ottenuto l'invito a deteſtar l'

Ereſia , edomandare alSignore il per-

donodi tanti Delitti, e Sacrilegij.

Altri Segni prodigiofi , che attestano la

Gloria de Quaranta Martiri •

CAPO DECIMOTTAVO .

D

OPOilgiornodel lor trionfo fino

anoſtritempi non hàmailaſcia-

to ilSignore di manifeſtare , che i ſuoi

Servi andaron ſubito aregnar ſeco ,

dandodi ciò molti indizij miracolofi,

de' qualital' unone' Proceſſi affermad'

haver' udito raccontare ungran nume-

ro. Ne ſceglieremo alquanti per ſaggio

degli altri.

Navigava verſo quella parte dell'

dit, de fi- Oceano , dove goderono lagran forte,

Somm.Ad

guis fu-

il
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R

il P. Michele Godinno l'anno 1610. pern. n.7.

e arrivando a viſta dell' Iſola Palma litt.S.

ſenti ſollevarſi una tempeſta ſi fiera di

vento , edi mare , che combattuta la

Nave , e appena potendo più refiftere

a tanta furia , tutti temevano il Nau-

fragio. Sovvenneal Padre , che quello

era il luogo , dove il Padre Ignazio,

eifuoi Compagni , erano ſtati marti-

rizzati , e raccomandandoſi a loro , e

laſciata cadere nel mare una ſotto-

ſcrizzione dell'iſteſſo Padre Azzevedo,

vide a un tratto fermar la tempefta,

e reſtarono tutti liberi da quel peri-

colo : conforme , oltre a due altri Te-

ftimonij d' udito immediatodachi era

sù laNave , atteſtò in Evora l' iſteſſo

PadreGodinno .

Somm.Ad

Nonmenomaraviglioſo fù ilfavore

ſperimentato dall' iſteſſo Padre infie-

mecon trè altri dellaCompagnia , e

depoſto nell' allegato Proceſſo .Anda- dit. de ff-

vanoinuna Nave Olandeſe dall'Iſola gnis fuper

de los Acores verſo la Madeira , che nat. nu.7.

èviaggio di cinque giorni . Ma il Pi-

loto per non effer praticodi quei mari

13
поп

litt.S.
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nonpotè mai incontrarſi inquell' Ifo-

la, dimodo , che erano giàquaranta

giorni , che andavano ondeggiandoda

una parte all' altra ſenza ſaper dove

foffero , mancando già loro la provi-

fione, e la guida, onde ſi ſtimavan per-

dutipernon effere nella Nave chi gli

ſapeffe incaminare a prender terra an-

che in verun' altro luogo . Ricorfero

allora i Padri a'Quaranta Martiri ſup-

plicandogli , che havendo eglino fan-

tificati queimari col lor Sangue , gli

foccorreffero in quel gran riſchio, c

getraron nell'acqua le ſottoſcrizzio

ni, che havevano,d'alcunidiloro .Ed

ecco, che allo ſpuntardelgiornoſe-

guente fi ritrovarono all' Iſole Canarie

portativi da un vento , chegliſpinſe

a prender Porto in quella del Ferro,

dove levaronoun Piloto Inglese, che

gli conduſſe in breve tempo allaMa-

deira . E queſto caſo perleſuecirco-

ſtanze fù havuto in conto di miraco-

lofo, eottenutoper l'interceſſione , e

meriti de' QuarantaMartiri .

Non fù avvertitod' inferir ne'Pro-

ceffi
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ceffi la lettera delPadre Mario Fal-

conio Italiano , dalla quale trarrò la

ſeguente belliffima narrazione . Egli

con altri Padri navigava il 1616. al

Paraguai per le Miſſioni di quella Pro-

vincia , laquale è contigua a quella

delBrafile . Giunſero alleCanarie , e

abbandonatidalventoinquel medefi-

mo luogo , dovequarantaſei anni pri-

maerano ſtati ucciſi iQuaranta Mar-

tiri , videro al principio l'acqua di co-

lor di Sangue . Per afſficurarſi più di

quelprimo Prodigio ne aſſaporarono

unpoco,e ſcoprirono il ſecondo , im-

perocche la trovaron dolciſſima . Ed

ecco il terzo , perche , ſtando tutto il

mare si tranquillo , e ſenza movimen-

to alcuno , che parevauno ſpecchio,

in quello fi rappreſentò a loro occhi

affatto veglianti tutto l'atto del Mar-

tirio , perche vedevano iMartiri ſteſſi,

i Carnefici ,la Nave , e il Sangue , che

da quella ſcorreva . Rimaſero , come

facilmente può crederſi , tutti attoniti

auntale ſpettacolo , il qualedurò per

grande ſpazio di tempo, finche fof-

fian-14
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dit. de fi-

fiandodinuovo il vento , Pacque ſi tur-

barono , e la Nave continuò il fuo

viaggioal Porto diBuon'Aria , d'on-

de ſcriffe queſte maraviglie anome di

tuttii Padri , che andavano a quella

Miffione , il Padre Mario Falconio in

una lettera del primo di Marzo dell'

anno 1617. effendo ſucceduto il cafo

nell' anno avantia 19. di Novembrein

giornodi Sabato .
ナン

Somm.Ad Del Prodigio , che ſegue , mi giova

gnis fiu- prendere la narrazione dalle parole

pernatu- del Padre Stefano de Castro , che l'
ralıbus n.

8. lit. T. atteſto nel Proceſſo d' Evora . Nella

Cappella della Villa di Val di Rofal

molto bella , e capace , vide eſſo tefti-

monio tutte le Immagini del Padre

Ignazio d' Azzevedo , e tutti i fuoi

Compagni , nelle muraglie , e nicchi,

con infegne di Martirio , Palmese

Iſtrumenti della loro felice morte : co-

me che il luogo a' detti Martiri è de-

dicato : la qual Cappella tiene un qua-

dro di mezzo rilievo dell' Aſſunzione

della Madonna d' effetti particolari , 6

ivi di molta Divozione , il quale inte-

Se勇
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ſe eſſo testimonio da varÿ Padri della

Compagnia gravi , e vecchi , efferfatto

da uno de Martiri Compagno didetto

Padre Ignazio d'Azzevedo : e che caf-

cando una Saetta nella detta Cappella

vicino a detto Quadro non tocco que-

ſto , nè in quella fece danno alcuno , e

Solamente da un lato dell'arco del

vano dell' Altare rimaſe un buco , do-

we entrò la Saetta: ficcome eſſo testi-

monio vide : estando due palmi in cir-

ca vicino a detto Quadro , che è tutto

indorata , non li fece danno alcuno,

comese ivi non fufſe cascata: tenen-

dofi ciò per cosa miracolofa sì per rif-

petto dell' Immagine della Madonna,

come per effer fatta da questo Marti-

re, cafcando sì vicino , eritirandofida

un fianco , come portaffe riſpetto al

luogo . Ilche effo testimonio safiperha-

verlo visto , come per effere pubblica

voce e fama , e tradizzione di tutti

quelli , che vanno al detto luogo . Ben-

che il Teſtimonio fia unico, ad ogni

modo talvolta ciò baſta per autenti-

care il vero , come coſta da molte

Dot-
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Dottrine , edEſempij , tra' quali ſcel-

go quel folo del Padre Frà Reginal-

do Compagno dell' Angelico Dottor

San Tomaſo , al quale fù con ragio-

ne creduto il racconto fatto alui dal

gran Santo inferito nelle fue lezzio-

ni . Quin etiam Sodali fuo FratriRe-

ginaldo dicere folebat , quidquidfciret,

non tamstudio , aut laborefuo pepe-

riffe , quam divinitus traditum acce-

piffe. Equi , oltre l' Atteſtazione del

Padre de Caſtro , habbiamo la pub-

blica voce , e fama di tutti i Padri

del Collegio di Lisbona , tra' quali

molti dottiſſimi ben ſapevano diftin-

guere dalle Circoſtanze , quali ritira-

te de' fulmini avviatiſi ad una parte

meritino d' eſſer riputate caſuali ,

quali miracoloſe. In queſto caſo ſti-

marono eſſerchiaro, che haveffe vol-

tato il corſo contro l' impetonatura-

le in modo prodigioſo . Il poter' ef-

fere avvenuto a caſo non fà , che in

fatti ſeguiffe in tal guiſa , o al certo

il volerlo afferire proverebbe troppo,

cioè , che doveſſero attribuirfi alla

for-

5
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fortuna tutti gli altri accidenti delle

faette riuſcite innocenti , o della rui-

na daquelle portata .Epure fù havu-

toin contodiſegno ſoprannaturale il

fulmine , che abbattè la Statua di Giu-

lianoApoſtata eretta in vece diquella,

che l'Emorroiſſa haveva alzata al Sal-

vator noſtro : e quello , che percoſſe il

Giudeoviolator dell'Immagine di No-

ſtra Signora e l'altro , dal qual fù

abbrugiato Olimpio Vescovo Arriano

nell' Affrica , mentre nel bagno be-

ſtemmiava contro la Diviniſſima Tri-

nità , come racconta Sigeberto : e quel-

lo , dal qual dice Lampridio , che fot-

to Aleſſandro Imperatore furono eſtin-

ti quattro Sacerdoti di Giove, ediroc-

cata la ſtatua di queſto e molti altri

ſtimati manifeſti ſegni dello ſdegno

Celefte, comequelli , che caddero al

tempo del Martirio della Santa Ver-

gine Martina: i quali potrebbero attri-

buirſi ad evento fortuito, ſe ſi negaf-

fe , eſſere ſpeciale indiziodell'Amore

Divino verſo iſuoi Servi il corſo mu-

tatodalla Saetta per non offendere
l'Im-
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Somm.Ad

l'Immagine ſcolpita da uno de' noſtri

Quaranta Martiri : maſſimamentecon-

correndoqui altre conghietture; come

quella dell' eſſere ſtata la medefima ,

conforme fi afferma dal Testimonio ,

di effetti particolari , e di molta Divo-
zione •

Era morto un'anno avanti Giovan-

dit, de fo- ni Vieira Offiziale dell' Arcivescovato
gnis fu-

pern.n.11. di Braga effendo egli di quaſi cento
litt.T. d'età , quando ivi comparvero all' efa-

meMargherita ſua moglie , eSimone,

ed Anna ſuoi figliuoli , i quali atte-

ſtarono , che il buon Vecchio , quan-

do fi vedeva libero d' alcun travaglio,

credevase havevafermafede , chefi era

liberato da eſſo per grazia , & inter-

ceffione del Padre Ignazio d' Azzeve-

do : e quando Iddio gli concedevagra-

zie , lo attribuiva allasua interceffio-

ne : epiangeva quando parlava di lui,

e delle fue virtù , e che in questo con-

Sumavamolte ore la maggiorparte del

tempo . Che il medeſimoGiovanniVie-

ira ricorreſſe , e impetraffe continui

favori ne' fuoi travagli eziandio da

Com-

:
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Compagni del Padre Azzebedo , fi

conferma , perche l'iſteſſa Margherita

ſua moglie foggiunge , che il marito

diceva più volte in caſa fua , edeſuoi

amici , e conoscenti , che andaſſero al

Collegio di San Paolo di queſta Città,

a veder l' Immagini di detti Martiri,

che erano gran Santi .

pern.n.II.

Madi più rilievo ſono ſtate leGra- Somm.Ad

zie Spirituali atteſtate nel Proceſſo di dit. de fi-

Coimbra con dire , che altri per la gnis fu-

loro interceſſione ottennero da Dio lo litt..

Spirito Apoftolicod' andare alla Con-

verfione dell' Anime Brasiliensi , e del

Giappone, dove moltidi loro ottennero

il defiderato Martirio : ilche eſſo Testi-

monio sà per le ragioni , chehadetto , &

effer di questo pubblica voce, efama .

Trà queſti mi giova ſceglier fola-

menteper ſaggio degli altri ilVenera-

bile PadreCarlo Spinola , riputatoda

molti grandi Teologi degnodella Bea-

tificazione per l' Eroiche Virtù della

ſua Vita (il qual giudizio fi forma

eziandioda molti altridel PadreIgna-

zio Azzebedo ) quando anche non

l'ha-
:
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l'haveſſe terminata nelGiappone con

l'olocaufto di sè ſteſſo confumato a

fuoco lento per la Santa Fede . Di lui

fcriffe il Padre Fabio Ambrofio Spi-

nola graviffimoAutorenelCapo terzo

dellaſua Vita . Conchiuderò questa ma-

teria con inferire un Capitolo di una

lettera , che daGenovaSotto i6. diDe-

cembre 1595. mentre aspettava l'imbar-

cazione per l' Indie , Scriffe a Milano

al Padre Pompilio Lambertenghi già

Suo Compagno, nella quale ci dà un

Saggio del gran desiderio , che haueua

di patire molte cose per Cristo . Dice

così . In questi giorni per nonperdere

tempo sono andato componendo leLita-

nie de' nostri , cheſono morti fin quiper

Cristo . E nella Vita del Beato Borgia

Scritta in Lingua Spagnuola dal Padre

Ribadeneira hò trovato i Nomi di tut-

ti i Quaranta , che io tanto defiderava,

gettatiinmare dagli Eretici in odio del-

la Santa Fede : e dipiù i Nomi di No-

ve altri uccisi per l'iſteſſa causa nella

Florida . Mi èparſo mandarli a Vo-

Stra Reverenza , acciocche habbia la co-

Sa
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ſa compita , esi ricordi alle volte rac-

comandarmi a loro , perche li poſſa imi-

tare&c.

:

A

Mirabili Apparizioni del P.Igna-

zio d' Azzebedo , e de

Suoi Compagni .

ACAPO DECIMONOΝΟ.

IA la

Sa
dit. de fi-

lit.X.

prima del ſolo Padre Ignazio Somm. Ad

datoſi a vedere glorioſo ſubito gnis fu-

dopo ſeguito il ſuo Martirio a Don pin.n.io.

Girolamo fuo Fratello , il quale allo-

ra ſi trovava in coſpicuo poſtodi Mi-

lizia nell'Indie Orientali, e poi Vicerè

dellemedeſime: laqual mirabil com-

parſa è depoſta dal terzo , e quarto

Teſtimonio diEvora , e ſi conferma

dall'effetto ſeguitone , cioè da molte

'Vittorie riportatedal medeſimo Vice-

rè per i meriti del Martire fuoFratel-

lo, conforme eſprime il decimoterzo

con le ſeguenti parole . Edi più ſenti

dire eſſo Testimonio più volteda alcuni

antichi , tanto Religiofi della Compa-

gnia

ژ
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gnia di GIESV', quanto da altrid'al-

tre Religioni , come da Francesco di

Costa Religioso , che aggidì è viuo , e

residente nel Collegio di Coimbra , che

D.Girolamod'Azzevedo Vicerè dell'In-

die Fratello del Padre Ignaziod' Az-

zeuedo Prouinciale , e Superiore di que-

ſti Martiri , e tenuto per tale, ottenne

famofiffime Vittorie in Zeilan perinter-

ceſſione di queſto gran Martire , il cui

Ritratto teneva sempre appreſſo di sè,

al qualcfi raccomandava ognigiorno, e

domandaua li otteneſse daDio Vittoria,

e Protezione , e in particolare , che non

moriſsesenza i Sacramenti della Chiesa,

come in effetto non mori in Lisbonafen-

za di effi dopo molti travagli . Non può

dirſi , che queſti Teſtimonij non rechi-

no laCagionedella loro ſcienza,impe-

rocche l'eſprimono chiaramente , cioè

l'haverlo uditoda più perſone,e nomi-

nano qualcuna di eſſe : il che baſta ,

maſſimamente in una coſa tanto antica,

ediprova difficile , e la qualeha per

sè belliſſime preſunzioni, cioè gli effet-

ti ſeguiti di molte infigni vittorie , c

l'al-
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l'altropiù fortunato dell haver goduto

prima di morire i Santiffimi Sacra-

menti , conforme haveva domandato

al SantoMartire ſuo Fratello .

;

Si diedero a vedere tutti i Qua- Somm.Ad

ranta al PadreGiovanni di Madureira dit,de fi-
gnis fu-

figliuolo di quel divotiſſimo Cavaliere pern n.9.

D.Enricodi Govea , che haveva dati litt.V.

ſtimoli al Padre Ignazio allor giova-

netto per confecrarſi tutto auna Vita

Santa . Egli udito il Martirio de' no-

ſtri Eroi lo celebrò con verſi elegiaci

nobiliffimi ; ma premendoli affai più

d'imitarli ottenne per le grandi iſtan-

ze d'andare al Braſile , ed hebbe forte

poco difuguale , perche preſo anch

egli nel viaggio dagli Eretici Ingleſi,

mentre in catena era condotto alla

gran Brettagnamorìdi ſtenti ; e quei,

che aſſiſterono alla ſua morte riferi-

vano , che haveva ſempre in bocca i

Quaranta Martiri del Brafile , e che

giunto all'eſtremo diede ſegni di ſom-

ma allegrezza , e diſſe a chi era pre-

ſente : Ecco , che vedo il Padre Azze-

bedo , etutti gli altri , che compiſcono
K la
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lafua Squadra di Quaranta uccisi per

Cristo . Questi vengono per condurmi

feco , ed io giubilante mi accompagno

con loro . Eccomi prontoaſeguirli . Giu-

ra tutto ciò nel Proceſſo d' Evora il

ſettimo Testimonio , affermando ef-

fergli ſtato ſcrittoda quelli , che viag-

giavano col fopraddetto Padre Gio-

vanni di Madureira: controil quale

non può opporſi l' eſſere egli ſolo , e

havere havuta la notizia da lettere

poco autorevoli; imperocche talvol-

tabaſta un ſolo , conforme alla Sen-

tenzad'autorevoliſfimi Dottori , maf-

fimamente in coſa di prova difficiliſi-

ma , qual è queſt' Apparizione fatta a

chi fubito morì, e perciò non potè

deporla egli ſteſſo: ficcome nè meno

poterono farlo quelli, che andavano

con lui, evidero iſegnidi eſtrema al-

legrezza al comparirli i Santi Marti-

ri . Può un tal Teſtimonio , benche

unico , dirſi d'uditoproprio da molti

conteſti di viſta del celestiale favore,

effendo il medesimo l'haverlo aſcol-

tato da loro , ò lettolo nelle lettere
t

di
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diquelli , ilcarattere de' quali gli era

notiffimo . Ed eſſendo probabiliffimo,

chetrà quelli , i quali ſcriſsero al Te-

ſtimonio , qualcuno foise Confefsore

di quello , a cui comparirono i Mar-

tiri; mentre egli diceincomune : ne

Scriſſero quei , che andavano conlui al

Testimonio : può haverſi in conto di

Teſtimonio d'udito dal Confeffore , e

da altri conteſti , che videro coʻlor'oc-

chi i ſegnidell'Apparizione : e non può

diſpregiarſi come che haveſse havuta

lanotizia da lettere di aſcoltatori lon-

tani dal fatto . Si aggiungono le ri-

guardevoli preſunzioni della qualità

della Perſona Religiofiffima ,alla qua-

le apparirono i Servi di Dio : dell'an-

tecedente continuainvocazionede'me-

deſimi: e dell' incredibile allegrezza

moſtrata dal moribondo .

Non poſſo allegare iProceſſi per la

Celeste comparſa , che pur narrerò

come grandemente infigne , haven-

done altre prove della tradizzione , c

fama coſtantiſſima ſparſanenel noſtr

Ordine . E' anche noto a tutti il Ve-

K 2 ne-
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nerabile Padre Marcello Franceſco

Maſtrilli , nella perſona di cui S.Fran-

ceſco Saverio operò quel famoſoMi-

racolo in Napoli reſtituendoli la Vita

difperata da' Medici , eordinandoli di

farvotod' inviarſi al Giapponeper pa-

tirvi il Martirio , ch'egli havevatanto

defiderato , e non couſeguito . Paf-

ſando egli nel ſuo viaggio dalla San-

taCaſa di noſtra Signoradi Loreto ſi

trattenne inquellatutta la notte , in

cui vi arrivò , la quale appunto era

quella , che và incontro a quindicidi

Luglio, giorno in cui il Padre Ignazio

d' Azzevedo preſſo l' Iſola Palma co'

ſuoiTrentanove Compagni il 1570. e

poi il Padre Ridolfo Acquaviva nell'

Indie con altri Quattro il 1583-have-

van data la Vita per la Santa Fede.

Volendo laRegina degli Angeli con-

folare il ſuo Servo , ed allettarlo agli

Eroici patimenti con unamaraviglio-

ſa Viſione, glifè comparire ildettoPa-

dre Ignazio con tutti iſuoi Compagni

dauna parte , edilPadre Ridolfo co'

ſuoi dall' altra inginocchiati d' avanti

asè



CapoDecimonono. 149

asè inattodi ſupplicarla , che conce-

deffe al Padre Marcello la Corona del

Martirio già ottenuta daloro . Ciò fi

vide poi avverato , perche entrò oc-

cultamentenel Giappone , ed eſſendo

accufato , e preſo come Predicatore

dell' Evangelio , pati per talcagione

molti gravi tormenti ,edalla fine , ha-

vendo ricevuti due colpi di ſcimitarra

ful collo miracoloſamente ribattuti , gli

fù col terzo tagliata la teſta a 17. di

Settembre 1638 .

Della RivelazioneProfetica , emiraco-

lofa havuta da Santa Teresa delle

loroCorone, e da lei raccontata a un

fuo Confeffore, il quale l'attestò in

giudizio .

CAPO VENTESIMO .

Somn.AdERCHE la ferventiſſima Spoſa del

Signore findafanciullina haveva dit. de fi-PECHE
havuto ardente deſiderio del Marti- gnis fu-

pern. n.1.

rio , e ſi eramoſſa perandarne in trac- litt.A.B.

cia nell' Affrica , provava una Santa C.D.

K3
in-
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invidia verſo la felice comitiva del

Padre Ignazio, raccolta in parte ne'

Regni di Spagna , dove molto ſe ne

favellava : edi più in quella era un

Parente della Santa , cioè Franceſco

PerezGodoij diTorryos , di cui fi par-

lònel Capo ſettimo . Per queſto adun-

que ſpecialmente , eper i Compagni,

fi facevano dalla Santa frequenti ora-

zioni , e trà l'altre volte nelgiorno de'

15. di Luglio del 1570.quando ſe le

aprì il Paradiſo , in cui vide entrarlo

infiemecon tutti gli altri Trentanove

arricchiti con la Corona di Martiri.

Era allora Confeffore ordinario della

Santa Madre ilPadre Baldaſſar' Alva-

rez , imperocche l'altro , al qual folea

ſcoprire il ſuo Spirito , cioè il Padre

EgidioGonzalez d' Avila , come Pro-

vincial di Caſtiglia ſiportava invarjj

luoghi per cagione della Viſita . Per-

ciò all'Alvarez manifeſto ſubito la Vi-

fione , la quale hò appellata Profetica,

e miracoloſa , perche di coſa lonta-

niſſima di luogo , ſe nondi tempo : on-

de fù maraviglia , che poteffe com-

pa-
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parirle in tanta diſtanzadall'Iſole For-

tunate , preſſo le quali era occorſo il

fatto, di cui molto dopo giunſe la

nuova in Iſpagna , e fi confrontò eſat-

tamente il tempo della fortunata mor-

te patitada' Campioni diCriſto , e del-

la Rivelazione fatta a Santa Tereſa

del lor trionfo .

Sono Trentaſei quelli , checongiu- Somm.Ad

ramento atteſtano la verità di queſto dit. de fo-

favor divino fatto alla Santa ne' noſtri gnis fu-
pern.nu...

Proceffi , e la maggior parte di eſſi Uo- litt.D.

mini autorevoliſſimi , e più d' ogn' al-

tro Monſignor D.Rodrigo d' Acunha

Arcivescovo , e Primate di Braga , e

quaſi tutti ne allegano in prova laFa-

ma pubblica , sparsa maſſimamentenel

religiofiffimo Ordine de Padri Carmeli-

tani Scalzi, oltre quello dellaCompa-

gnia diGIESù : e alcuni pochi de' Te-

ſtimonij ſi riſtringono a dire d'haver-

lo uditoda più perſone , o lettolo nell'

Iftorie .

Non vi occorrerebbe altro , trattan-

doſidi un fatto antichiffimo , ſeguito

centotrentun'anno fà . Mane' Proceffi

K 4
for-
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1

formati per la Canonizzazione di San-

taTereſa ſteſſa gliArgomenti delve-

ro ſono ipiù chiari , che poſſano ha-

verſene , eal doppio più delbiſogno ;

imperocche ve lodepongono due ſuoi

Confeffori , ebasterebbe un ſolo . Il

Somm.Ad primo acomparire fù il Padre Egidio

dit. de fi- Gonzalez d'Avila perſona d' eſimia

gnis fu-
pern. n.1.

litt.A.

1

Virtù Religiofa , conforme appariſce

dallaVita pubblicatane dal PadreGio-

vanni Eufebio Nierimbergh : di tanta

prudenza , che fù eletto cinque volte

alGoverno delle Provincie della ſua

Religione , e all' Offizio d'Aſſiſtente al

Padre Mercuriano Generale a nome

di quelle di Spagna : e sì dotto che i

Padri Ribadeneira , edAlegambe nella

Bibliotecadegli Scrittori della Com-

pagnia dicono , che haveva a mente

tutti i Concilij , e tutte le Coſtituzio-

ni Pontificie . Orqueſto grand' Uomo

portatoſi l'anno 1609. in Toledo all'

Eſame giuridico nella Cauſa dellaCa-

nonizzazione di Santa Teresa , quan-

dohebbea parlare delle Viſioni , Ri-

velazioni , e Profezie , diſtinſe al prin-

ci-
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cipioquelle , che la Santahaveva go-

dutedal 1568. per gli anni ſeguenti,da

quelle , con le quali era ſtata favorita

dal Signore perl'addietro : e delle più

moderne affermò, eſſere ſtate a lui ſteſ-

fo comunicate tutte dalla Santa , ma

dell' altre ſolamente lamaggior parte.

Ecco le fue parole .

Se ipfum admodum particularem no-

titiam habere do Matre Theresia de

Jefu ,&àpluribus annis ,& citra . Et

ab annofexagefimo octavo , & citra,

cum ea conversatus fuit , & tractavit

Testis&c. Mittebatliteras ad istumTe-

ſtem , &antea illam confeffusfuit , ei-

que communicabat res ſpectantes adspi-

ritum : necnon&Revelationes , &Vi-

fiones, dequibus ipfa fuis inVolumini-

bus tractat pro maioriparte . Et alias

plures Revelationes ,&gesta ,que exi-

ftuntin Libro fue Vite , ſcivit iste Te-

ſtis , namnunc non recordatur , fed ex

veritatepræteritorum , quæ retulit , in-

-- telligit&catera ita effe . Dopo queſta

diſtinzione , e proteſta generale della

- Cauſa della ſua Scienza , cioè chele

Vi-

כ

Somm.Ad

dit. de fi-

gnis fuper

nat. nu. 1.
litt.A.
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Viſioni , e Rivelazioni havute dalla

Santa dal 1568. e in avvenire , l'ha-

veva udite da lei ſteſſa , ed eziandio la

maggior parte dell' altre, ſcende arac-

contare inparticolare l' eſſere ſtato ve-

duto da Santa Tereſa il ſuo Parente

Godoij , inſieme con gli altri Trenta-

nove Compagni, incoronati in Cielo;

Et iftetestis , cum effet Provincialis in

Caſtella Veteri , fcivit , quod cum ad

Infulam del Brasil profecti fuiffent

Quadraginta Patres , &Fratres Socie-

tatis, fuerunt interfecti a gente della

Baldomeza , inter quos ibat quidam

Frater Idiogo : (per mancanza di me-

moria nell' ottimo vecchio , il quale

fece l'Atteſtazione trentanove annido-

po il fatto , o perinavvertenza di chi

ſcriffe , o copiò il Proceſſo ,ſono traf-

poſte le lettere , che formarono ilCo-

gnome di Godoy) Confanguineus pra-

dicta Matris , & propterea magna

cum cura folicitabat eos Deo commen-

dare: & dixit ,quandoilli Martyrio

coronatifuerunt , antequamhicfciretur

per literas illorum interfectio , quod il-

los
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A los viderat in Calis Coronis Marty-

rumdecoratos : quod dixit , & retulit

fuo Confeffario , qui erat Pater Bal-

thaffarAlvarez .

Queſta Rivelazione fù havuta dalla

- Santafubito , che ſeguì l'uccifionede'

☑ Servi del Signore per la Santa Fede,

e perciò l'anno 1570.Dunque ſopra

queſta cade la Proteſta generale fatta

dal Padre Gonzalez d'haver ſapute

da Santa Teresa quelle , che havea

godute dal 1568. e dipoi . Vn'affer-

mazione indefinita , enonlimitata , hà

forzad' Univerſale , maſſimamente in

una materia neceſſaria . Ma tal è que-

-ſta , perche ſe il Padre Gonzalez non

haveſſe udita dalla Santa queſta Ri-

velazione , haverebbe giurato il falſo

atteſtando nell' Eſame giudiziale di fa-

perla, ſenza limitar laCagione della

fua Scienza , comeor' ora vedremo .

In tantobaſta avvertire quella dif-

* ferenza trà l'havute prima , e dopo il

1568. eſpreſſa nel medesimo conteſto,

cioè , che dellehavute prima ne ha-

veva la Santariferite al PadreGonza-

lez
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lez la maggior parte , ma non tutte.

Da una tale limitazione aggiunta a

quelle , che la Santa havea deſcritte

nella ſua Vita , fi conferma incontra-

ſtabilmente l'illimitazione , e univer-

ſalità dell' affermazione antecedente

circa le coſedello Spirito , Viſioni , e

Rivelazioni, ſopraggiunte l'anno 1568 .

epoi , comunicate tutte alPadreGon-

zalez . Non pare,che poſſa ſcioglerſi il

ſeguente argomento.Se il PadreGon-

zalez non haveſſe ſentito dalla bocca

di SantaTereſa la Viſione de' Quaran-

ta Martiri per altro da lui ſaputa ,

creduta , haverebbe ſaputo , e credu-

to , chevi era qualche Viſione della

Santa havutada leidopo il 1568. non

comunicatagli dalla Santa . Ma queſto

è falſo , mentre egli atteſta giudizial-

mente l'oppoſto . Adunque è falſo, che

non udiſſe anche queſta dalla bocca

della medeſima Santa .

Qui avverto incidentemente , che

chi ſi maravigliaſſe del non eſſere ſcrit-

ta queſtasì coſpicua trà l'altre annove-

rate da Santa Tereſa nella ſua Vita,

mo-
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moſtrerebbe di non haverla letta ,per-

che inquella fi dichiara di condurre il

racconto delle grazie fattele dal Si-

gnore fino all'anno 1562. ede' favori,

che le furono compartiti dipoi , non

habbiamo fua narrazione :

Così nè meno potè dal Padre Alva-

rez atteſtarſi queſta , ò altra Maraviglia

di S.Tereſa , perche quel Sant'Uomo,

da lei celebratoin maniera fublimiſſi-

: ma , finì la ſua carriera molto prima

della formazione de'Proceffi, cioè l'an-

no 1580.

1

10

Tornando al PadreGonzalez , ha-

vendo egli al principiodella ſuaAtte-

ſtazione reſa laCagione , e ſpiegato il

mododella ſua Scienza circa le Rivela-

zioni , e Profezie , le quali era per ri-

ferire , fi riportano a una talCagione

di Scienza tutte , e ciascuna di quelle,

che poi racconta inunmedefimo con-

teſto , benche nonripeteſſe ogni volta

l'iſteſſa Cagione; perche queſta eſpreſ-

ſa al principio regola tutti gli atti ſe-

guenti fatti ſenz'altra diſtinzione : Maf-

fimamente quando non è ſolamente

pro-

1
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/

proporzionata , ma di natura ſuavà in-

teſageneralmente: enon vi è motivo

alcuno , per cui debbariferirſi più to-

ſto a una Rivelazione ,che ad un'altra.

E ciò vale più fortemente , quando la

Cagione generale della Scienza è reſa

al principio dell'Eſame , nè poi ilTe-

ſtimoniomai fi ritira da quella , perche

in talcaſo è indubitato nella Ragion

Canonica , e Civile , che ſi hàper ri-

petuta nella Depoſizione di ciaſcuna

particolar Profezia , o Viſione ,dipoi

fatta in unmedeſimo conteſto .

Sicche laCagione della ſuaScienza

refa dal Padre Gonzalez al principio

del ſuoEſame con dire , che SantaTe-

reſadall'anno 1568. li comunicava le

coſe appartenenti allo ſpirito , e quel,

che le ſeguiva nell'Orazione , le Viſio-

ni, e le Rivelazioni , non ſolo conclu-

de infallibilmente queſto puntoparti-

colare , cioè , che egli udi immedia-

tamente da SantaTereſa tanto la Ri-

velazione circa i Quaranta Martiri ,

quanto lacommunicazione di eſſa fatta

ſubito al Padre Alvarez ; ma di più n'è

pro-
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prova sì chiara , che toglie ogni equi-

voco , ambiguità , ò ſcrupolo .

Perciò il Padre Gonzalez non tornò

mai a dichiarare il ſuo detto , confor-

me farebbe ſtato tenuto afare , ſe ha-

veſſe laſciatodubbio alcuno circa l'ha-

ver'egli udita dalla Santa iſteſſfa , o da

= altri , la Rivelazione ; perche un tal

dubbio ſarebbe ſtato pregiudiziale al-

la gloria della Santa, e haverebbe ſmi-

nuita la forza della ſua Atteſtazione .

Che ſe vi foffe potuto reſtar ombra

veruna didubbio ,o per ignoranza del

1 Teſtimonio , o per negligenza de' Giu-

dici, che interrogavano,haverebbe do-

vuto la Parte intereſſata ( cioè i Padri

Carmelitani Scalzi , a iſtanza de' quali

il Padre Gonzalez era comparito all'

Eſame) farlo richiedere, che dichiaraf-

ſe meglio laCagion dellaScienza de'

ſuoi detti: e non haverebbero potuto

tralaſciar ciò ſenza far torto alla Santa,

e mancar'al for'obbligo .

Dichiarò dunque il Padre Gonza-

lez d'haver'uditodaSantaTereſa que-

ſta Rivelazione , e aggiunse , che la

me-
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num.I.

medefima li eſpreſſe d'haverla comu-

nicata prima eziandio al Padre Alva-

rez , per recar prova convincentiſſima

d'haverla havuta ſubito , che ſeguì il

Martirio . Soleva la Santa ſcoprire i

fondamenti, che haveva del venire dal

Cieloleſue Viſioni , conforme ſi vede

daquelle, che racconta nella ſua Vita.

Or in queſto caſo , perche il Padre

Hist. Soc. Gonzalez come Provinciale , che era il

par.3.15. 1570. e però ſpeſſo in Vifita , non fi

fermava in Avila , nè vi fù , ſe non do-

po , che già era giunto colà l'avviſo

della morte data a i Quaranta Eroi

della Fede , la Santa nel renderli poi

contodi coſcienza li diſſe , che quell'

Apparizione era ſtata ſubitoda lei ma-

nifeſtata al Padre Alvarez allora ſuo

Confeffore ordinario , quando ella per

via umana nonpoteva havercontezza

delfatto .

Potrà parere , che io voglia or'ag-

giunger lucediStelle al Sole della ve-

rità già dimoſtrata , con ſoggiungere

alcun'altre riflefſioni ; ma pur mi per-

ſuado , che ſiano per effer care a chi

* leg-
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legge,perche la ſua divozione verſo

- queſti avventurati Difenſori della

SantaFede Romana contro l'empietà

di Calvino lo farà godere di nuove

conferme della lor gloria . Chi potrà

dunque dubitare , che havendo S.Te-

reſa raccontate al Padre Gonzalez

tutte l'altre Rivelazioni da lei havute

dopo l'anno 1568. li taceſſe queſta ſi

cofpicua , ed'un fatto di tanto onore

della ſua Religione ?

et

12

00

A

S

Gli ſeriſffe , quand'egli poi venne à Somm.Ad

Roma alla Congregazione Generale dit, de ft-
gnis fu-

dopo la morte diSan Franceſco Bor-
pern n.1.

gia , e vi rimaſe Aſſiſtente del P.Eve- litt.A.

rardo Mercuriano , un' altra Vifione

havuta circa la gloriadelPadreMar-

tino Guttierez eſtinto per ipatimenti

della prigione , in cui lo tenevan gli

Eretici , conforme atteſta immediata-

mente dopo la narrativadi quella de'

Quaranta Martiri : Et poftea anno se-

ptuagefimo tertio , existente isto Teste

Aſſiſtente in UrbeRomana Societatis,

recepit unam Epistolam à predicta

Matre Theresia , in qua ei Scribebat,

.: L quod
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quod videratPatremMartinumGuttie-

rez &c. quodque illum viderat in Ca-

- lisſtantem cum Corona Martyrij . Or

quanto infallibile è , che quando il

Padre Gonzalez fù in Avila in occa-

fionedella Vifita , la Santa li raccon-

raffe la Viſione circa iQuaranta Mar-

tiri , e li recaffe , in prova dell'efferle

compariti ſubito dal Paradifo , Pha-

verla lei eſpoſta al Padre Alvarez pri-

ma , che nella Spagna fi fufle ſaputo

quello , che circa loro era ſeguito in

ASterra?

- Spieghiamo adeſſo la forza di quel,

che ſopra ſi è accennato , cioè , che ſe

il Padre Gonzalez non haveffe udito

di bocca della Santa il racconto di

queſta Rivelazione, edel primo feo-

primentodella medeſimaalPadreAl-

varez , haverebbe giurato il falfo at-

teſtando nell'Eſame giuridico di fa-

perla , ſenza limitar la cagionedella

ſua ſcienza . Non poteva il dottiffimo

Uomo, cheera ilPadre EgidioGon-

zalez , ignorarquello , che fanno fino

gl'Idioti , o almeno imedesimi nefono

in-
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informati da' Giudici avanti , che ſia-

no interrogati , cioè , chenon può af-

fermarſi per certa , o parlarſi in modo,

che poſſa farfi credere per ſicurauna

cofa, della qual fi dubita : e perciò

delle non vedure , o udite immedia-

tamente , và eſpreſſa l'origine della

: propria notizia partorita dal racconto

d'una , o più perſone, ſtate , o no, pre-

ſenti al fatto . Ben ſapeva , dico , que-

ſto ſapientiffimo Religiofo , che chi

giura in Giudizio d' havere Scienza d'

una coſa , la qual può havere veduta,

o udita da sè , fà credered' haverne

havuta notizia immediata , ſe non if-

minuiſce l'efficacia della ſua atteſta-

zione con eſporre ,che veramentenon

la vide , o l'udi . Quando non ſi eſpri-

me una tale limitazione , ſi pretende

di recar prova ſemipiena , e per tale

ſi prendeda' Giudici . Laonde ſe ilPa-

dreGonzalez non haveſſe potutofare

unatalprova , haverebbe peccato gra-

vemente , e giurato il falſo,ſpaccian-

do per certa una cofa , che a lui non

0

farebbe comparſa tale , con giurare

L2 affo-

い



164 CapoVentesimo..

affolutamente di ſaper laRivelazione,

e far credere d'haverla udita da San-

taTeresa , e non eſporre d'haverne

aſcoltata la narrativa ſolamente da al-

trePerſone . :

Siche ,quando anche fuſſe ſtato ta-

ciutodalGonzalez l'eſſerli ſtata comu-

nicata dalla Santa , ad ogni modociò

dovrebbe haverſi in contodi cofa ef-

preſſa da lui , come ſempre ſegue,

quando ètale , che venga in neceffa-

ria conſeguenzadi quelle, che ſi eſpri-

mono dal Teſtimonio. Ma egli eſpreſ-

fe , e giurò in giudizio di ſapere laRi-

velazione , e il racconto fatto al Pa-

dre Alvarez , ſenz'aggiunger limita-

zionealcuna della ſuaScienza : il che

è tutt'uno , che l'affermar di ſaperlo

non inqualunque modo, manell'ot-

timo ,e più perfetto , cioè dal raccon-

tofattoglenedalla Santa . Tutto ciò è

dettodiſoprapiù , perche già ſi è ſco-

perto , che il Padre Gonzalez fi di-

chiaròd'haver'udito dalla Santa tutte

le Rivelazioni da lei godute dopo

l'anno 1568. e perciò anche quefna.
La

こ
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La medesima Rivelazione fù attestata

giudizialmente da un'altro autore-

voliſſimo Confefforedi SantaTeresase

in qual pregio fofle havuta dalla Sa-

cra Ruota , e dalla Sacra Congrega-

zione de' Riti .

N

CAPO VENTUNESIMO .

On farebbe meſtiere d'altri Ar-

gomenti , perche ſe bene nell'

altre materie un Teſtimonio d'imme-

diataScienza fà prova folamente di-

mezzata , e , comedicono , ſemipiena,

ad ogni modo circa le Rivelazioni il

detto d'un Confeffore ſuol'accettarfi

come intero , e ſodiſſimo fondamento

della Verità .Ma il Signore hà voluto,

cheper afſicurar più l'onore de' Servi

fuoi fi habbia eziandio quello d'un'al-

tro . E' queſto Monſignor D.F.Diego Somm.Ad

diYepes del SacroOrdine diS.Giro- dit. de fo

lamo Vescovo di Tarrazona , Teolo- guis fa-
pern.nu.1.

go ſapientiffimo , e di famoſa religio- litt. B.C.

ſità di coftumi , e infigne ſaviezza , c

L3 co-
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come tale voluto per ſuo Confeſſore

dal prudentiffimo Rè D.Filippo Secon-

do: ledotidi cui furono talmente ri-

conoſciutedalla Sacra Ruota , edalla

SacraCongregazionede' Riti ,nonfo-

lo per logrido comune ,ma molto più

per lamanierada luitenuta nel parlar

nell'Efame , enello ſcrivere , che ſo-

pra la ſuaAtteſtazione , e ſopra la Vi-

tada lui ſtampata , più che ſopra ve-

run'altro argomento , fondò l'appro-

Det. Som. var, che fece l'Eroiche Virtù di San-

taTereſa, e iDoni ſoprannaturali a lei

litt.B.C. compartiti .

Addit.ci-

tatonu.I.

Queſt'inclito Perſonaggio preſenta-

tofi a'Giudici in Toledo il 1610. do-

pohaver riſpoſto alle domande fatteli

eſibi la Vitadella SantaVergine fcrit-

tada sè, e giurò eſſer vero , e haverſi

da sè ſcienza di tutto quello , che in

Proc.To- effa fi conteneva: Iterumfuo iuramen-

let.par.2. to teftatus est , omniaab eo confcripta in
fol.733.

740. co libro effe vera . In quella Vita rac-

conta la Rivelazione circa i noſtri

Martiri con l'iſteſſe forme uſate dal

Padre Gonzalez parlando così nel li-

bro3.

i
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bro 3. cap. 17. conforme alla fedel ver-

fione Latina riportata nel Sommario

efibito a gl'Illuſtriſimi Uditori della

Sacra Ruota , e ſegnatocon lamano

conoſciutiſſima di Monfignor Coccino

allora Decano: Pranovit etiam mor-

tem Quadraginta Patrum,& Fratrum

Societatis Jefu Brafiliam petentium ,

. quos Haretici occiderunt, inter quosfuit

- quidam Beate Matris Confanguineus.

- Statim ac interfectifunt , dixit illa P.

- BalthaffariAlvarezſuo Confeffariose

1

illos in Calis , ut Martyres coronatos,

vidiffe : poftea Martyriÿ feliciſque

Sortis borum Religioforum nuncium ad

Hifpaniam perlatum eft .

- Già ſi è avvertito, che l'eſpreſſione

- del racconto fattone fubito alPadre

BaldaſſarAlvarez fù neceffaria , e pe-

■ rò ſaggiamente inferita nel ſuo Rac-

conto eziandio daqueſto gran Prela-

to , acciocche fi vedeſſe , che la Santa

-non cominciò a dirlo , quando era

giunta la nuova della morte di quel

Sacro Drappello; ma ſubito ſeguito il

lorbeato paſſaggio, a chi allora era

L 4 fuo
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fuoConfefforeconfidò l'eſſerſi trovata

con l'animo a vedere le lor corone.

Per autenticar ciò haveva la medeſi-

maSanta fatta alVescovo , e alGon-

zalez, queſta iſteſſa proteſta .Non può

dunque in modo alcuno arguitſi daun

talmododiparlare , che Monsignordi

Yepes haveſſe udita la narrazione dal

Padre Alvarez , o da altri , enon da

S.Terefa .

Anzi fi convince,che l'udida lei ſtef-

ſaconquaſi tutti l'iſteſſi Argomenti,co'

quali ſi è ciò dimostrato del P.Gonza-

lez . Baſterebbe quello, che ilGiura-

mento dell'effer vera una cosa fatto in

Giudizioda un Prelato Religiofiffimo,

e Sapientiffimo , ſenz' alcuna limita-

zione , moſtra , che la Scienza da sě

havutane era immediata : e farebbe

prova ſemipiena eziandio in altre ma-

terie, e inqueſta delle Rivelazioni la

fà intera: ed eſſendo coſa , che potè

cader ſotto l'udito proprio,vàonnina-

mentecreduto ,che così ſeguiffe . Ciò

è sì certo , che per comune ſentenze

eziandio nelle materie criminali ſeuna

Co-
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coſa potè effer veduta , o udita dal

Teſtimonio , e queſto afſeriſce effer

vera , è come ſe diceſſe d'eſſervi ſtato

preſente, benche non rechi altra ra-

gionedella veritàda sè affermata .

Anche per Monfignore poi vale

quello ſpartimento , che ſi è avvertito

efferſi fattodal Gonzalez circa lecofe

udite dalla Santa , e le afcoltate da

altri ; imperocche parlando dellaPre-

dizzione della ſtrage dell'eſercito Por-

cogheſe col Rè D.Sebaſtiano nell'Af

frica , e delle Guerre Civili da ſve-

gliarſi nella Francia , dice , che li era-

no state riferite dal Padre Maestro

Pietrodi Yanguas dell'Ordine de' Pre-

dicatori allora Confeffore della Santa.

Adunque mentre per l'oppoſto della

Rivelazione Profetica circa la fua

- Morte , e di quella della Gloria de'

Quaranta Martiri Gieſuiti ſoggiunta

immediatamente , e d'altre diſteſe in

unmedesimo conteſto ,non affermò di

faperle per altrui relazione , con ag-

giunger per ſegno diſtintivo il raccon

tode' Narratori , è manifeſto, che tut-

te
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1

te l'altre l'udì dallabocca della Santa

medefima ....

Ma laſciando molte altre dimoſtra-

zioni , veniamo al Giudizio fattone

dallaSacra Ruota , e dalla SacraCon-

gregazione de' Riti . Furono dalla pri-

madeputati il 1615.a eſaminare iPro-

ceſſi per la Canonizzazione di San-

ta Tereſa iMonſignori Sacrato Arci-

vefcovo ,Coccino Decano , e Manza-

nedo , i quali a' 15. diGiugno ſotto-

ſcriffero la loro Relazione , in cui co-

piarono dalla Vita ſteſa da Monfignor

di Yepes, ed inſerita ne' Proceffi , tutta

laPredizzione circa i noſtri Martiri , e

in vigore di queſta più , che d'altra,

ſentenziarono , che coſtava dello Spi-

rito di Profezia , e Viſioni Celeſti da

lei godute . Videroquei ſapientiſſimi

Perſonaggi , che nè il Vescovo , nè il

Padre Gonzalez , davano ben minimo

cenno d'haverla udita dal PadreAlva-

rez, oda altri . Che in niun modo ciò

eraprobabile , eſſendo morto ilPadre

Alvarez il 1580. cioè due anni prima

di Santa Tereſa, in vita dicui non do-

veva
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veva egli ſcoprire i ſegreti Divini da

lei comunicatili . Conobbero , che

l'eſpreſſione da loro fatta dell'haverla

ſubito la Santa Madre narrata al Padre

Alvarez era ſtara neceſſaria per auten-

ticare lo Spirito di Profezia, il quale fi

eſaminava , con dirla a chi allora era

fuo Confeffore , prima che giungeffe

adAvila la nuova del Martirio .BenA

accorſe la loro Sapienza, che la Prote-

ſta generale fattadal Padre Gonzalez

al principio dell'Eſame d'haver ſapute

daSantaTeresa iſteſſa tutte le havure

- dopo il 1568. comprendeva anche

queſtadel 1570. e che l'aſſertiva del

Veſcovodell eſſere tutte vere , e l'ef

preſsadiftinzione dell'uno , edell'al-

tro trà leudite , ono , dalla Santa lor

Penitente coſtituiva queſta frà le rac-

contate loro da lei .

La ſtimarono ſi bella , che la pofero

per extenfumnella loro Relazione , la

qual ſi hà inſieme con laSentenza fe-

gnatadifuori con la manoconofciu-

tiffima di Monſignor Coccino: ed ivi

G narra , che queſta Rivelazione era

traf-
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dipoi.

trasferita fedelmente in latino dalli-

Nelfine broCaſtgliano ſtampato in Saragoz-
del Som.

defignis
za il 1606. prodotto giudizialmente ,

fupern. in edinferito nel Proceſſo diToledo nel-

una pag. la parte ſeconda fol. 733. ondenon re-

dapopata ſta campo a dubbio veruno per non

trovarſi ora in Romaquell' edizzione;

imperocche baſta l' eſſerſi allora eſa-

minataquella dalla Sacra Ruota , ed

ad eſſa corrispondere puntualmente

l'altre Stampe di quella Vita farte do-

po inMadrid il1615.da Lodovico San-

chez, in Lisbona il 1614.da Pietro

Crasbech , in Roma il 1632. da An-

drea Fei , in Napoli il 1653. da Fran-

cefco Tomafi

Effendo poi ſtati eſibiti alla Sacra

Congregazione de' Riti i Proceſſi ap-

provati primadalla SacraRuota , e la

Relazione di queſta , fùdalla ſeconda

confermata l' approvazione della pri-

ma ſenza riſtringimento veruno.Sicche

havendo poi dichiarato la Santa Se-

dia Apoftolica in vigore dell' una , e

l'altra approvazione , che Santa Tere-

ſafù eſimia per lo ſpirito di Profezia,
con-
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conforme fi vede dalle Lezzioni pre-

ſcritte recitarſi nella ſua Feſta : è chia-

ro , che dalla Catedra di San Pietro

nel rifolvere ciò fi hebbe. riguardo a

- quelle, che dalla Sacra Congregazio-

ne l'erano ſtate propoſte come vere ;

onde pare , che poſſa dirſi giàconfer-

mata implicitamentedall'OracoloPon-

tificio la verità di queſta Rivelazione,

e non poffa più dubitarſi , ſe i noſtri

- Quaranta Eroi terminaſſero il lorocor-

- ſo inGrazia Divina , mentre implici-

tamente dalla Santa Chieſa ci è pro-

poſto il loro Trionfo come oggetto

dellaDivina Rivelazione .

Non può dirſi , che queſta ſia ſtata
folamente toccata incidentemente ne'

Proceſſi , perche ne fù fatto eſattiffimo

eſame , e fù veduto, che di due coſe

affermate dalla Santa , una ſeguita in

terra , cioè la lor morte patita per la

Fede , e l'altra inCielo , cioè l'eſſervi

incoronati , la primafù manifeſtamente

profetica , perche la ſeppe ſubito ſtan-

do lontaniffima , ela comunicò nell'

iſteſſo giorno al Padre Alvarez : laſe-

con-
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conda và creduta a lei già ſcoperta

Profeteſſa per la prima poi avverata

dall'incontraſtabile avviſo ſopraggiun-

to . Nè menopuò rifletterſi alnonef-

fere infallibile ,che fuffero Profezie , e

Rivelazioni Celeſti , tutte quelle , che

alla Santa parevano tali , con dirfi , che

ella ſteſſa talora ne dubitava; perche

diqueſta ſi hebbe la ſopraddetta di-

moſtrazione dell'efſſerſi avverato l'eſter-

no loroMartirio veduto,dalei , che fi

trovavamolte centinaja di Leghe lon-

tana: edel regnare in Cielo quelli,

de' quali ſe l'era rappreſentata latrion-

faleentrata , ſi havevano in oltre tanti

altri riſcontri , che allora quando fù

formato quel giudizio dalla Sacral

Ruota , e dalla Sacra Congregazione,

erano riveriti pubblicamente come

Martiri eziandio in Roma , e vi ſi ſtam-

pavano i loro Nomi col Titolo di

Beati r.

Finalmentenon può dirſi,che ilGiu-

diziodella Sedia Apoftolica nelrifol-

vere, che SantaTeresa Prophetia Spi-

ritu excelluit , fi fondaſſe più ſopra l'al

tre,
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tre, che ſopraqueſta , mentre queſta

fù ſcelta frà le più belle , e più con-

cludentemente provate, dalla Sacra

Ruota nella ſua Relazione , e ſteſavi

per extenfum , e confermata dalla Sa-

craCongregazione.

Siccome dunquequeiMiracoli , che

ſono approvati per manifeſti , e pro-

poſti alla SantaŠedia , la qual poi di-

chiara efferſi ottenuti daSanti , benche

non fiano coſtituiti per oggetto rigo-

- roſo diFede; adogni modo meritano

indubitata credenza , e il negarla loro

ſarebbe biaſimevoliſſima temerità : co-

si l'iſteſſo vale di queſta Rivelazione,

la qual hà maggior forza de' Miracoli,

conforme defini il Principe degliApo-

ſtoli nella ſua ſeconda Epiſtola al ca-

po 1.Habemus firmiorem propheticum

fermonem . Eal certo ſe quando ſi pro-

vaffe con due Teſtimonij maggiori d'

ogni eccezzione un Miracolo operato

dal Signore a interceſſione di queſti

ſuoi Servi , baſterebbe per concludere,

che il loro Martirio ſi dimoſtri confu-

mato inGrazia con l'autentica prova

de'
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dit. defi-

de'Miracoli : così non meno , e forfi

più ſicuramente , può rifolverſi liſteſſo

per queſta Rivelazione atteſtara da

due Testimonij d' udito immediato da

Santa Tereſa , de' quali farebbe ba-

ſtante , e ſopra ogni eccezzione , un

folo , come Confeffore di lei , confor-

me alla comune , e ſempre praticata

Dottrina . E quinehabbiamo due , e

tali , cheda'Sacri Tribunali di Roma è

ſtatahavuta per interiſſima la lorfede,

eneſonoſtati teſſuti Encomij condiri

di Monfignor di Yepes dalla Sacra

Ruotanell' art. 2. della fua Relazione:

Somm.Ad Necomittendum , quod interalios am-

gnisfuper pliffimos Antiſtites , qui faéto periculo

nat. nu.1. Beatam Therefiam laudaverunt , fum-
litt.C.

mopere eiufdem Spiritum approbarunt,

pradictus Reverendiſſimus D.Didacus

de Yepes Epifcopus Tyrafonensis , vir

pietate atque doctrina illustris , ac pro

tali à Philippo Secundo Rege Catholico

infuum Confeffarium electus , qui etiam

per annos multos Confeffiones Beate

Theresia audivit , cuiusspiritu explo-

rato , cumfua depofitionefub iuramento

fa-
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facta, quàm in libro pradictodeVita,

Miraculis Beata Theresie , illam ,

eiuſque Spiritum Divinum , non minus

doctè ,quàm piè , &fideliter laudavit,

&approbavit . E il Padre Gonzalez,

oltre l'effere lodato dalla Sacra Ruota

nel §. Nec eò minus iſte Revelationes,

Visiones , hebbe il ſeguente Enco-

mio dal Vescovo di Tarrazona nel

Prologodell'allegata Vita di Santa Te-

reſa . Il Padre Egidio Gonzalez Pro-

vinciale della Provincia di Castiglia , e

Viſitatore della Compagnia di Giesù ,

Vomo Segnalato in eſſaper il ſuogran

talento , ebuoneparti, confessò la Santa

Madre Teresa , e la maneggiò per lo

Spazio di più di dodici anni , & ella co-

municò con luile cofe delſuo ſpirito , ele

Rivelazioni , eViſioni .

Perchecontro ogni manifeſtaverità

poſſono ſvegliarſi ſofiſmi, forſe contro

la noſtra evidenza ſarà da tal' uno fatta

la ſeguente oppoſizione . Da Monfi-

gnor di Yepes , e dal Padre Gonzalez

fi allega il Padre Alvarez . Dunque

dalui , odaaltri, a'quali egli l'haveſſe

M rac-

Ivi
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raccontata , ſeppero queſta Rivelazio-

ne , enonda Santa Tereſa . Mauntal

modo d' argomentare farebbe ſimile a

quellodichi diceffe : DaSan Matteo

fi racconta la Riſurrezzione di Criſto

Signor noftro, e l'Apparizione del me-

defimo a San Pietro Dunque da

SanMatteonon fù veduto il Signore

riſuſcitato . Siriderebbe ogn' uno d'un

taldiſcorſo , e chiariffime ſarebbero le

riſpoſte , cioè , chedall' Evangeliſta ſi

narranodue coſe: la Rifurrezzione del

Salvatore, e l'Apparizione al Principe

degli Apoftoli ; manon ſi allega que-

ſto per Autore della ſua Scienza della

Riſurrezzione iſteſſa : e ched' haverlo

veduto riforto anche lui ſe ne dichia-

ra poi San Matteo, quandonarra l'Ap-

parizione a tutti gli Apostoli . Cosìdi-

coio, che dagli altri due Confeffori

non ſi allega il terzo , cioè l'Alvarez ,

comeAutore della loro Scienza della

Rivelazione ; ma ſolamente ſi narra

queſta , elaComunicazione ſubito fat-

tane all'Alvarez , per la neceſſità già

ſpiegata d'eſprimere anche ciò ; main

niun
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niunmodos' allega l' Alvarezcometa-

le , dal qual eſſi l' haveſſer ſaputa . E

poi altrove ſi dichiarano d'haverla an-

ch' eſſi medefimi inteſa da Santa Te-

reſa con le Proteſte fatte al principio

del loro Eſame , e con la diſtinzione

dell' udite , onò , dalei , econ tutto

il lor modo di parlare , dal quale ſi è

dimoſtrato concluderſi legaliſſimamen-

te , che n'hebbero immediata Scienza

diboccadella Santa .

:

Altra Rivelazione del Martiriofuo , e

de Trentanove Compagni,bavuta

dal Padre Ignazio .

CAPO VENTESIMOSECONDO

LTRE la Rivelazione del Marti-

sedelle Corone

ottenute in Cielo dal Padre Ignazio,

eda Trentanove fortunatiſſimi , che

l'accompagnarono nel Trionfo , fatta

a Santa Teresa , era ſtata prima pre-

detta queſta gran forte al medefimo

PadreAzzebedo , e a cinque de ſuoi .

M Di2
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Dilui non ſi sà , che comunicaſſe a

veruno il favore godutodal Cielo . E

ſepure lo confidò al PadreDiegod'

Andrada ſuo Confeffore , non potè da

queſto ucciſo inſieme conluihaverſe-

Somm.Ad nepoi la contezza . NulladimenoDie-

dit defoci Teftimonij , e quattro di eſſi dottif-
gnis fu-

pern. n.3. fimi in Teologia , giurano il correre

litt.E. F. pubblica voce , efamadell' haver'egli
ни. 6.

litt.L.

:

preveduta per lume fourano quella

felicità fua , e de' ſuoi Sudditi : e al-

quanti eſprimono eſſere le Rivela-

zioni fatte a lui ſtate notorie nell'Iſo-

la Madeira , e nelle Canarie , nelle

quali più di uno de' detti Teſtimonij

era lungamentedimorato : ſiccome pa-

rimente quaſi tutti affermano , che la

detta Fama , e Notorietà era coſtan-

tiffima nella Compagnia .

Si ſono già toccate di ſopranella

narrazione del fatto alcune azzioni

eſternedel Padre Ignazio , sù le quali

fi fondò la comune perfuafione dell'

interno ſcoprimentoa lui venuto dal

Paradiſo prima nella Madeira , e poi

anche in Terza Corte . Mi par qui

luo-
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-

luogod' unirle tutte inſiemeper porre

in chiaro laverità .

Prefuppongo quel, che non può ri-

chiamarſi indubbio , cioè l'eſſere ſta-

to il Padre Azzcbedo sìſavio , provi-

do , e circoſpetto , che il prudentiffimo

S.Ignazio haveva cominciatoa valerſi

di lui ne principali Governi fin da

quando era ne' venticinqueannid'età,

efoli quattro della Religione , ſenz'

haver' anche terminati gli Studij : e

poi i due Succeſſori del Santo Fon-

datore'nelGeneralato , il Padre Lai-

nez , eSan Franceſco Borgia , gli ha-

vevano continuamente raccomandate

2

le Carichepiù cofpicueraviglioPoſtociò fù coſa maravigliosa , che

quando nell' Iſola Madeira il Capita-

no della Nave Santiago ottenne poi

quaſi a forza dal General Vaſconcel-

los la licenzad' anticipar la Naviga-

zione all' Iſola della Palma , egli non

rimaneſſe ivi per continuar'a ſuotem-

poilviaggio con tutta l' Armata , ma

cimentaſſe tanta gioventù al pericolo

in un folo Vaſcello Mercantile , men-

M 3
tre
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1

tre ſi ſapeva eſſere in quei contorni

la poderoſa Squadra de' Corſari della

Roccella .

Senon haveſſe voluto abbandonare

quegli ottimi paſſeggieri in qualun-

que cimento , che loro fopraſtaffe , ha-

verebbe potuto andar' egli , equalche

altro Sacerdote con loro : e lasciare

nella Madeira iGiovani ſotto la cura

del Padre Pietro Diaz , il qual ſoſtitui

asènel Governodi tutti , quando Id-

dio haveſſe diſpoſto altrodilui . Ma

invece di farciò ſcelſe quattro altri

in luogodi quei quattro Novizij , che

per timor della morte reſtarono in

quell'Iſola , e volle, che ſecoda'Com-

pagni fi empiffe il numero di Qua-
ranta .

Era sì grande ilriſchio,chenel Por-

to di Terza Corte fi arreſe alle pre-

ghiere di quel Cavaliere ſuo amico,

che lo conſigliò a portarſi per terra

alla Città di Palma per fuggire l'in-

contro delle Navi Eretiche , ed ha-

veva già fatto levare gli arredi Sacri

dal Vaſcello Santiago

Ma
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Ma perche nell' ultimo Sacrifizio

celebrato in quel Porto con diſtri-

buire di nuovo atutti i ſuoi Compa-

gni il Panedegli Angeli , gli fù con-

fermato dal Signore il doverſi goder

laCorona da tutti i Quaranta , men-

tre attualmente navigavano , reſe le

grazie, concorſe con le fue mani a ri-

portare alla Nave tutto quello , che

ſe n'era tratto , ſenza poter' eſſere im-

pedito dalle contrarie fuppliche dell'

Amico.

Depongonomolti Teſtimonij , che

maſſimamente per queſt' ultima circo-

ſtanza del cambiamentodel primo di-

ſegno prevalſe la Fama dell' eſſergli

ſtato in quell' ultima Meſſa rivelato il

Tempo , e il Luogo preciſo dell' Olo-

cauſto , che tutti dovevanodi sè offe-

rire all' Altiſfimo . Quando eziandio

diciòhaveſſe havuta Rivelazione da

lui conoſciuta per Divina , è chiaro,

che non haverebbe potuto laſciar di

conformarſi alCelestial Beneplacito

Ma , ſenz'impegnarmi a ciò , miba-

ſtaquel ,che fi affermada tutti affatto i

M 4 Te-



184 Capo Ventesimoſecondo.

Teſtimonij , cioè l'haver'egli ſaputo,

per annunzio Divino di dover tutti i

Quarantavolar, opreſto , o tardi , in-

coronati al Cielo , mentre attualmente

navigavano verſo il Braſile . Perche

ciò non ſi era adempito ne' primi gior-

ni della Navigazione dalla Madeira

aTerza Corte , e gli reſtavano quaſi

quattro mila migliadi mare prima di

giungere al Braſile , non giudicò d' an-

dar' contro al Decreto Celeſte con far

perterra le trè Leghe da Terza Corte

alla Città della Palma . Sentitoſi poi

prenunziar di nuovo al Sacr' Altare,

che in mezzo all' Acque dovevada sè,

edalla ſua Comitiva, trovarfſi il Porto

beato , e potendo eſſere , che piaceſſe

al Redentore il non differirgli più ol-

tre la grazia , ſi tenne in obbligo di

non far parte del viaggio per terra,

ma ſtar ſempre prontoal voler Divi-

no . Segli fiſsò eziandioſempre più in

mente ilnon convenire, che i ſuoi mo-

ſtraſſero premura della ficurezza della

lor vita maggior di quella,che haveva-

no iMercatanti, eglialtri di quel Vaf-
cello . Le
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Le chiare Attestazioni di pubblica

Fama , e Notorietà di queſto Celeſte

Pronoſtico da lui havuto , e i rilevan-

tiſſimi Indizij , che ſe ne recano , fem-

brano foprabbondanti per aſſicurare

l'animo del Giudice , quando iTeſti-

monij di pubblicavoce, efama fuffer'

anche pochiſſimi, enon tanti , come

nel caſo noſtro .

Per altro ſe ciò nonbaſtaſſe , fareb-

be impoſſibile ilrecar prova delle co-

ſe antiche, per le quali non poffono

haverſi Teſtimonij di viſta , o d'udito

immediato , per la brevità della vita

mortale : maſſimamente quando , co-

me nel noſtro caſo , i Proceſſi comin-

ciarono a fabbricarſi cinquant'otto an-

ni dopo il Martirio ; cioè quando era

già morto il Confeffore del P. Igna-

zio , il quale folo haverebbe potuto

atteſtare d'haver udita queſta doppia

Rivelazionedi bocca ſua .

A i tanti accennati contraſegni del

vero ſi aggiunge la ſomma verifimili-

tudine , che queſta grazia foſſe ſtata

compartita eziandio al Padre Ignazio,
fic-
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Somm.Ad

dit. de fi-

:

ficcome fù aCinque de' ſuoi , eſſendo

egli ſtato fi degnode' favori Divini,

che potrebbe trattarſi della fuaCano-

nizzazione anche comediConfeffore,

mentre tutti i Teſtimonij , etrà gli al-

tri il Primate di Braga , l'appellano

Santo , e molti annoverano iMiracoli

da lui operati in vita, lo ſcacciare i

Demonij , il tranquillare leBalene in-

furiate, tener lontani gli Alberi , co-

me ſe fuffero paglie,dalla ſua Barcher-

ta,paffar col Compagno iFiumi a piedi

aſciutti , penetrare i ſegreti de' cuori,

e ottenere dal Cielo provedimento

miracoloſo .

Queſte Rivelazioni provano , che

nonegli ſolo, ma eziandioiſuoi Tren-

tanove Compagni , doveſſergiungere

alla felicità di Martiri incoronati , per-

che queſt iſteſſo era ſtato predetto a

lui , e perche ſapeva il VolerDivino

haveva con grande ſcelta riempito il

numerodiQuaranta .

Non può opporfi, che non tuttii

gnis fu- Teſtimonij di pubblica famahabbia-

e no i requifitidiBartolo , perche l'atte-litt.E. F.

Па-
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ſtarono il 1632. quando ciò non ſi ri-

chiedeva nell' eſame: ed in oltre molti

ſpecificano , conforme Bartolo vuole,

d' eſſere ſtati per molti anni nell' Iſola

Madera , dove queſte Rivelazioni eran

pubbliche , e notiffime a tutto il Po-

polo , ſenza che veruno contradiceſſe .

Simile Rivelazione fatta antecedente-

mentea Cinquede' Compagni delPa-

dre Ignazio di dover godere il Mar-

tirio, cioè ad Emanuele Alvarez, Ni-

colòDinis , Stefano Zuraire , Anto-

nio Correa,e Marco Caldeira .

CAPO VENTESIMOTERZO.T

B
ENCHE queſte Rivelazioni non fi

ſtendano alla ſorte , chedoveva

toccare anche ai loro Compagni , ad

ognimodoè chiaro , che eſſendo tutti

ſtati ucciſi per un' iſteſsa cagione , e

havendo tutti dati i medefimi ſegni

eſterni di Perſeveranza coſtantiſſima

nella Santa Fede , non vièben mini-

mo fondamento di ſoſpettare , che il

be-
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dit. de fi-

litt.H.

benigniſſimo Iddio non aſſiſteſse ugual-

mente atutti i ſuoi Campionicon l'ef-

ficace ſuaGrazia , mentre tutti dava-

no lamaggior prova eſterna della lor

Carità verſo Iddiocolnon curarſidel-

la lor Vita per amor fuo . Or che ad

Somm.Ad Emanuello Alvarez fuſse ſtato ſco-

gnisfuper perto aſsai prima il felice ſuo fine fi

nat. nu.5. hàda trè Teſtimonij dipubblica voce,

efama , etrà queſtida unod'udito im-

mediato da un' Uomo graviſſimo, cioè

dal Padre Maestro Pietro Luigi Let-

tor primario di Teologia , e di ſomma

autorità, ilquale aſserieſserli ſtato rac-

contato dall' iſteſso Emanuello Alva-

rez; ma non potèdeporlo ingiudizio

pereſser morto prima . Mipardegna

d' eſser riferita con le ſue parole l'At-

teſtazione del Padre Antoniodi Soſa

Rettore del Collegio , ed Accademia

d' Evora , il qual dice appunto così .

Somm.Ad Effo Testimonio inteſe dire dal P.Pietro

dit. de fi- Luigi Religioso notabile in Lettere , e

gnis fu-
pern. n.5.

litt.H.

Virtu, Giubilatoprimiero nell' Univer-

fita Eborense , quello , chegli avvenne

colFratell' Emanuele Alvarez,unode

Re-
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Religiofi, che morirono Martiri col

Santo Padre Ignaziod' Azzevedo , e

fu, ficcomedoporaccontòpubblicamente

ildettoPadrePietro Luigi , preſente effo

Testimonio, cioè, che una mattina, men-

trefifuonava ilfine dell'Orazione del-

la Comunità , eſſo Padre Pietro Luigi

ufci dalla sua Cella , & avanti dilui

uſcidaun' altra il Fratello Emanuello

Alvarez , il quale nel viſo mostrava

molta alterazione , ene' gesti , alzando

gli occhi al Cielo , altre volte mettendo

lebracciain Croceſopra ilpetto , ed al-

tre alzando le mani, e ciò con insolita

allegrezza , che costrinseil Padre Pietro

Luigi a tirarlo per la manica , e do-

mandarli , che cofa era quella: al che

voltandosi il detto Fratello Emanuello

Alvareza lui , gli diffe : Fratello Pie-

tro Luigi , adeſſomiha detto , erivelato

Dio nell'Orazione , che havevo d'anda-

re alBrafile , eche gli Eretici (quifa-

cendoſegno nella caſſa delle braccia , e

delle gambe) m'banno da rompere con

la canna degli Archibugi , e così effer

Martire per amor di Dio . Es'èpoi

Sa-

1



190 CapoVentesimoterzo .

Somm.Ad

dit. de fi-

litt. G.

litt.N.

Saputodi certo , che hebbe dagli Eretici

la medesimaforte di morte da lui di-

pinta al detto Padre Pietro Luigi : e

comeparimente tuttii Compagnifurono

morti dagli Eretici per la medesima

caufa , che il Fratello Emanuello Alva-

rez; onde benefequita , chefurono tutti

Martiri, come lui . Queſte particolarità

della forte di Martirio , che doveva

patire , puntualiſſimamente avverate ,

oltre l'infigne Santità della Perſona,

alla quale fù fatta la Rivelazione , fo

noeſpreſſe da tutti i Teſtimonij , e da

varij graviffimi Iſtorici .
:

Parimente affai celebre era la Vir-

gnis u- tùCriſtiana di Nicolò Dinis giovane

pern.nu.4 ftudente in Braganza ſua Patria , al

n.s.lit.H. qualnon meno , che all'Alvarez, ſco-

&num.7. pri prima il Signore la Grazia, che

volea farli di terminare generofamen-

te il fuo corſo con dar la vita per la

Santa Fede . Due Testimonij affer-

manod' haverlo uditodal Padre Fran-

ceſco d' Aravio Religiofo graviffimo,

edi gran pietà, e dalla Narrazione

fattanedal Padre Ferdinando Rebello

nell'

1
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nell' attodi viſitare il CollegiodiBra-

ganza, il quale raccontòa molti della

Compagnia (conforme ſi hà nel Pro-

ceſſodEvora) cheun Fratello chiamato

NiccolòDinisnativo della Città diBra-

ganza , il qual dimandavad' eſſere am-

meſſo nella Compagnia , eiReligiofi per

provare,fe era buona lafua Vocazione,

lofacevano servire nel Granaro del

Collegio acconciando , e mondando il

Grano . Avvennepoi , che entrando ca-

fualmente nel Granaro il Fratello , che

ne haveva cura , trovò Nicolò Dinis

Solo, cheballava, efaceva granfesta, il

che attribuendo l'entrante a leggierezza

lifece la correzzione del fatto ; ma Ni-

1 colò Dinis gli riſpoſe : Padre , laſciate-

- mifarfesta , perche adeſſo mibà rive-

lato Dio , che bò da entrare nella Com-

-pagnia , & andando verso il Brafile

bò da morire Martire nel viaggio : il

chetutto cosìfucceſſe: edopovenendo a

Braganza la nuova del Martirio del

Padre Ignaziod' Azzevedo , e de'fuoi

Compagni ,fucceffe , che predicando il

Vescovo di Miranda D.Antonio Pi-

neiro,
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Somm.Ad

neiro , che in queltempoſtava in Bra-

ganza, diſſe al Popolo nella Predica,

che rendeffero tutti molte graziea Dio

perilfavore , che havevafatto al Pa-

dre Ignazio d'Azzevedo , e a'ſuoi Com-

pagni , onorandoli con sìgloriofo Mar-

tirio . Ediſcorſe particolarmente sopra

il Fratello Niccolò Dinis , così dicendo:

Et il vostro Niccolò da voi qui conof-

ciuto , che andava perle stradedi Bra-

ganza , è Martire gloriofo di Cristo,

efruisco persemprela Gloria: ed ioVef-

covo non sò, se mi habbia a falvare.

Sin quì l' Atteſtazione del Padre An-

tonio di Souſa Rettore dell' Accade-

mia , e del Collegio , oltre il quale

Monfignor Pineiro è allegato anche da

altri , equattro inculcano lapubblica

Voce , e Fama .

Cinque ſono quelli , che depongo-

dit. de fi- no per l' iſteſſa pubblicità della Fama,

gnis fu-

pern.n.6. ecome coſa manifeſtamente notoria ,

litt.L. l'altra Rivelazione fatta aStefano Zu-

raire lodatiſſimo da tutti per la ſem-

plicità , e fervore dello ſpirito ,etutti

citano il Racconto , che egli ne fece

al
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al Padre Giuſeppe da Coſta ſuoCon-

feffore , tra' quali ſono in ciò Conteſti

D.Emanuele Severino de Faria , e D.

AlvaroTinoco Canonici d'Evora : e il

Padre Battiſta Fragoſo rinomato Scrit-

tore cosìdepone nelProceſſo di Bra-

ga . Stefano Zuraire Biscaino partendofi

per il Brafile , e licenziandosi dal P.Giu-

Jeppe da Costa (tanto conosciuto per la

fua Santità , aggiunge il Padre Miche-

le d'Escobar , e per i fuoi Libri ) Suo

Confeffore ,li diſſe , che l'abbracciaffe,

perche andava verſo il Braſile , e che

haveva da morir Martire in Mare : e

domandandoli con iſtanza il detto Pa-

dre Giuſeppe da Costa , come lo ſapeva,

li riſpoſe per la fuagrande importunità,

che li fu rivelato da Dio Signor Noftro.

Quello , che bà detto , fufemprepubbli-

co, e Notorio , fama costante , senz'in-

terruzzione alcuna ..

Dell'anticipato annunzio fatto dal

Paradiſo ad Antonio Correa della Cit-

tà del Porto Giovanetto di quindici

anni fanno l'Atteſtazione ſolenne trè,

frà i qualiunodice d'haverlo udito da

N mot-
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Somm.Ad

molti , a' quali l' haveva immediata-

mente raccontato l'iſteſſo Correa : e uno

dit. de ff. aggiunge , che una Sorella di lui era nel

gnis fu- Porto appellata la Sorella del Martire:
pern: n.4.

litt.G. & eil Padre StefanodeCaſtro eſprime gli

2.7. lit.Honori , che gli eran fatti da' Parenti

con fegni , che alludevano a queſta Ri-

velazione : Al Fratello Antonio Correa

nativo del Porto di quindici anni d'età

comunicandosi un giorno rivelò Noftro

Signore , che haveva a effer Martire in

queſto Viaggio, per il quale era già elet-
to : eciò sàper haverlo inteſodagliAn-

tichi , e lettolo in varie Relazioni , &

bavervisto il Ritratto di detto Fratello

in diversi luoghi , e particolarmente in

Lishona in casa d'unafuaZia con molta

venerazione con Bandinella di feta fo-

pra: ed era dipinto detto Fratello ingi-

nocchiato avantil'Altare, ein queſto vi

era la Custodia del Divino Sacramento,

fignificante la detta Rivelazione del fuo

Martiriohavuta dalSignore .
Somm.Ad

dit. de fi- FinalmenteMarco Caldeira , ( al ri-

gnis fu- ferire del Padre Emanuele d'Eſcobar

pern.nu.7. nel Proceſſo diCoimbra ) della Terra
- M.

di
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di Feira Diocesidi Porto , eſſendoli data

la nuovadal Padre Maurizio , Con-

fefforedel Rè D.Sebastiano,Rettore , che

allora era, del Collegio d'Evora , nella

Cappella de Noviziÿ preſente la Co-

munità per andare al Brafile, diede trè

voci tanto alte , dicendo , come se foffe

fuori di sè : Lo bò da effer Martire: e

tutti giudicaronoſegno notabile , che ciò

procedeffe dallo Spirito Santo : confor-

medipoi moſtrò il ſucceſſo ,perche fu

di quelli , che accompagnarono il Pa-

dre Ignazio sù la ſua Nave , e di quel-

li , che non reſtarono nell'Iſoladella

Madera : le quali Circoſtanze devono

conſiderarſi eziandio in tutti gli altri,

Al certo le prove preſe dalla pub-

blica voce,e fama,e dalla chiaraNoto-

rietà , e per alcuni dal Teſtimoniodi

chi havevaudito raccontarſi le Rivela-

zioni da quell'iſteſſi , a' quali l'havean

confidate immediatamente quelli , che

P'havean godute , o baſtano , conforme

lacomunedottrina,in queſteCauſe an-

tichiſſime , per le quali i Proceffi co-

minciarono a fabbricarſi quaſi ſeſſant'

N 2 an-
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annidopo il Martirio: o fi rende affatto

impoſſibile la prova concludente delle

coſe antiche . Ma è diſapprovata que-

ſt'impoſſibilità da tutti gli Scrittori , c

dalla confuetudine ſempre offervata ;

onde tal'ora ſi è attribuita gran forza

fino alla Narrazione degl' Iſtorici ,

molto maggiore a i Teſtimonij , che

con giuramento afſſerivano la Fama

comune , maſſimamente quando l'av-

valoravano con tante Circoſtanze de'

fatti , e quando le coſe di ſua natura

eranodi prova difficiliſſima ,conforme

fono le Rivelazioni : a tal ſegno , che

molti granDottori vogliono , che con

unfolo Teſtimonio di Fama poſſa pro-

varſi , che un'iſteſſa coſa ſia ſtata og-

gettodella Divina Rivelazione fatta a

una particolar perſona , e la medefi-

ma ſi ſtabiliſca , come rivelata ad un'

altra con una ſomigliante atteſtazio-

ne d'un ſolo , purche tutti gli Ar-

gomenti concorrano al medefimo fine,

benche per mezzi diverſi . Ma noi,

fuorche per l'Avviſo Divino fatto a

Marco Caldeira , habbiamo l'atteſta-

zione
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zione di molti , e tale , che ſembra

la più autorevole , che poſſa haverſi

a un tale propoſito , cioè d'una No-

torietà sìmanifeſta , che fù ſin da' Vef-

covi eſpoſta nelle pubbliche Predi-

che; ſe non ſi pretendeſſe, che fuf-

fero ſtate queſte Celeſti Predizzio-

- ni atteſtate da i Confeſſori , che l'ha-

veſſero udite di bocca de' Martiri ſtef-

fi : il che non poteva ſperarfi ,eſſendo

i medefimi ſtati già molto avvanzati

ne' loro anni quando l'ascoltarono ,

e i Proceſſi formati quafi ſeſſant' anni

dopo .

Motivi , per i quali fu fubito notorio

questo Martirio , eModo , col

quale se ne Sparse

la Fama.

CAPO VENTESIMOQUARTO.

LA
A ſuſtanza , ele circoſtanzedi un

sì gran fatto portavano neceffa-

riamente ſeco una ſubita , e ſtrepito-

fiffima pubblicazione . Quanto alla fu-

४ N 3
ftan-
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ſtanza non era ſtato ucciſo un solo , ma

Quaranta innocentiſfimi Religiofi con

orrendabarbarie: e tutte le circoftan-

ze concorrevano a farne ſtupire il

Mondo . Il Padre Ignazio d'Azzebedo

eranobilifſimo Cavalier Portogheſe , il

Fratello di cui governò di li a poco

l'Indie Vicerè , e Capitan Generale .

Molti altri eran nobilidiNaſcita,e tutri

conoſciuti in varie Provincie di Porto-

gallo, e Spagna ,dove ſe ne era fatta la

ſcelta: tutti fermatiſi per molti meſi

preſſo Lisbona , e il numero copiofo

di quei Miſionarij Apoftolici , che fi

erano imbarcati verſo il Brafile , tene-

vaogn'uno in grande aſpettazione di

loro . Era ſommamente deteſtabile

l' atrocità del Viceammiraglio Calvi-

niſta , che haveva infellonito contro

loro ſenz'haver diritto alcuno ad ucci-

derli , e nè meno quel pazzo preteſto,

che pretendono d'havere i Principi

barbari contro chi và a predicarel'

Evangelio ne' Regni loro , cioè ad in-

fultare alle Sette , che prima vi erano

feguitate . La facrilega empietàcontro
4

le
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le Sacre Reliquie , e il Sacrofanto_Le-

gnodellaCroce , e gliAbiti Sacerdo-

tali , accendeva molto più l'abbomina-

zione de' Cattolici adeclamare contro

un sienorme misfatto . Non era oc-

corſo queſto in unconfine rimotiffimo

della Terra , ma non molto lontano

dalle rive di Portogallo,preſſo all'Iſola

Palma popolatiffima , e in preſenza di

piùdi mille Perſone , quante erano sù

laNave Portogheſe, e cinque Vaſcelli

Corfari .

dit. nu. 9.
Perciò la Fama ſe ne ſparſe ſubito Som.Ad-

nella medeſima Iſola della Palma , e 10.11.dal

nell' altre del Ferro , edellaGomeira, lapag.58

pag.70.alle quali fubito approdò Jacopo So- fino alla

ria . Egli richieſto , come altrove ſi è

accennato, dal Royas Governatore , e

Padrone di quelledue Iſole di qualche

Veſte, o altra coſa appartenente a' Ser-

vi di Dio , havendo meſtiere del ſuo

favore per altri ſuoi fini ,non ſeppe ne-

garglele , equelle furono dal Royas,

edatutti iPopolidelle Canarie, edel-

le Terziere , e dell'Iſole diCapo Ver-

de , tra' quali furondiviſe , havute in

fom-N 4
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Bit8.9.dalla

pag.58.

finoalla
pag.70. e

maffim.

nellep.61
65.00.

Ivisemaf-

fim. p.62.
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ſomma venerazione, come appartenen-

ti a' Martiri Santi .

Era sì fiſſo nell'Empietà ilCapo de'

Corfari , che ſi gloriavad'haverli uc-

cifi come Papiſti , e riſolutidi ſeminar

nel Brafile le Dottrine di Roma . E

non altra eſſere ſtata laCagione della

lor morte pubblicavano tutti i fuoi .

Affermavano l'iſteſſo tutti i Cattolici,

de' quali era un gran numero ſopra i

Vaſcelli degli Ugonotti , fatti prima

ſchiavi nell' Iſola Madeira, oltre i tanti

della Nave Portogheſe laſciati in

quell' Iſole dal Viceammiraglio , fic-

come anche quelli della Madeira , che

vi ritrovarono il Riſcatto dagli Amici .

Daqueſti ritornati alla Madeira ſtef-

fa , e giuntivi ilGiorno dell' Affunta,

prefero l'informazione il PadrePietro

Diaz , eMichele Aragonio , al primo

de' quali , come Viceprovinciale del

Brafile ſoſtituito asèdal Padre Igna-

zio , apparteneva peroffizio ildar par-

te del ſucceſſo al Provinciale di Por-

togallo , e al Generale .

Fù ſubito sì manifeſto , e notorio il

fat-
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fatto per la Narrazione di Centinaja Som.Ada

di Teſtimonij di viſta , che ſino i Fan dit. nu.9.

ciullicantavano per le Strade le glo- pag.60.

rie de' Martiri del Brafile , conforme

atteſta nel Proceſſo della Baya chi ,

eſſendo allora di dodici anni , era ſtato

uno d'effi , e ſono ingran copia gli al-

tri , che depongono congiuramento la

medefima Notorietà : e perche molti

comparvero all'Eſame già decrepiti di

più di ottanta, e novant'anni, erano già

molto adulti , quando il Fatto ſeguì ,

onde poterono aſſerire autorevoliſſima-

mente la Notorietà del medesimo fin

dalla ſua prima origine , e in quell'Ifo-

le , e in Portogallo, e nell'altre parti di

Spagna , e nel Braſile ,dove eglino fi
trovavano .

Due
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Som.Ad-

dit. n.14.

pag. 14.

Due grandi effettiſeguiti dallaSoprad-

detta Notorietà, cioè , che San Fran-

cesco Borgia allora Generale , proi-

bisse l'offerire suffragy per i Qua-

ranta Martiri del Brafile , e non

fuffero offerti da' Secolari loro Pa-

renti , ed Amici : e il Beato PioV.

gli appellaſſe Martiri in una fua

Bolla .

CAPO VENTESIMOQUINTO.

RA allora governata la Compa-

del 2.Reg il quale havuto l'avviſo dal Padre

dov'è il Leone Enriquez Provinciale di Por-

dell'Hertogallo del feliciffimo fine del Padre

reraCro- Ignazio Azzebedo , e de ſuoi Com-

Maggio pagnie di tutte le particolaritàdel

re delRè medefimo , che rendevano manifeſto,

non effſere ſtata altra la Cagione della

efeq. del lor Morte , fuorche l'odio de' Cal-

med.2.Re vinifti verſo la Santa Fede Cattolica,
giftro. ed eſſervi chiare prove della Perſeve-

ranza di tutti inGrazia per tutti gli

Racconto

nifta

Cattoli-

co, ep.1.

altri
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altri Riſcontri , ed eziandiopergli an-

noverati Prodigij del trionfale Vef-

fillo dell' Immagine Sacrofanta dell'

Imperatrice degli Angeli tenuta in al-

to dal Capitano de' Sacri Eroi find

al fine della lor gloriofa Agonia : af-

ficurato , dico, il Santo Generale da

tutto ciò vide ſubito nondoverfi fare

a' Martiri l'ingiuria vietata da' Sacri

Canonidipregare per loro . Nulladi

meno, conforme al folito de' Generali

di conſultare ogni Riſoluzione co' ſuoi

Padri Aſſiſtenti , propoſe loro , ſe do-

vevano , o no , intimarſi le Meſſe , e al-

tri ajuti di Orazioni ſoliti preſcriverſi

per tutti i noſtri Defonti, e fù comu-

ne parere , che in niun mododoveſſe

farfi; onde SanFranceſco rifcriffe a'

Provinciali di tutto l'Ordine , che non

fi offeriffero Sacrifizij , në Preghiera al-

cuna, per i Martiri del Brafile .

Se la Notorietà del Martirio,e com-

pimento dieſſo nell'Amicizia Divina,

nonfuſſe ſtata lamaggiore , che poffa

haverfi , & affolutamente evidentiffi-

ma, il Generale haverebbe mancato

gra-
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gravemente alla Carità , anzi di più

commeſſa grave colpa d'ingiustizia ,

privando loro di quelli ajuti , a' quali

per altro havevano jus , eſſendo ſtabili-

tidalle Coſtituzioni , che ſono manife-

ſtate a chiunque entra nella Compa-

gnia , eidetti Ajuti , e Suffragii ſono

in grandiffima copia , e probabilmente

alcuni di eſſi ne haverebbero havuto

biſogno per ufcir preſtodal Purgato-

rio , quando non fuffero veramente

morti per la Santa Fede .

Perche farebbe infigne temerità il

ſoſpettare un taldelitto in San Fran-

ceſco Borgia già Canonizzato , del

quale fi sà in oltre , che non ſi penti

mai di queſta , che farebbe ſtata grave

ingiustizia , con dar'ordine contrario al

primo , convien dire , cheo furono fu-

bito innegabili le umane prove dimo-

ſtrative del lor Martirio confumato in

Grazia : o che il Santo hebbe di più

Rivelazione Divinadell'eſſere imede-

fimi volati ſubito allaGloria .

Qualunque fuſſe la certezza, o uma-

na , o Divina , o più veramente , l'una,

el'al-
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el'altra , da lui havuta , è ſommamen-

te autorevole il ſuo Giudizio , e può

allegarfi in un modo fomigliante , an-

zi più forte , che ilſentimento diS.To-

maſo d' Aquino circa San Buonaven-

tura , a viſitare il quale andato il Dot-

tore Angelico , e trovatolo occupato

nello ſcrivere la Vita di San France-

ſco , lo qualificò per Santo con dire:

Sinamus Sanctum pro Sancto laborare.

Queſto Giudizio fù con ragione ha-

vutoin tanto pregio dalla Sedia Apo-

ſtolica , che l'hapoſto nelle lezzioni

. del Dottore Serafico , come infigne

Argomento della ſua Santità . E pure

l'Angelico non poteva per allora par-

lard'altro , che della preſente Giuſti-

zia dell' Amico tuttavia incerto della

Perfeveranza . Ma San Franceſco Bor-

gia appellò Martiri , e Santi i ſuoi

Quaranta Figliuoli già morti , eperò

il ſuoGiudizio non era ſoggetto a ve-

runa incertezza , ſe non vuol ſoſpettarfi

di lui bugia, ed ingiustizia , non mairi-

trattata in materia graviffima .

Nè ſolamente da San Franceſco

Bor-
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Som.Ad- Borgia fù vietato l' offerire Suffragij

dit. p.1.2. per iquaranta Martiri (che un talnu-
7. del 2.

Reg.

Som.Ad-

dit n.14.
p. 14. del

2.Reg.

mero , e un taltitolofù eſpreſſo nelle

ſue Lettere)ma di più egli ſteſſo ſo-

leva raccomandarſi alla loro intercef-

fione , come affermano ſette Teſtimo-

nij , ſpiegando , che queſto ricorſo di

lui al patrocinio di queſti Santi ſuoi

Figliuoli era notorio nella Compagnia:

ed alcuni di più atteſtano , chel invo-

cavain ajuto ogni giorno ..

Chenèmeno iloro Parenti , e Ami-

ci Secolari offeriſſero per loro Sacrifi-

zio , o Preghiera alcuna , fi hà dalla

paite ſeconda dell' iſtoria Generale

delMondodi Antoniod' Errera Cro-

niſtaMaggiore del Rè Cattolico nel

libro 1. cap. 17. fſtampatain Vagliado-

Som,Ad. lid il 1666.
dit. n. 13. L'altro infigne effetto della Noto-

p.11. 12. rietàdel lor Martirio , einſieme nuo-
del2.Reg

nellap. va efficaciffima confermazione dell

aggiunta haver fubito tutti conſeguita la Glo-
dopo il

fine del ria Immortale , è l' eſſere ſtati appel-

Somm. de Jati Martiri dal Beato Pio Quinto

fignis fu- Sommo Pontefice in una Bolla , che
pern.

prin-
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principia : Dum indefeſſe conſideratio-

nis . Cheinqueſta parli di loro , ben-

che non gli nomini, ſi raccoglie dalle

parole della detta Bolla immediata-

mente poſte dopo altre lodi date a

quelli della Compagnia , mentre dice:

Non contenti terrarum finibus usque ad

Orientales , &Occidentales Indias pe-

netraverint , ac eorumaliquos ita Do-

mini amorperftrinxerit , ut etiam pro-

priÿ Sanguinisprodigi , ut verbum Dei

inibi efficacius plantarent , Martyrio

- voluntarioſeſuppofuerint : Che , dico,

qui parli di loro ſi prova in moltema-

niere concludentemente .

Primo , perche pochiffimi altri dell' Hiftor.Se

| Ordine havevano goduta unatal for-

te avanti alla ſpedizione di queſta

Bolla .

2 Quei pochi probabilmente non

erano noti al Santo Pontefice, edi loro

pochiſſimo ſi parlava .

3 Notiffimi gli erano queſti , ef-

ſendo ilPadre Ignazio Azzebedo loro

Capo ſtato poco prima a' ſuoi piedi,

favoritointante guiſedalui , confor-

me ſi è raccontato. 4San
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4 San Franceſco Borgia amatiſfi-

modal Santo Padre , il qual poco do-

pol'inviò col Cardinale Aleſſandrino

fuoNipote Legato aLatere alle Co-

rone Cattoliche , fubito havuto l'av-

viſo del Trionfo del Padre Ignazio,

e de' Compagni , ne diede parte al

Sommo Pontefice , e lo conſolò con

dirli , quanto bene fufſe ſtata da lui

impiegata la Grazia dell' havere laf-

ciato copiare l'Immagine Miracolo-

ſa di Santa Maria Maggiore , una del-

le quali copie fempre ritenuta inmano

dal Padre Azzebedo era ſtata l' Infe-

gna della Vittoria:

5 La Bolla fù ſpedita il 1571.po-

chiMeſi dopo la nuova del Martirio

arrivata aRoma..

6 Ilnumero copiofiffimo di que-

ſti Eroi , leloro riguardevoli qualità,

el' iniqua barbarie de' Calviniſti infe-

rociti contro loro , contro il folito de-

gli ſteſſi Corſari , el' orribili ingiurie

fatte alle coſe Sacre , rendevano ſtre-

pitofiffimo un tale accidente .

7 Talmente gli ſtava impreſſo nell'
ani-
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animo , che volle inferire un tal' En-

comio della Religione in quel ſuo

Motoproprio,benchenon pareffe con-

facevole alla materia in effo contenu-

ta, cioè al dichiarare , che la Compa-

gnia era Religione mendicante .

InBull.8 Le parole iſteſſe della Bolla a

niun' altro Martire della Compagnia Conft 131

fi adattano, come a queſti , perche ef- B.PitV.

ſendo i pochi altri ſtati ucciſi prima

auno , o due foli per volta , di loro

non ſi avvera si propriamente, che fuf-

fero ſtati proprij Sanguinis prodigi , co-

me ciò fi verifica della Santa prodi-

galità diQuaranta .

9

コ

Eziandio l' altre parole Marty-

rio voluntario ſe ſuppoſuerint , con-

vengono amaraviglia a queſti , i quali

andaronovolontariamente incontro al
5

pericolo, preveduto , e ſpiegato a tut-

ti dal Padre Ignazio, del doverſi in-

contrare con gli Ugonotti, ed eſſere

ucciſida loro . !

ΙΟ Veroè , che non erano arri-

vati all' Indie dell' Occidente ; ma la

Bolla non dice, eſſere ſtati martirizati

in
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in quelle , e ſolamente racconta , che

alcuni vi erano già penetrati : Non con-

tenti Terrarum finibus usque ad Orien-

tales , & Occidentales Indias penetra-

• verint : E poi foggiunge : ac eorum ali-

quos ita Domini amor perftrinxerit, ut

etiam propriifanguinis prodigi,ut verbu

Dei inibi efficacius plantarent , Marty-

rio voluntario se fuppofuerint . Il che

puntualiſſimamente fi avvera de' not

ſtri , i quali diedero volontariamente

il Sangue , che è ſemenza de' Fedeli,

perpiantare per mezzo de' lor Fratelli

più efficacemente la Santa Fede nel

cuor de' Barbari : e ben l'ottennero,

havendo impetrato a moltiſſimi la vo-

cazione al Brafile ,& all'Indie, confor-

me alcuni giurano ne' Proceffi .

11 Fù parimente ſenz'alcun dub-

biomoſſo ilBeato Pio ad onorar que-

ſti in iſpecial maniera , come mandati

da sè, e non ucciſi ſolamente per titolo

comune d'effer Criſtiani , ma per la

Santa Chieſa Cattolica Romana , e per

l'Autorità della SediaApoftolica , e la

Maestà dell'iſteſſo Pontefice contro i

nuovi ſuoi Impugnatori . 12E
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1

pertot.

12 E appunto il Viceammiraglio Som.Ad-

Calviniſta haveva uſate quelle parole: dit. nu.4.

Uccidete questi cani Papiſti , chevanno

aSeminarnel Braſile lafalfa Dottrina:

alle quali alludeil Santo Pontefice con

dire, che vi andavano : Ut verbum

Dei inibi efficacius plantarent .

13 Effendo manifeſto , che il Bea-

toPiodichiarò haver la Compagnia

havuti alcuni Martiri, fù tale la comu-

ne perfuafione , che parlaſſe di queſti,

chedodici de' Teſtimonij giurano eſſer

notorio , chehaveſſe riguardo a loro,

edeſpreſſamente intendeſſe di qualifi-

carli per Martiri .

tadopo

pranna-

14 Trà gli altri MonfignorD.Ro- Som.Ad-

drigo d'Acunha Arcivescovo diBra- dit. nella

ga, ePrimate,nel Proceſſo fabbricato praggiun-

nellaſuaCittàparla in talforma: Eche quello de

anchevide la Bolla di Papa Pio Quin- Jeguindo-

to , nella qualeli chiama Martiri , che turali.

volontariamentefi offersero al Martirio

per il zelo della Fede , e fu spedita la

dettaBolla in Roma a 6. di Luglio del

1571. che comincia : Cum indefefſe .

Sicche ,o fi confiderino le Cagioni,

:

2 che
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Somm.Ad

dit. dalla

p.1.del2.

che moſſero il Beato Pio a parlare de'

Martiri della Compagnia , o tutte le

Circoſtanze , o le Parole iſteſſe della

ſua Bolla, o l'Interpretazione datale da

Uomini Sapientiffimi ,e indifferenti , e

dall'univerſale , e notorio ſentimento

di tutti , mancò ſolamente l'eſpreſſione

delNumero, ede' Nomi , per conclu-

dere , che i noftriQuaranta fiano già

Aati dichiarati Martiri dal Beato Pio

Quinto Santifimo , e Sapientiffimo

Pontefice dell' Inclito Ordine de' Pre-

dicatori .

Altro effetto della Notorietà delMar-

tirio confumato in Grazia dal Padre

Ignazio d'Azzebedo se da fuoi

Irentanove Compagni , cioè il Culto

Pubblico dato loro, eziandio da Seco-

lari, peranni cinquantacinque .

P

CAPO VENTESIMOSESTO.

ERCHE era confuetudine antichif-

fima nella Chieſa , chequelli , i

Reg.fimoqualieranmorti in concetto univerfale
allap.9.

di
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di Santità, e appellati Beati , o Martiri

dal Popolo , fi dipingeffero co' Raggi,

oDiadema , e con le Palme , e altri ſe-

gni del Martirio , e ſi eſponefiero nelle

Chieſe , eziandio prima , che foffero

ſtati Beatificati , o Canonizati dalla

Sedia Apoftolica : ſi giudicò poter far-

lo di queſti Martiri per la totale No-

torietà del Beato lor fine , autenticata

di più dal Decreto del SantoGenera-

le, che haveva proibito l'offerir per lo-

ro Suffragij , dal che parimente ſi era-

no aſtenuti tutti i Congiunti con loro

per Sangue , o per Amicizia . Furono

dunque ſubito dipinti i loro Ritratti

circondati da Raggi , e con in mano le

Palme , e ſotto di eſſi i loro Nomi col

titolo diBeato , ed eſpoſti in pubblico

non ſolamente nelle noſtre Sale , ma

eziandio nelle Chieſe , e intorno a gli

Altari, e ſopra eſſi. Ogn'anno nel gior-

no del lor Martirio , cioè a 15. Luglio,

ſi celebrò la lor Feſta, con apparecchio

alla medefima del Digiuno , e altre

Penitenze , e la mattinadella ſolennità

conGenerali Comunioni , Panegirico,

03 Mu-
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Muſica, grandifsimo concorſo di Po-

polo,econ recitarſi inCaſaLatine Ora-

zioni , e Poefie ,equeſte con Impreſe,

edEmblemi, affiggerſi alle pareti,eda-

re ogn'altro ſegno di divota alle-

grezza .

Tutto ciò atteſtano moltissimi , che

lovidero , edalcunieſprimono , che fi

trovarono alprincipiod'unatale intro-

duzzione ſubito ſeguito il Martirio ;

imperocche molti de' Teſtimonij efa-

minati il 163 1. el'anno ſeguente, era-

nodi ottanta, e novant'anni, e però già

adulti il 1570.Più d'uno eſprimed'ha-

verveduta celebrar la Meſſa de Com-

muni Martyrum,vel Sanctorum , é trà

glialtri il celebre P. Nugno d' Acu-

nha.or

Che nelleCappelle , o Chieſenon

appartenenti alla Compagnia fi facef-

ſero loro ſimili onori lo depongono frà

gli altri il P. D.Angelo d'Azzevedo

Benedettino, Maestro in Teologia

Provinciale del Braſile , e il P.D.Pla-

cido deViega parimente Teologo , e

e

Segretario dell'altro,nel Proceſſodella

Ba-
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Bajia, e in quel di Evora il P. F.Anto-

nioHomemTeologo Carmelitano. La

Città di Palma gli domandò alla fan:

mem: d'Urbano Ottavoper Protetto-

ri , e ricorſe alla Maestà Cattolica per

ottenere l'interceſſione della Grazia .

Fù trattato eziandio di alzare in loro

onore un'Oratorio,e fondare unaCon-

fraternita in una Terra detta Maſſo

nell'iſteſs'Iſola della Palma: e queſto

folo parve agli Ordinarijdi non do-

ver concedere ſenza il Beneplacito
Pontificio .

oltre quel

Ma peraltro niuno de' Prelati Ec- Nella p.

cleſiaſtici, o Inquifitori, proibi mail'al- aggiunta
dopo il

tre Sacre Funzioni , anzi l'onoravano Som.Ad-

con la loro preſenza , come frà gli altri dit. de fi-

atteſtaD.SebaſtianoTinoco Canonico gnisfup.

d'Evora, ed InquifitoreApoftolico , e lo , che

il più autorevole d'ogn' altro Monfi- dallap...
del2.Reg

gnorD.Rodrigo d'Acunha Arciveſco-fino alla

vodiBraga , e Primate, il qualdiffe pag.9.

appuntocosì : Gli Ordinary , e Prelati

mai impugnarono la Venerazione di

queste Immagini . Éprima haveva ef-

preſſod'haverleanch' egli vedute .

04 Più



216 CapoVentefimofesto.

Più ſtupenda coſa potrà parere quel-

la , che ſoggiungerò, ma pure anch'ef-

ſa è notoria , edepoſtadamolti Teſti-

monij di viſta , cioè , che anche in Ro-

ma ſtavano appeſe queſte Immagini

intorno all' Altar Maggiore delGie-

sù , con gl'iſteſſi ornamenti ſignificanti

laMorte patita per la Santa Fede , for-

togli occhidel Sommo Pontefice , che

piùvolte ve le vide , e trà gli altri la

fan: mem: diGregorio XV. degnatofi

onorare le folenni Feſte , che fi fecero

per la Canonizzazione del SantoFon-

datore , e del Santo Apoftolo dell'

Indie .

Nella p. Parimente in Roma furono più vol-

aggiunta te ſtampati iNomidi tutti i Quaranta
dopo il

Somm. de col titolo di Beatocon eſſere ciò prima

fignis fu- ſtato eſaminato,ed approvato daMon-
pern. a

sergo..
fignor Vicegerente , e dal P. Maestro

del Sacro Palazzo: indimoſtrazione di

che fiproduce fra l'altre la riſtampa

fatta quì il 1616. della Vita diS.Fran-

ceſco Borgia ſcritta dal P. Ribadenei-

ra, dove nel cap. 11. del libro terzo

alla pagina 205. fi annoverano idet

ti
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ti Nomi con quella glorioſa appella-

zione.

Quando emanò l'anno 1625. ilDe-

creto della Santa Inquisizione , che

proibiva in comune il Culto de non

ancora Beatificati , fù per atto di Re-

ligioſa obbedienza levato, ſenza inda-

gare ,ſe ſi poteſſe ſoſtenere, che queſto

fuffe caſo eccettuato dal medesimoDe-

creto, il qual'è del ſeguente tenore :

Declarans , quod per fupradicta pra-

iudicare aliquo modo non vult, neque

intendit iis , qui aut per communem Ec-

clefia confenfum , vel immemorabilem

temporis cursum , aut per Patrum , Vi-

rorumque Sanctorum fcripta , vel lon-

giffimi temporis fcientiâ , ac toleran-

tiâ Sedis Apoftolica , vel Ordinarii,

coluntur . E nel Breve del 1634. re-

plica l'iſteſſe parole , mutata fola-

mente quella di coluntur, nell' altra

celebrantur .

Suppone dunque il Sommo Ponte-

fice , mentre parla difiuntivamente,

potervi eſſere ſtati alcuni , che fuffero

ſtati riveriti nèper dichiarazione della

05
Se-
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Sedia Apoftolica, nè percomuncon-

ſenſo della Chieſa , nè per immemo-

rabile corſo di tempo; ma o per la

Preſcrizzione di tempo lunghiſſimo, ſe

nondiſteſo ſopra ognimemoria : o per

la Scienza , eTolleranza della Sedia

Apoſtolica , o dell'Ordinario: o per

gli Scritti di Padri , e Uomini Santi : e

a queſti , ſe alcuni d'eſſi fuſſero ſtati ri-

veriti per unadi queſte cagioni , non

volle in modo alcuno pregiudicare .

Effſendo adunque i noſtri Martiri ſtati

venerati , e celebrati per cinquantacin-

que annicon la Scienza , o Tolleran-

za,almen tacita ,de'Superiori : ed an-

che per gli ſcritti di San Franceſco

Borgia, il quale gli haveva appellati

Martiri , ed haveva vietato l'offerira

per loro i Suffragij , con effer'egli già

ſtato dichiarato Beato dal medesimo

Urbanoa' 23.di Novembre del 1624.

ed anche per l'autoritàdi S.TereſaCa-

nonizzata il 1621. da GregorioXV.

poteva riſultarne, che i ſopradetti De-

creti pofteriori del 1625. e 1634. non

pregiudicaffero a' noſtri Martiri , pa-

ren-
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rendo , che fuſſero eccettuati per i ſo-

praddetti due capi .

Perche fi fabbricaffero tanto tardi i

Proceffi: quali Prove riſultaſſeroda

medesimi: e in che ſtatoſi trovi al

preſente la Caufa de'Quaranta Mar-

tiri del Brafile.

CAPO ULTIMO .

O fondamento di perfuadermi,

pia curioſità di chi legge

fia per godere della riſpoſta a i trè

Dubbij ſvegliati . E' facile il darla al

primocon dire , che ſi riputaron ſuper-

Aui gli Eſami fatti in Giudizio d'un Som.Ad-

fucceſſo manifeſtiſſimo , e affatto noto- dit. nu.9.
10. 11 .

rio,e delqualetuttoilMondoparlava dallap.

per la Fama ſparſaneda sì granmulti- 58fino al

tudinedi Spettatoridi varie Nazzio- la p.70.

ni, Sette, e Profeſſioni di Vita , parte

de' quali era sù la Nave Portogheſe,

e numeroſiſſima su Vaſcelli Corſari :

divolgato per l'Iſole Canarie , e quel-

ladella Madera , in Lisbona , e nel ri-

06 ma-
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1

manente di Portogallo , e in tuttii Re-

gni di Spagna,e in quellidi Francia,da'

Portogheſi , molti de' quali vi furon

condotti Schiavi , e poi liberati per or

dinedella Reginadi Navarra ,manon

proveduti di Viatico; onde convenne

loro ſcorrere limofinado grá partedel-

la Francia , nel qual tempo ſpargevano

da per tutto il grido del gran Martirio,

dicui , come d'infigne loro prodezza,

fi gloriavano eziandio gli Eretici: pub-

blicato anchedi lì a trè meſi in Roma

con le Lettere ſubito inviatevi del Pa-

dre Pietro Diaz Viceprovincial del

Braſile al Padre LeoneEnriquez Pro-

vinciale di Portogallo, edi queſto a

SanFranceſcoBorgiaGenerale , e con

la Relazione da lui fubito fattane al

Beato PioQuinto Sommo Pontefice ,

eſtapatane in Roma ſteſſa dentro l'an-

no 1570. appreſſo gli Eredi d'Antonio

Blado allora ImpreſſoriCamerali : nel

qualRacconto erano , dopo tutte le

facoltà havute da' foliti Reviſori , ap-

pellati Martiri :

A queſta Notorietàdel fatto flag-

giun-
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del 2.reg.

giungeva il Giudizio autentico del Som.Ad

Santo Generale , che per loro non fi dit.pag...

offeriffer Suffragij , dopo haver (come fino alla

probabilmente ſi può credere ) comu- pag.9.

nicato il negoziocon l'iſteſso Sommo

Pontefice , oltre l'umane dimostrazio-

ni , che haveva,del merito della Cau-

fa , e probabiliſſimamente anche Pillu-

ſtrazione Divina .

Sopraggiunſe di lì a pochi meſi la Som.Ad-

Bolla del Beato PioQuinto di ſopra dit.nu.13.
p. 11. del

riferita al capo 25. la quale per più 2.reg.fino

cagioni ivi addotte fù comunemente allap.13.

creduto , che appellando Martiri quel-

li , che havevano eſpoſta la Vita per la

noſtra Santa Fede, parlaſſe del Padre

Ignazio , e de' Compagni . Per tutti

queſti Motivi , ficcome parve a Prela-

ti , e Inquifitori di Spagna , di Porto-

gallo , e dell'Indie , anzi anche a Ro-

ma , di doverne permettere il Culto:

così giudicarono parimente i Supe-

riori della Compagnia, che non occor-

reffe formar Proceſſi per aggiungere

maggior chiarezza alla verità da sè

ſteſſa manifeſtamente notoria : nè gli

Or-
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Ordinarij più immediati , o il Supre-

mo , ſtimarono , che ve ne fuſſe ne-

ceffità .

Queſta è la cagione , per la quale

havendo voluto moſtrarſi obbedientif-

fimi a i Decretidella Santa Inquifizio-

ne , fù poi meſtiere fabbricare i Pro-

ceſſi per ottenere , che fuſſe reſtituita a'

noſtri Martiri la Venerazione . Così è

occorſo nelle Cauſe di tanti altri, per

iquali ſi ſono formati tardifſimo per

efferſi creduto , che non vibiſognaffe-

ro a cagione delCulto pubblico fu-

bito loro conceduto . Epardegnodi

avvertirfi , che per molti de' Confef-

fori , de' quali potrebbe teſſerſi lungo

Catalogo , pareva molto più convene-

vole , il farfi Eſame Giuridico prima

d'eſporli sù gli Altari , chedi queſti

Martiri , potendo circa le Virtù Eroi-

che , dipendenti da innumerabili cir-

coſtanze , e circa iMiracolinon ſegui-

ti alla preſenza di centinaja diperſone,

prenderſi molti abbagli ; mentre per

l'oppoſto il Martirio conſiſteva in un

fol fatto, e i Prodigij occorſi in quello

era-
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erano ſtati veduti da tante centinaja

di Spettatori . Sicche ſe ad ogni mo-

do cominciarono ſubito a eſſere rive-

riti come Santi, ſenza veruno autenti-

coEſame, Confeſſori in sìgran nume-

ro, a' quali poi folennemente Canoniz-

zati non hà recato impediméto l'eſſerſi

venuto tardiſſimo alla formazione de'

Proceſſi , e perciò non havuti Teſtimo-

nij di viſta circa le loro Virtù, ma ſola-

mente circa i Miracoli operati dall'Al-

tiffimo a loro Interceſſione : così molto

più può fperarſi la Dichiarazione di

queſto Martirio,di cui , e de'Segni So-

prannaturali di eſſo, ſi hanno prove

abbondanti inTerra , edi quello , che

n'hebbedal Cielo S.Tereſa , ſi hà l'au-

tentichiſſima di due ſuoi Confeffori ,

che l'udirono immediatamente dalei.

Al ſecondo Queſito di quel ,che ri-

fulti da' Proceſſi finalmente cominciati

con l'Autorità Ordinaria in Roma il

1628. cioè cinquant'otto anni dopo il

Martirio , e con l'Apoftolica il 1631.

in Coimbra , Evora , e Braga di Porto-

gallo, e nella Baya delBraſile , ſi rif-

pon-

1
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6.7'dalla

Som.Ad- ponde , che in eſſi comparve un gran

dit.n.4.5. numerodi Teſtimonij,la maggior par-

p.19.fino te vecchiffimi , e già di venti , o trent'
allap 57. anni,quando ſegui ilMartirio , ed au-

torevoliffimi, come molti Dottori in

Teologia,Canonici, Inquifitori, & al-

cuno di eſſi gran Prelato , etutti atte-

ſtarono con giuramento la Fama pub-

blica, incontraſtabile , e peròda niuno

affatto poſta mai in dubbio , anzi i più

eſpreſfero eſſere ſtata del tuttonotoria

fin dalla prima origine del fatto, ene

annoverarono le cagioni : giurarono

trèConteſtid'haverne udito il puntua-

le racconto da Giovanni Sanchez : e

duealtri parimenteConteſti da Gre-

goriod'Oliveira , ſtativi l'uno, e l'altro

preſenti.Moltidiffero d'haverlo afcol-

tatoda varij Spettatori, iqualibenche

non appellaſſer per nome,pure gli cir-

cofcriffero . Furono inferite ne' Pro-

ceffi fedi autentiche d'altri , che mo-

ribondi giurarono la Narrazione fatta

loro da altri parimente trovatifi a ve-

dere ogni coſa . Vi furono allegate le

Lettere del Diaz Viceprovinciale, che

per
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per offizio haveva eſaminati gl' inter-

venuti al fucceffo: e dell' Aragonio,

il quale afferiſce il Giuramento fatto

da' Teſtimonij di viſta , che a lui ne

fecero ilRacconto . Vicomparve uno,

chetrovatoſi allEſame del Padre Diaz

afferma l'eſattiffime diligenze da lui

ufate per iſcoprire il vero , ela fedeltà

della traslazione in Latino della ſua

Lettera Portogheſe ſtampata dal Pa-

dreMaffei : e di più queſto medefimo

giura d'eſserſi trovato con tutti i Mar-

tiri inVal di Roſal , e nell'Iſola della

Madeira , dove dice d' haverli veduti

tutti entrar nellaNave Satiago,ene an-

novera iNomi : oltre molte altre rile-

vantiſſime particolarità,che ſi provano

concludentiſſimamente negli allegati

Proceffi .

Se tal'uno ſi maravigliaſſe , che non

fuſsero compariti all' Eſame anche

Teſtimonij di viſta del Martirio , ficco-

mevifuronoquelli d'udito immediato

da' detti Teſtimonij di viſta , convien,

che rifletta alle trè ſeguenti chiare dif-

parità , le quali faran ſubito ceſsare
t

ogni

1
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ogni ſuamaraviglia . La prima è , che

quaſi tutti quelli, i quali videro il fat-

to, erano Mercanti, Soldati, e Marina-

ri, cioè gente vagabonda; ondenon è

da ſtupirſi , che , quantunque foſsero

ſopravivuti , ſi trovaſsero altrove , e

non nelle Città , nelle quali furono

fabbricati i Proceſſi . MaiTestimonij

d'udito furonoperſoned' ogni condi-

zione , e perciò alcunedieſse, ferma-

teſi ſtabilmente ne' Luoghi , dovegl'

iſteſsi Proceſsi furon formati , potera-

no facilmente comparire ad atteftare

il vero . E' la ſeconda , che i Teſtimo-

nij di viſta erano quaſi tutti adulti ,

quali fogliono eſsere iNegozianti , i

Soldati , egli Offiziali delle Navi , e

perciò è aſsai probabile , che fuſser

mortidopo Seſsant'anni , onon ſitro-

vaſsero in Romadopo cinquant' otto.

Ma quellid' udito poteron eſser gio-,

vani,quandoilfatto ſegui,eudirne poi

la narrazione , eatteſtarla . La terza,

epiù rilevante , diſparità è , che iTe-

ſtimonij di viſta furon bensi mille in

circa , quanti erano nella NavePorto-

ghe-
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gheſe, ene'cinque Vaſcelli Corſari,che

l'aſsediavano . Ma quellid'udicopote-

ron'eſsere Centinaja di migliaja,quan-

teerano in tutte l'Iſole circonvicine,

nella Palma , nellaGomeira, in quel-

la del Ferro , e nell'altre Fortunate,

nelle Terziere , nella Madera , dove

queſto Martirio , e le ſue circoſtanze

miracoloſe furon fubito notorie ; anzi

anche in Portogallo , nell' altre parti

di Spagna , in Francia , in tutt' Euro-

pa , e nell' Indie , per dove ſubito ſi

ſparſero iTeſtimonij di viſta , confor-

me ſi è dimoſtrato . Ma è più facile,

chedopo Seffant' anni reſtaſſer vivi , e

ſi trovaſſero nelle Città , nelle quali

furono fabbricati i Proceſſi , alcuni frà

più centinaja di migliaja di Uomini,

che frà mille ſolamente .

In tanto non poſſo laſciare d' av-

vertire quel , che sò haver fattagran

forzaadUomini ſapientiffimi ſoliti di-

re, che ficcome ſe fuffer comparſi due

Teſtimonij , iquali haveſſer giuratod'

efferſitrovatipreſenti al Martirio , cioè

due Soldati , o Marinari, ſi riputerebbe

au-
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autentica la lor prova , conforme alle

comuni , e ricevutiſfime Regole : così,

e molto più , eſſendovi altre Regole

ſempre ammeſſe , e praticate , che nelle

Cauſe Antiche due Teſtimonij d' udito

daquellidi viſta rappresētino gl'iſteſſi,

che videro il fatto: e havendo noi mol-

te di queſte coppie , e in oltre tanti al-

tri di pubblica Famae Notorietà , e il

GiudiziodiSan Franceſco Borgia col

proibire i Suffragij , e di tutti i Con-

giunti co' Martiri , e la Bolla del Beato

Pio, che pare gli appelli tali, e il pub-

blicoCultointrodotto per l' innegabile

Notorietà , e l' accreſcimento di eſſa

per la Rivelazione di Santa Tereſa

quanto prima pubblicata : datutto ciò

rifulti una Dimoſtrazione del vero in-

comparabilmente maggiore di quella,

che fi haverebbe da due Teſtimonij di

viſta .

Quanto allo Stato preſente di que-

ſtaCaufa dico, che dopoformati i Pro-

ceſſi , e inviati aRoma , ſi eſaminò , e

fù riſoluto a' 15. Settembre 1640. per

laRelazione fattane dal Cardinal' An-

tonio
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مال

Som.Ad-

tonioBarberinidi g.m. alla SacraCon-

gregazione de' Riti, eſſerſi obbedito al

Decreto fuper non cultu . Le Guerre dit...

poi di Portogallo impedirono l'appli- nellap.9.

car per lungo tempo l'animo atirare del 2.reg.

avanti laCauſa . Indi ilprimo Ambaf-

ciatore ſtabile di quel Rè , cioè ilCon-

te diPrado , e Marcheſe di Minas ot-

tenne da Clemente Decimo di fan:

mem: che fi proſeguiffe , ed a 7. Gen- dit. de fi-

najo 1671. conceffe quel Santo Pon- guis fu-

tefice ,che nell'Eſame del Dubbio , ſe pernatur.
pag.1.

coſti del Martirio , edella Caufa del

Martirio , da farfi dalla Sacra Con-

gregazione , poteſſero per iſpeciale In-

dulto difcuterfi eziandio gli afferiti

Miracoli , o Segni Soprannaturali de'

medefimi Servi diDio .

Ne fù fatta la prima diſcuſſione , e

per i riſcontri , che poterono haverſi,

laCaufa rimaſe inbuono ſtato . Si fa-

rebbe dovuto fare iſtanza per laCon-

gregazionedatenerſi avanti al Sommo

Pontefice . Ma eſſendoſi ſvegliate al-

treCauſe di Servi di Diodella Reli-

gione , edi lì a poco havendo havuto

defi

Som.Ad-
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defiderio quelli di tre altri coſpicui

Ordini d'unirſi connoi inpromuovere

laCaufa comunede loro, e noſtri Mar-

tiri del Giappone, ci fermammo in

quella per la perfuafione di alcuni ,

benche poco fondata , che noncon.

venga attendere a molte all' iſteſso

tempo , maſſimamente ſomiglianti frà

loro , come ſon quelledellaDichiara-

zione di più Martirij . Ora , eſsendo

quella rimaſta ſoſpeſa, ſi ſupplica , e fi

ſpera la favorevole riſoluzione di que-

ſta , e che il P. Azzebedo , eiCom-

pagni ſianoper effer dichiarati Martiri

dal Santiſſimo PonteficeCLEMENTE

UNDECIMO,il quale il Signore lun-

ghiſſimamente conſervi per immenſo

benefiziodella ſuaChieſa , edi tutto il

Mondo.
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Lector adverte ,

N Elogiis Virorum Illustrium , quos

hoclibro complexusfum , nonnulla

me obiter attingere , qua Sanctitatem

ipfis videantur afcribere : perſtringo

nonnumquam aliqua ab iis gesta , que,

cum vires humanasfuperent , Miracu-

lavideri poffunt : Prafagia futurorum,

Arcanorum Manifestationes , Revela-

tiones, Illustrationes, &fiquæfunt alia

buiufmodi : beneficia item in misferos

mortales eorum interceſſionedivinitus.de.

mumnunnullis Sanctimonia , velMar-

tyrii videor appellationem tribuere .

Verùm hæc omnia ita meis Lectoribus

propono, ut nolim ab illis accipi tan-

-quam ab Apoftolica Sede examinata,

atque approbata , fed tanquam quæ

àfolafuorum Auctorum fide pondus

obtineant , atque adeo non aliter , quàm

humanam Historiam . Proinde Aposto-

licum S. Congregationis S. R. & Uni-

verfalis Inquisitionis Decretum anno

1625. editum , & anno 1634. confir-

matum , integre , atque inviolate ,
iuxta
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iuxta Declarationem eiufdem Decreti

àSancta mem: Urbano Papa VIII. an-

no 1631. factam fervari à me omnes

intelligant , nec velle me vel cultum,

aut venerationem , per has measnar-

rationes ulli arrogare , vel Famam,

& opinionem Sanctitatis , aut Martyrii

inducere , feu augere , nec quicquam

ejus exiftimationi adjungere , nullum-

que gradum facere ad futuram ali-

quando ullius Beatificationem,vel Ca-

nonizationem , aut Miraculi comproba-

tionem;fed omnia in eo ſtatu à me re-

linqui, quem seclusa bac mea lucubra-

tione obtinerent, non obstante quocum-

que longiſſimi temporis curfu . Hoc tam

Sanctè profiteor , quàm decet eum , qui

Sancta Sedis Apoftolica obſequentiffimus

baberi filius cupit,&ab ea in omnifua

Scriptione ,&actione dirigi .
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